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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente
manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura
per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secon-
do le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E
vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose.
E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e
nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla
rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercet-
tazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi ten-
tativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente
qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da per-
sonale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di
quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espressamente previsto.
Ogpni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti
di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche,
sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che
esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona responsabile della loro
sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adeguato, in con-
formita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO

2.1 Presentazione

DIVAtech F 32 D & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua cal-
da sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale, dotato di bruciatore atmosfe-
rico ad accensione elettronica, camera stagna a ventilazione forzata, sistema di controllo

a microprocessore, destinata all'installazione in interno o esterno in luogo parzialmente
protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C.

2.2 Pannello comandi
Pannello

2 91015 7 17
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flg. 1- Pannello di controllo
Legenda pannello fig. 1

1 Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

5 Display

6 Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno- Menu “Temperatura Scorrevole”

7 Tasto selezione modalita Economy/Comfort - on/off apparecchio

8 Simbolo acqua calda sanitaria

9 Indicazione funzionamento sanitario

10 Indicazione modalita Estate

11 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

13 Indicazione funzione riscaldamento

14 Simbolo riscaldamento

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-
rante la funzione anomalia combustione)

16 Connessione Service Tool

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) e indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-

peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura d’'uscita dell’'acqua calda sani-

taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1“.

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), € indicata dal

lampeggio dell'acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza

I'attuale temperatura dell’'acqua contenuta in caldaia.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)

e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3” e “d4”.

2.3 Accensione e spegnimento

Collegamento alla rete elettrica

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+ Lacaldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia

Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamen-
te. E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per
5 secondi.

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua

calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente

oppure dal Cronocomando Remoto).
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo

di 30°C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C.

fig. 4
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.
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Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo ¢ attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dell'impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.

Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica. Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole ri-
sulta disabilitata.

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 6).

Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu
“Temperatura Scorrevole”.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.

OFFSET =20 OFFSET =40

8 / 7 85| /
/ : / :
4 / 2

[

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronoco-

Regolazione temperatura riscaldamento - X )
9 P mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronoco-

Regolazione temperatura sanitario - X )
g P mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscalda-

Commutazione Estate/lnverno mento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la
caldaia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, € disabili-
tato.

Selezione Eco/Comfort — — -
Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-

daia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la
Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia (part. 17 -
fig. 1), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza 'anomalia F37. Agendo sul rubinet-
to di caricamento part. 1 - fig. 7, riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere
sempre il rubinetto di caricamento.

(T T

fig. 7 - Rubinetto di caricamento
3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi 'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza € imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo
spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per 'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno in copertina e ai
simboli riportati sull’apparecchio.

Nota: I'apparecchio & dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi

antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

cod. 3541A771 - Rev. 00 - 09/2013




Ferroli

DIVAtech F 32 D

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi figura in copertina)
in conformita alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile
a parete continua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia.
Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

A

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE S| DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello € possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione

dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 21.
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fig. 8 - Accesso alla morsettiera

3.6 _Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio € di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, 'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio & omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia & necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio. Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da uti-
lizzare) e che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione diaframma con caldaia non installata
B Sostituzione diaframma con caldaia e condotti fumo gia installati

Collegamento con tubi coassiali

'
Bg’

Cix Csx Csx

fig. 9 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (C_> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina.

@100
=
L
-

260 :
@130 I—,

010018X0 010007X0
fig. 10 - Accessori di partenza per condotti coassiali

010006X0

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5m 10m
Fattore di riduzione curva 90° 1m 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m
Diaframma da utilizzare 0-2m I 045 0=3m I 045
2+5m | no diaframma 3+10m | no diaframma

cod. 3541A771 - Rev. 00 - 09/2013



DIVAtech F 32 D

Ferroli

Collegamento con tubi separati

»
‘B

i

C3x

Csx

max 50 cm

fig. 11 - Esempi di collegamento con tubi separati (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 4 - Tipologia

Tipo Descrizione

Cc1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)

C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12

C5X Aspirazione e scarico separati a parete 0 a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e
I'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte

C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)

B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto

/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

80

80

Tabella. 6 - Accessori

Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
TUBO|0.5m M/F 1KWMA38A 05 0,5 1,0
1mMIF 1KWMA83A 1,0 1,0 20
2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
CURVA|45° FIF 1KWMAO1K 1,2 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 30
90° M/F 1KWMA82A 1,5 25
280 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 1,5 25
TRONCHETTO|con presa test 1KWMA16U 02 0,2
per scarico condensa 1KWMAS5U - 3,0
TEE|con scarico condensa 1KWMAO05K - 7,0
TERMINALE (aria a parete 1KWMAB5A 2,0 -
fumi a parete con antivento 1KWMAB6A - 50
CAMINO |Aria/fumi sdoppiato 80/80 1KWMA84U - 12,0
Solo uscita fumi @80 1KWMA83U + - 4,0
1KWMA8BU
RIDUZIONE|da @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 30
TUBO|1 m M/F 1KWMAO8K 04 04 08
2100 CURVA|45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° MIF 1KWMAO4K 0,8 1,3
TERMINALE (aria a parete 1KWMA14K 15 -
fumi a parete antivento 1KWMA29K - 30
TUBO[1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
CURVA|90° MIF 010029X0 - 6.0
oe0 RIDUZIONE|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINALE|Fumi a parete 1KWMAQ0A - 7.0
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI
260, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA DELL'ULTIMO
TRATTO SCARICO FUMI.

Collegamento a canne fumarie collettive

1 i =
7
010011X0 S I U - - ——- ] |
fig. 12 - Accessorio di partenza per condotti separati g I ‘ |
Q 5 ‘1 (I—'_ =)
Prima di procedere con l'installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia _rl\ (I—l__l % [ NS
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo: g B
1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori Cax = % Cax Cax
e terminali di uscita. B
2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in m . (metri equivalenti) di ogni b %
componente, a seconda della posizione di installazione. P Al
3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun- e 1 e E—— T ﬂ f ﬂ

ghezza consentita in tabella 5.

fig. 13 - Esempi di collegamento a canne fumarie (C_ > = Aria / Il = Fumi)

Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati
Tabella. 7 - Tipologia

DIVAtech F 32 D
Massima lunghezza consentita 48my, Tipo Descrizione
R 23 Cc2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
& Cax Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
Diaframma da utilizzare 15-35m,, Rl c8X Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a parete
35-48m,, No diaframma B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/N IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Se si intende collegare la caldaia DIVAtech F 32 D ad una canna fumaria collettiva o ad
un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espres-
samente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare |'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

*  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza
“b01* lampeggiante.

+  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

+  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 14) lampeggiano; accanto verra vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 14 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

»  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

+  Attivare la modalita TEST (vedi cap. 4.1).

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalita Taratura val-
vola gas.

+ Lascheda si porta sull'impostazione “q02”; visualizzando, con una pressione dei ta-
sti sanitario, il valore attualmente salvato.

»  Se la pressione letta sul Manometro & diversa dalla pressione massima nominale,
procedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

*  Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).

» Lascheda si porta sull'impostazione “q01”; visualizzando, con una pressione dei ta-
sti sanitario, il valore attualmente salvato.

+  Se la pressione letta sul Manometro & diversa dalla pressione minima nominale,
procedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

* Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

*  Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalita TEST.

» Disattivare la modalita TEST (vedi cap. 4.1).

*  Scollegare il manometro.

A - Presa di pressione a monte

B - Presa di pressione a valle

1 - Connessione elettrica Valvola gas
R - Uscita gas

S - Entrata gas

~24Q ~ 650

AN
fig. 16 - Connessione valvola gas
TYPE SGV100

Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

£

fig. 15 - Valvola gas

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) per aumentare o diminuire
la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la
potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (ve-
disez. 4.1).

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

+  Verificare la tenuta dellimpianto gas.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nellimpianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

»  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere 'apparecchio.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

»  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

* Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

»  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

»  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).
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4.3 Manutenzione Codice . . -
. | Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllo periodico anomalia
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far FO7 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche: scheda care il parametro scheda
+ | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.) _ Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
devono funzionare correttamente. A09 Anomalia valvola gas Valvola gas difettosa YEriﬂcare ed eventualmente sostitu-
+ I circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza. ire la valvola gas
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve Sensore danneggiato
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.) F10 Anomalia sensore di man- Cablagaio in corto Grcuio Verificare il cablaggio o sostituire il
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.) data 1 ggl ‘ sensore
» | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare Cablaggio interrotto
perdite Sensore danneggiato
. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per 1 Anomalia sensore sanitario | Cablaggio in corto Grcuito Verificare il cablaggio o sostituire il
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio. — sensore
«  L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato. Cablaggio interrotto
: i Sensore danneggiato ) ) ) o
F14 Anomalia sensore di man- Cablaggio in Gorto Gireuito Verificare il cablaggio o sostituire il
data 2 sensore
Cablaggio interrotto
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16 | Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostitu-
Valvola gas difettosa .
ire la valvola gas
Anomalia ventilatore \(erlﬁcare ventilatore e cablaggio ven-
tilatore
F2 Anomalia controllo combu- | . Verificare ed eventualmente sostitu-
0 ’ Diaframma errato S
stione ire il diaframma
) . Camino non correttamente dimen- |, . : ;
fig. 17 - Posizionamento elettrodo sionato oppure ostruito Verificare il camino
*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta. 21 |Anomlia cattiva combu- | Anomalia F20 generata 6 volte [\ oo Lo
«  La pressione dell'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso stione negli ultimi 10 minuti edi anomalia
. Egn;::g;g?g?cﬂjaaz%is;%xac:(;:/e(é essere bloccata A23 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
. scheda care il parametro scheda
. Il vaso d’espansione deve essere carico. - - - P —
+  Laportata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti- A24 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro | Verfficare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
ve tabelle.
4.4 Risoluzione dei problemi F34 ;Ir'ﬁgzg)rr;ead;ggr\?entamone Problemi alla rete elettrica Verificare I'mpianto elettrico
Diagnostica F35  |Frequenza direte anomala | Problemi alla rete elettrica Verificare Iimpianto elettrico
La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla . o Pressione troppo bassa Caricare impianto
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il F37 | Pressione acquaimpianto Prossostalo acqua non collegalo - .
codice del’anomalia. non corretta o danneggiato Verificare il sensore
Vi sono anomalie che causano blqcchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A"): sonda danneggiata o corto cir- | Veriicare il cablaggio o sostituire i
per il ripristino del fun2|onamento_ e sufficiente premere il tasto RESET (pz_art. 6 - flg..1) i cuito cablaggio sensore
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in- F39  |Anomalia sonda esterna - - —
stallato; se la caldaia non riparte € necessario risolvere I'anomalia sonda scallegata dopo aver att- | Ricallegare la sonda esterna o disabi-
! . vato la temperatura scorrevole litare la temperatura scorrevole
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven- Sensore mandata o sensore sani- | Controllare l corretio posizionamento
gonc: r|pr|st|n?t|daLfItomaltc;cgmente non appena il valore rientra nel campo di funziona- A41 | Posizionamento sensori tario staccato dal tubo e funzionamento dei sensori
mento normale della caldaia.
) ) F42 Anomalia sensore riscalda- S d iate Sostituire il
Lista anomalie mento ensore danneggiato ostituire il sensore
Mancanza di circolazione HQO ) L
Tabella. 8 F43 |Intervento protezione scam- oy Verificare il circolatore
biatore.
Sadlic Anomalia Possibile causa Soluzione Aria nelfmpianto Sfatare [impianto
anomalia Cablaggio Operatore modulante Verfcare il cablaggio
Controllare che Iafflusso di gas alla F50 | Anomalia Valvola Gas interrotto
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata Valvola Gas dif Verificare ed eventualmente sostitu-
eliminata l'aria dalle tubazioni alvola Gas difettosa ire Ia valvola gas
Anomalia elettrodo di rivelazione/ Ezﬂ:‘iﬂasi!S‘?gi':gp%gi;ﬂ:gtggﬁgt A5 Apomalia Cattiva combu- | Ostruzione camino scarico/aspira- Verificare il camino
Mancata accensione del accensione S0 Sld a0 3 stione zione
A0t ciatore tamente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Cablaggio valvola gas interrotto | Verificare il cablaggio
Potenza di accensione troppo ) )
b Regolare la potenza di accensione
assa
) A lia elettrod Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
Aoz | Segnale fiamma presente | Anomaia eletirodo ionizzazione
con bruciatore spento . —
Anomalia scheda Verificare la scheda
) Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento danneg- - f
giato e funzionamento del sensore di riscal-
A03 Intervento protezione damento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua Verificare il circolatore
nell'impianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare impianto
) ) Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
F04 | Anomalia parametri scheda .
scheda care il parametro scheda
) ) Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
Anomalia parametri scheda .
scheda care il parametro scheda
FO5 Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Anomalia ventilatore Ventilatore difettoso Verificare il ventilatore
Anomalia scheda Verificare la scheda
Bassa pressione nellimpianto gas | Verificare la pressione dal gas
Mancanza fiamma dopo . — - . —
ADB | oo di accensione Taratura pressione minima brucia- | Verificare le pressioni
tore
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Vista generale e componenti principali
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fig. 18 - Vista generale PRODOTTO 32

8 4

Tabella. 9 - Legenda figure cap. 5

5 Camera stagna 38 Flussostato
7 Entrata gas 39 Limitatore di portata acqua
8 Uscita acqua sanitaria 42 Sensore di temperatura sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria 44 Valvola gas
10 Mandata impianto 56 Vaso di espansione
11 Ritorno impianto 72 Termostato ambiente (non fornito)
14 Valvola di sicurezza 74 Rubinetto di riempimento impianto
16 Ventilatore 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
19 Camera combustione 95 Valvola deviatrice
22 Bruciatore 114 Pressostato acqua
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 138 Sonda esterna (non fornito)
28 Collettore fumi 139 Unita ambiente (non fornito)
29 Collettore uscita fumi 187 Diaframma fumi
32 Circolatore riscaldamento 194 Scambiatore acqua sanitaria
36 Sfiato aria automatico 241 Bypass automatico
37 Filtro entrata acqua fredda 278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

5.2 Circuito idraulico

278

fig. 19 - Circuito riscaldamento
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fig. 20 - Circuito sanitario
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5.3 Tabella dati tecnici 5.4 Diagrammi
Diagrammi pressione - potenza PRODOTTO 32

Dato Unita DIVAtech F 32 D ® E 4
Portata termica max kW 344 Q) » //
Portata termica min KW 115 @) e ’
Potenza Termica max riscaldamento kW 320 P) >
Potenza Termica min riscaldamento kW 9.9 P) A
Potenza Termica max sanitario kW 320 5 ® = Ei
Potenza Termica min sanitario kw 9.9 £ s 1 7/
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.1 /// L+
- |~ L~
Rendimento 30% % 91.0 1 — —
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - % % % . — —T
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) _—————"’”
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 15x1.35 D YT T S e e e . I I R
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20.0 kw
Pressione gas max al bruciatore (G20) mbar 120 A=GPL - B=METANO
Pressione gas min al bruciatore (G20) mbar 15
Portata gas max G20 m3h 3.64 Perdite di carico / prevalenza circolatori PRODOTTO 32
Portata gas min G20 m3h 122 H [m H,0]
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 15x0.79 7 I
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 :@
Pressione gas max al bruciatore (G31) mbar 35.0 6 i
Pressione gas min al bruciatore (G31) mbar 5.0 s 7:@ "y
Portata gas max G31 kg/h 2.69 .l
Portata gas min G31 kg/h 0.90 4
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 3 7:[3
Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 12 2 7
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10 >
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW) —
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25 0 —
Portata sanitaria At 25°C limin 183 0 500 1.000 1.500 2:000
Portata sanitaria At 30°C imin 15.2 D) Q[li/h]
Grado protezione P X5D A = Perdite di carico caldaia - 1,2 e 3 = Velocita circolatore
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita Wi 135
Potenza elettrica assorbita sanitario Wi 135
Peso a vuoto kg 35
Tipo di apparecchio C1yCayCayCyyCoyCerCraCar By
PIN CE 0461BR0842
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5.5 Schema elettrico
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fig. 21 - Circuito elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando
remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti _ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento
di acquisto.

La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di legge.
Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

o attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

o attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della
garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;
¢ anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
* corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
* trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
o cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
¢ assenza del documento fiscale d'acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato dal Centro
Assistenza Autorizzato;
¢ inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del prodotto;
. Srrlata igstallazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di installazione a corredo
el prodotto;
* inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione periodica;
* interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
* impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale
di attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di
Verona.

Ferroli

GRUPPO
FERROLI

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de ins-
trucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse en un lugar seguro y
accesible para futuras consultas.

. La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado, en conformidad con
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular los dispositivos de regu-
lacién precintados.

. La instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafos mate-
riales o personales. El fabricante no se hace responsable de los dafios causados por errores de insta-
lacion o de uso y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones dadas.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el equipo de la red
eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo reparar tinicamente
por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal autorizado. Las reparaciones del equipo
y la sustitucién de los componentes han de ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utili-
zando recambios originales. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

. Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente disefiado. Todo otro uso
ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al alcance de los nifios.

. El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus capacidades fisicas,
sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia y los conocimientos debidos, salvo que
estén instruidos o supervisados por otra persona que se haga responsable de su seguridad.

. Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del equipo. Dicha re-
presentacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

DIVAtech F 32 D es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y pro-
duccion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural y dotado de quemador
atmosférico con encendido electronico, camara estanca de ventilacion forzada y siste-
ma de control con microprocesador, para instalar en el interior o en un sitio exterior par-
cialmente protegido (segun la norma EN 297/A6) con temperaturas no inferiores a -5 °C.

2.2 Panel de mandos
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fig. 1 - Panel de control
Leyenda panel fig. 1

1 Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2 Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3 Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion

4 Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion

5 Pantalla

6 Tecla de rearme - seleccion de modo Verano/Invierno - Menu "Temperatura
adaptable”

7 Tecla de seleccion modo Economy/Comfort - encendido/apagado del equipo

8 Simbolo de agua caliente sanitaria

9 Indicacion de funcionamiento en ACS

10 Indicacién de modo Verano

11 Indicacion de multifuncion

12 Indicacion de modo Eco (Economy)

13 Indicacion de funcionamiento en calefaccion

14 Simbolo de calefaccion

15 Indicacion de quemador encendido y potencia actual (parpadeante durante la
funcion de anomalia de combustién)

16 Conexién para Service Tool

17 Higrémetro

Indicacién durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de la ida a la calefaccion y “d2”
durante el tiempo de espera”.

Agua caliente sanitaria

La solicitud de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica median-
te el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del grifo, en el display.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de salida del agua caliente sani-
taria y “d1” durante el tiempo de espera*“.

Comfort

La demanda Comfort (restablecimiento de la temperatura interior de la caldera) es se-

falizada por el parpadeo del simbolo del agua debajo del grifo. La pantalla (11 - fig. 1)
muestra la temperatura actual del agua contenida en la caldera.

Anomalia

En caso de anomalia (ver cap. 4.4), en la pantalla (11 - fig. 1) aparece el cédigo de fallo
y, durante los tiempos de espera de seguridad, las indicaciones "d3" y "d4".

2.3 Encendido y apagado

Conexioén a la red eléctrica

»  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la version del software
de la tarjeta.

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

*  Enadelante, la caldera se pondré en marcha automaticamente cada vez que se ex-
traiga agua caliente sanitaria o haya una demanda de calefaccion generada por el
termostato de ambiente o el reloj programador a distancia.

Apagado y encendido de la caldera
Pulsar la tecla encendido/apagado (7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 2 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada. Se inhabilitan
la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece opera-
tivo. Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla encendido/apagado
(7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 3

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o haya una

demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el mando a distancia).
Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 1) durante dos segundos.

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (10 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) durante dos segundos.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas de la calefaccion ( 3y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura del
agua de calefaccion entre 30 °C y 80 °C, pero se aconseja no hacer funcionar la caldera
a menos de 45 °C.

Vi
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o

fig. 4
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria des-
de un minimo de 40 °C hasta un maximo de 55 °C.

v N
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Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda. La caldera regulara el agua de la calefaccion en funcion de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/COMFORT

El equipo esta dotado de un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suministro de
agua caliente sanitaria con el maximo confort para el usuario. Cuando el dispositivo esta ac-
tivado (modo COMFORT), el agua de la caldera se mantiene caliente y esto permite disponer
de agua a la temperatura deseada al abrir el grifo, sin tener que esperar.

El usuario puede desactivar este dispositivo y volver al modo ECO pulsando la tecla
eco/comfort (7 - fig. 1). En modo ECO, la pantalla muestra el simbolo correspondiente
(12 - fig. 1). Para volver al modo COMFORT, pulsar otra vez la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacién de la caldera fun-
ciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la temperatura del circuito de
calefaccion se regula en funcién de las condiciones climaticas exteriores, con el fin de
garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando
aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de ida a la calefaccion, de
acuerdo con una “curva de compensacion” determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccién (3 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de ida a la
instalacion Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacién pueda regular la
temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Pulsando la tecla reset (6 - fig. 1) 5 segundos se entra en el menud "Temperatura adap-
table"; parpadea "CU".

Con las teclas sanitario (1 - fig. 1) regular la curva entre 1y 10 segun la caracteristica.
Si se elige la curva 0, la regulacion de temperatura adaptable queda inhabilitada.

Pulsando las teclas de la calefaccion (3 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas; parpadea "OF". Con las teclas sanitario (1 - fig. 1) regular el desplaza-
miento paralelo de las curvas segun la caracteristica (fig. 6).

Pulsando nuevamente la tecla RESET (6 - fig. 1) 5 segundos se sale del menu “Tempe-
ratura adaptable”.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

OFFSET =20 OFFSET =40
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fig. 6 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.
Regulacion de la temperatura del agua sani- | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-
taria mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-
faccion desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del
reloj programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad
Economy. En esta condicion, la tecla ecolconfort (7 - fig. 1) del
panel de la caldera esta inhabilitada.

Conmutacion Verano / Invierno

Seleccion Eco/Confort

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj
programador a distancia, la caldera se dispone en modo Confort.
En esta condicion, con la tecla ecolconfort (7 - fig. 1) del panel
de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los
dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la cal-
dera.

Temperatura adaptable

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrémetro de la caldera (part 17
-fig. 1), debe ser de mas o menos 1,0 bar Si la presién de la instalacion disminuye por
debajo del minimo admisible, la caldera se apaga y el display muestra la anomalia F37
Abrir la llave de llenado part. 1 - fig. 7, restablecer el valor inicial. Al finalizar la operacion,
cerrar siempre la llave de llenado

(T T

fig. 7 - Llave de llenado
3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES AS| COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacion

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacién, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 2009/142 establece esta norma de seguridad para todos
los aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura minima de -5°C. Se aconseja instalar la caldera
debajo del alero del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada y engan-
charle la caldera. Es posible solicitar una plantilla metélica para marcar los puntos de
taladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

@ Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos de la instalaciéon.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la portada y los simbolos presentes
en el equipo.

Nota: el equipo esta dotado de baipas interno en el circuito de calefaccion.
Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCOj,), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
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3.4 Conexién del gas

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver figura en portada) segun la
normativa en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua
de acero inoxidable, interponiendo una llave de corte del gas entre la instalacién y la cal-
dera. Controlar que todas las conexiones del gas sean estancas.

3.5 Conexiones eléctricas
Advertencias

El equipo se debe conectar a una toma de tierra eficaz, segun lo establecido
por las normas de seguridad. Solicitar a un técnico especializado que controle
la eficacia y la compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se
hace responsable por dafios debidos a la falta de puesta a tierra de la instala-
cion.

La caldera se suministra con un cable de conexién a la red eléctrica de tipo "Y"
sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexioén fija y un in-
terruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, inter-
poniendo fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es
importante respetar las polaridades (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable
azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléctrica.

El cable de alimentacion del equipo no debe ser sustituido por el usuario. Si el
cable se dafna, apagar el equipo y llamar a un técnico autorizado para que lo
sustituya. Para la sustitucion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2
con diametro exterior de 8 mm como maximo.

Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica

Tras quitar la carcasa, es posible acceder a la regleta de conexiones eléctricas. La po-

sicién de los bornes para las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema
eléctrico de la fig. 21

YA

fig. 8 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conductos de humos
Advertencias

El equipo es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El equi-
po esta homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cnyin-
dicadas en la placa de datos técnicos. Sin embargo, es posible que algunas
configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales.
Antes de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las normas per-
tinentes. Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la
pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de airea-
cion, etc.

Diafragmas

Para utilizar la caldera es necesario montar los diafragmas que se incluyen en el suministro.
Controlar que el diafragma de la caldera, si se utiliza, esté correctamente instalado.

A Sustitucion del diafragma con la caldera sin montar
B Sustitucion del diafragma con la calderay los conductos de humos instalados

Conexion con tubos coaxiales
d d
5 a5 N 2
: e = B ‘

Cix |4 | Cax Csx

fig. 9 - Ejemplos de conexion con tubos coaxiales (C_ > = aire / Hl» = humos)

Tabla. 2 - Tipo

Tipo Descripcion

Cc1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared
C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo

Para la conexién coaxial, montar en el equipo uno de los siguientes accesorios iniciales.
Para las cotas de taladrado en la pared, ver la figura de portada.

L]

010006X0

010018X0 010007X0
fig. 10 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos coaxiales

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

Longitud maxima permitida 5m 10m
Factor de reduccion codo de 90° im 05m
Factor de reduccion codo de 45° 05m 0,25m
@45 0+3m @45

Diafragma necesario

sin diafragma 3+10m sin diafragma

“ EE
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Conexion con tubos separados

»
‘B

. i

Csx Csx

max 50 cm

fig. 11 - Ejemplos de conexion con tubos separados (I:> = aire / B = humos)

Tabla. 4 - Tipo
Tipo Descripcion
C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared. Los terminales de entrada y salida deben ser concéntri-

cos o estar lo suficientemente cerca (distancia maxima 50 cm) para que estén expuestos a condiciones
de viento similares.

C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo. Terminales de entrada/salida como para C12

C5X Aspiracion y evacuacion separadas en pared o techo o, de todas formas, en zonas a distinta presion.
La aspiracion y la evacuacion no deben estar en paredes opuestas.

C6X Aspiracion y evacuacion con tubos certificados separados (EN 1856/1)

B2X Aspiracion del ambiente de instalacion y evacuacion en pared o techo

/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Para conectar los conductos separados, montar en el equipo el siguiente accesorio inicial:

80

|:|| | 80

010011X0

fig. 12 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, verificar el diafragma que se va a utilizar y comprobar
que no se supere la longitud maxima permitida, mediante un simple célculo:

1. Disefar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultar la tabla 6 y determinar las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicién de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxima
permitida en tabla 5.

Tabla. 5 - Diafragmas para conductos separados

Tabla. 6 - Accesorios

Pérdidas en Mg
Entrada de Salida de humos
aire Vertical | Horizontal
TUBO|0,5 m M/H 1KWMA38A 05 05 1,0
1mMH 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMH 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
CODO|45° HH 1KWMAO1K 1,2 22
45° MH 1KWMAB5A 12 22
90° HH 1KWMA02K 20 3,0
90° M/H 1KWMA82A 15 25
280 90° M/H + toma para prueba 1KWMA70U 15 25
MANGUITO|con toma para prueba 1KWMA16U 02 0,2
para descarga de condensados [ 1KWMAS55U - 3,0
T|para descarga de condensados [ 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL (aire de pared 1KWMAB85A 2,0 -
humos de pared con antiviento  [1KWMA86A - 50
CHIMENEA |Aire/humos separada 80/80 1KWMA84U - 12,0
Solo salida de humos @ 80 1KWMA83U + - 40
1KWMA86U
REDUCCION|de @ 80 a @ 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de @100 a @ 80 1,5 3,0
TUBO(1 m M/H 1KWMAO8K 04 04 038
2100 CODO|45° M/H 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° M/H 1KWMA04K 0,8 1,3
TERMINAL (aire de pared 1KWMA14K 15 -
humos de pared con antiviento  [1KWMA29K - 30
TUBO|1 m M/H 010028X0 - 2,0 6,0
CODO(90° M/H 010029X0 - 6,0
oe REDUCCION(|80 - 60 010030X0 - 8,0
TERMINAL|humos de pared 1KWMAQ0A - 7,0
ATENCION: DADAS LAS ALTAS PERDIDAS DE CARGA DE LOS ACCESORIOS @ 60,
g'lI'JHMIgéRLOS SOLO SI ES NECESARIO Y EN EL ULTIMO TRAMO DE LA SALIDA DE

Conexion a chimeneas colectivas

=
B
\\\\\\\\E‘ J‘\HHHHH\\\\\ \\\\\\\\\\\\\\\\EAL |
b ¥ | P
b
Q 3‘1 (I -
1 [ j_l % [ Y
§ i Cax
Cax E 7 Cax
H 3
B o1
FE
“‘H“Lfiumumu‘w‘ Hmummu‘ﬂfﬂ

fig. 13 - Ejemplos de conexién a chimeneas (C_ > = aire / H> = humos)

DIVAtech F 32D Tabla. 7 - Tipo
Longitud maxima permitida 48m,, Tipo Descripcion
0-15m 45 Cc2X Aspiracién y evacuacion en chimenea comdn (ambas en el mismo conducto)
b Cax Aspiracion y evacuacion en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones simila-
Diafragma necesario 15-35mg, 250 res de viento
35-48 Mg Sin diafragma Cc8X Evacuacion en chimenea individual o comun y aspiracion en pared
B3X Aspiracion del ambiente de instalacion mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y eva-
cuacion en chimenea comdn de tiro natural
/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Si se desea conectar la caldera DIVAtech F 32 D a una chimenea colectiva o a una in-
dividual con tiro natural, la chimenea debe estar disefiada por un técnico cualificado, con
arreglo a las normas vigentes, y ser adecuada para equipos de camara estanca dotados
de ventilador.

cod. 3541A771 - Rev. 00 - 09/2013
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el equipo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la cap. 5 para el tipo de gas empleado.
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Poner la caldera en stand-by.

*  Pulsar las teclas del ACS (1y 2 - fig. 1) durante 10 segundos: en pantalla par-
padea “b01".

*  Pulsar las teclas del ACS (1y 2 - fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o
01 (GLP).

*  Pulsar las teclas del ACS (1y 2 - fig. 1) durante 10 segundos.

* La caldera vuelve al modo stand-by.

3. Ajustar la presion minima y maxima del quemador (ver el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefaccion maxima programada como se ilustra en el apartado si-
guiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion y de agua sanitaria (fig. 14); al
lado se visualiza la potencia de calefaccion.

fig. 14 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccion = 100%)

Pulsar las teclas de calefaccion (3 y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (Mi-
nima=0%, Maxima=100%).

Pulsando la tecla sanitario “-” (1 - fig. 1) la potencia de la caldera se regula inmediata-
mente en el minimo (0%). Pulsando la tecla sanitario “+” (2 - fig. 1) la potencia de la cal-
dera se regula inmediatamente en el maximo (100%).

Si se activa la modalidad TEST y hay una demanda de agua caliente sanitaria suficiente
para activar la modalidad Sanitario, la caldera queda en TEST pero la vélvula de 3 vias
se pone en sanitario.

Para desactivar la modalidad TEST pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de
calefaccion (3 y 4 - fig. 1) 5 segundos.

La modalidad TEST se inhabilita automaticamente a los 15 minutos o al finalizar la de-
manda de agua caliente sanitaria (en caso de que haya habido una demanda suficiente
para activar la modalidad Sanitario).

Regulacién de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla
de datos técnicos para cada tipo de gas.

»  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presién B situada aguas abajo de
la valvula de gas.

* Activar el modo TEST (ver cap. 4.1).

. Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos, se accede al modo Calibra-
cion de la valvula del gas.

+ La tarjeta se dispone en la configuracion del parametro “q02” y, al presionar la te-
clas del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

. Si la presion leida en el mandmetro es distinta del valor nominal maximo, aumentar
o disminuir el parametro "q02" en pasos de 1 o 2 unidades mediante las teclas de
ajuste del agua sanitaria. Después de cada modificacion, el valor se guarda en la
memoria; esperar 10 segundos a que la presion se estabilice.

*  Pulsar la tecla de calefaccién “-” (3 - fig. 1).

* La tarjeta se dispone en la configuracién del parametro “q01” y, al presionar la te-
clas del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

+  Silapresion leida en el manémetro es distinta del valor nominal minimo, aumentar
o disminuir el parametro "q01" en pasos de 1 o 2 unidades mediante las teclas de
ajuste del agua sanitaria. Después de cada modificacion, el valor se guarda en la
memoria; esperar 10 segundos a que la presion se estabilice.

*  Volver a controlar las dos regulaciones mediante las teclas de ajuste de la calefac-
cion y, si es necesario, corregirlas como se indicé anteriormente.

*  Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos se vuelve al modo TEST.

*  Desactivar el modo TEST (ver cap. 4.1).

+  Desconectar el manémetro.

A - Toma de presion aguas arriba

B - Toma de presion aguas abajo

1 - Conexion eléctrica de la valvula del gas
R - Salida de gas

S - Entrada de gas

~24Q ~ 650

AN
fig. 16 - Conexion de la valvula de gas
TYPE SGV100

Pi max. 65 mbar
24 Vcc - clase B+A

£

fig. 15 - Valvula del gas

Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion 3 -
fig. 1 para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa
la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima sera la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas.

+  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.

+  Controlar que la presién del gas de calefaccion tenga el valor indicado.

»  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato.

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

»  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccién y produccion de agua sanitaria.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

»  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

*  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccién, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Verificar la programacién de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

v N
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4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado ve-
rifique anualmente las siguientes condiciones.

*  Funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas,

Caodigo ) ) =
T Anomalia Causa posible Solucién
Fo7 Anomalia de los pardme- | Pardmetro de latarjeta mal confi- | Controlarel parémetro de la tarjeta y

tros de latarjeta

gurado

modificarlo si es necesario

Anomalia de la valvula del

Cableado interrumpido

Controlar el cableado

caudalimetro, termostatos, etc.). A09 gas Valvula del gas averiada Cpntrolgr la vélvula.del gas ycam-
+ Eficacia de la tuberia de salida de humos. biarla si es necesario
Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. La cdmara estanca no debe Sensor averiado
tener pérdidas: revisar juntas, prensacables, etc. . . — Controlar el cableado o cambiar el
) . . F10  |Anomalia del sensor deida 1 | Cableado en cortocircuito
Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc. . i sensor
+  Conductos y terminal de aire y humos sin obstrucciones ni pérdidas. Cableado interrumpido
*  Quemador e intercambiador limpios, sin suciedad ni incrustaciones. No utilizar pro- Sensor averiado
ductos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos. 1 Anomalia del sensor de Cableado en cortocirauito Controlar el cableado o cambiar el
+  Electrodo bien colocado y sin incrustaciones. ACS _ i sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado )
=, .= F14 | Anomalia del sensor de ida 2 | Cableado en cortocircuito SC::Stzlar el cableado o cambiar el
Cableado interrumpido
i i Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia de la valvula del ,
A16 . ) Controlar la valvula del gas ycam-
gas Vélvula del gas averiada ; ) .
. biarla si es necesario
== Anomalia del ventilador i‘;gzg{ia\joel ventiladory el cableado
= Anomaliadel control de la | . Controlar el diafragma ysustituirlo si
= /] F20 combustion Diafragma incorrecto corresponde
fig. 17 - Ubicacion del electrodo Chimenea mal dimensionada u Controar a chimenca
+ Instalaciones de combustible y agua perfectamente estancas. obstruida
»  La presion del agua en la instalacion, en frio, debe ser de 1 bar (en caso contrario, Anomalia por malacom- | Anomalia F20 generada 6 veces i
A21 9 . . Ver anomalia F20
restablecerla). bustion en los (ltimos 10 minutos
: Ié?\Z‘;g%iii;gﬁg:gﬁ'ggg:ég; Itheuneoestar bloqueada. A23 Anomalia de los paréme- | Pardmetro de latarjeta mal confi- | Controlarel parametro de la tarjeta y
: . tros de latarjeta urado modificarlo si es necesario
*  Elcaudal de gas y la presiéon deben mantenerse dentro de los valores indicados en - i . 9 . . . , -
las tablas. A2 Anomalia de los pardme- | Pardmetro de latarjeta mal confi- | Controlarel parametro de la tarjeta y
tros de latarjeta gurado modificarlo si es necesario
4.4 Solucién de problemas Tension de alimentacién o . .
. e F34 | = Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
Diagnéstico inferiora 180 V.
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se F35 | Frecuencia de red anémala | Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano- Presion del delai Presion demasiado baja Cargar la instalacién
i _ fi i i 5di i resion del agua de la ins-
malia (11 - fig. 1) y se visualiza el cédigo correspondiente. F37 aladon g ' Presostato del agua desconec-
. . o - alacion incorrecta ) Controlar el sensor
Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes. tado o averiado
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (6 - fig. 1) duran- Sonda averiada o cableado en | Controlar el cableado o cambiar el
te un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha Anomalia de la sonda cortocircuito sensor
instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, es necesario solucionar la ano- F39 exterior -
malia Sonda desconectada tras activar | Volver a conectar la sonda externa o
. la temperatura adaptable desactivar la temperatura adaptable
Otrals anor?alla’?_ (mdlcatdas Cog la Iletrla F’) ;?rovcican blo%uefos tgmpor_alef que Sel :je- A4l | Posicion de los sensores Sensor de ida o de ACS despren- | Controlar la posicién y el funciona-
|sue vlzn automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de dido del tubo miento de los sensores
a caldera.
i ; F42 Anomalia del sensor de S iad Cambiar el
Lista de anomalias calefaccion ensor averiado ambiar el sensor
Fa3 Actuacion de la proteccion | No circula agua en la instalacion | Controlar la bomba
Tabla. 8 del intercambiador. Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Cadigo e . e Cableado del actuadormodulante
. | Anomalia Causa posible Solucion h p Controlar el cableado
anomalia g F50 Anomalia de la valvula del | interrumpido
Controlar que el gas llegue correcta- gas Valvula del gas averiada Controlar la vélvula del gas ycam-
Falta de gas mente a la caldera y que no haya aire biarla si es necesario
en los tubos A5t |Anomalia por mala com- | Obstruccion del conducto de aspi- [ o oL
’ Controlar que el electrodo esté bien bustion racion/evacuacion
Anomalia del electrodo de detec-
) . colocado y conectado, y que no tenga
cién/encendido ) :
El quemador no se incrustaciones
At enciende . . Controlar la vélvula del gas y cam-
Valvula del gas averiada j N )
biarla si es necesario
Cableadp de la valvula del gasin- Controlar el cableado
terrumpido
Potencia de encendido dema- . .
} ; Regular la potencia de encendido
siado baja
. A lia del electrod Controlar el cableado del electrodo de
A02 Sefial de llama presente nomaiia del electrodo ionizacién
con quemador apagado _ - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de calefaccion averiado g?:;;glzg:izg:g%li;leffl;r;z'ig?]a'
A3 Actuacion de la proteccion
contra sobretemperaturas | No circula agua en la instalacion | Controlar la bomba
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Fo4 Anomalia de los parame- | Pardmetro de latarjeta mal confi- | Controlarel parametro de la tarjeta y
tros de latarjeta gurado modificarlo si es necesario
Anomalia de los parame- | Pardmetro de latarjeta mal confi- | Controlarel parametro de la tarjeta y
tros de latarjeta gurado modificarlo si es necesario
FO5 Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia del ventilador Ventilador averiado Controlar el ventilador
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Baja presion en la instalacion de Controlar Ia presién del gas
A6 No hay llama tras la fase de | 988
encendido Regulacion de la presion minima | Controlar las presiones
del quemador
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

5.1 Vista general y componentes principales

| p—r
I ——56
0 —-727
278 —; i.’;: ‘
81 . 19
22 = ___ ——
[ TREOnTEronnnTs L
= 1?\9 } *Ef* = 1%”’%% {58)
| — e —— 14
194 b\ 36
95\ ©
1 ll 114
17 j@
3 ! | i

Jé K [

fig. 18 - Vista general PRODOTTO 32

8 4

Tabla. 9 - Leyenda de las figuras cap. 5

5 Camara estanca 38 Flujostato
7 Entrada de gas 39 Limitador del caudal de agua
8 Salida de AS 42 Sensor de temperatura AS
9 Entrada de AS 44 Vdlvula del gas
10 Ida instalacion 56 Vaso de expansion
11 Retorno instalacion 72 Termostato de ambiente (no suministrado)
14 Valvula de seguridad 74 Llave de llenado de la instalacion
16 Ventilador 81 Electrodo de encendido y deteccion
19 Camara de combustion 95 Valvula desviadora
22 Quemador 114 Presostato del agua
27 Intercambiador de cobre para calefaccion y ACS 138 Sonda exterior (no suministrada)
28 Colector de humos 139 Unidad de ambiente (no suministrada)
29 Colector salida de humos 187 Diafragma de humos
32 Bomba de circulacion calefaccion 194 Intercambiador AS
36 Purgador de aire automatico 241 Baipas automético
37 Filtro entrada de agua fria 278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)

5.2 Circuito hidraulico

278

fig. 19 - Circuito de calefaccién
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fig. 20 - Circuito de AS
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5.3 Tabla de datos técnicos

5.4 Diagramas
Diagramas presion - potencia PRODOTTO 32

Dato Unidad DIVAtech F 32D ® E y
Capacidad térmica méaxima kW 344 Q) » //
Capacidad térmica minima kW 1.5 Q) / é
Potencia térmica max. en calefaccion kW 320 P) >
Potencia térmica min. en calefaccion kW 9.9 P) A
Potencia térmica maxima en ACS kW 320 5 ® A Ei
Potencia térmica minima en ACS kw 9.9 E s ~ 7/
Rendimiento Pméx (80-60 °C) % 93.1 /// //

— L~ 1
Rendimiento 30% % 91.0 1 — —
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE - % % % . — —]
Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) _——————"”
Inyectores quemador G20 n°x@ 15x1.35 D YT T S e e e . I I R
Presion de alimentacion gas G20 mbar 20.0 kw
Presién max. en el quemador con (G20) mbar 120 A=GLP - B=METANO
Presion min. en el quemador con (G20) mbar 15
Caudal maximo gas G20 m3h 364 Pérdidas de carga/ altura manométrica bombas de circulacion PRODOTTO 32
Caudal minimo de gas G20 m3h 1.22 H [m H,0]
Inyectores quemador G31 n°x@ 15x0.79 7 I
Presion de alimentacion gas G31 mbar 37 :@
Presion gas méax. en el quemador con (G31) mbar] 35.0 6 }
Presion gas min. en el quemador con (G31) mbar 5.0 s 7:@ "y
Caudal maximo gas G31 kg/h 2.69 .l
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.90 4
Presién méxima en calefaccion bar 3 (PMS)
Presion minima en calefaccion bar, 08 3 7:[3
Temperatura méxima agua calefaccion °C 90 (tmax)
Contenido circuito de calefaccion litri 12 2 7
Capacidad vaso de expansion calefaccion litri 10 >
Presion de precarga vaso de expansion calefaccion bar 1 1
Presion méxima en ACS bar 9 (PMW) —

—

Presion minima en ACS bar 0.25 0
Caudal de agua sanitaria At 25°C /min 183 0 500 1.000 1.500 2.000
Caudal de AS At30 °C Imin 15.2 D) Q[li/h]
Grado de proteccion P X5D A = Pérdidas de carga de la caldera - 1,2 e 3 = Velocidad bomba de circulacion
Tension de alimentacion VIHz] 230V/50Hz
Potencia eléctrica absorbida Wi 135
Potencia eléctrica absorbida ACS Wi 135
Peso sin carga kg 35
Tipo de aparato C1yCayCayCyyCoyCeyCraCar By
PIN CE 0461BR0842
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5.5 Esquema eléctrico
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fig. 21 - Circuito eléctrico

Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
dor a distancia, quitar el puente de la regleta de conexiones.
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL ~

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aiio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afo.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | -

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacién de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

= B o ol
e rro l oA PROFESIONAL| | Tt AT UsijARIO
9024810108 9¢€

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda

Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72 (e .
e.mail: ferroli@ferroli.es ““| Certificado de funcionamiento
http//www.ferroli.es e Llene por favor la cupén unida

ema

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jmorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

. Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilar dikkatlice okuyunuz.

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, g¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve Griiniin tamam-
layici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi bu kilavuzu vererek saklamasini
hatirlatiniz.

. Kurulum ve bakim islemleri, ytr(rlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde gergek-
lestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir. Cihazin mihirli ayar
pargalarina midahale yapmak yasaktir.

. Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici ta-
rafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan hasarlardan
uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

. Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre anahtarini ve/veya karsi
gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynagi ile baglantisini kesiniz.

. Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz kapatiimaldir.
Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele basvurunuz. Uriinlerin
herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece
orijinal pargalar kullanilarak yerine getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket ediimemesi
(initenin emniyetini tehlikeye sokabilir.

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir. Bunun digindaki herhangi
bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

. Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynadi oldugundan,
birakilmamalidir.

. Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar (gocuklar dahil)
veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uygun degildir. Bu kisiler cihazin kul-
lanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan sorumlu bir kisinin bulundugu zaman onun yardimi
ile yararlanabilirler.

. Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yurirliikteki kanunlar gergevesinde uygun bir sekilde
gergeklestiriimelidir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, Grlinlin sadelestirilmis gorintistinii temsil etmektedir. Bu temsili gériin-
tllerde, size temin edilen rin ile kiiglik ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris

DIVAtech F 32 D dogal gaz ile calisan ve elektronik ateslemeli bir briilér, havalandirmali
su gecgirmez bdélmeli, sistem kontroliini gergeklestiren bir mikroislemci ile donatiimis,
Isitma ve sicak su Uretimi amagl ylksek verimli ve -5°C'ye kadar dahili mekanlarla
kismen korumali bir sekilde harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) bir
1s! Uretecidir.

2.2 Komut paneli
Panel

cocuklarin  erisebilecegi yerlerde

2 91015 7 17
N

1
—
SR
b 1
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=

~——

4 13 16 6
sek. 1 - Kontrol paneli
Panel aciklamalan sek. 1

1 Sicak sihhi su isI ayarini azaltma tusu

2 Sicak sihhi su is1 ayarini artirma tusu

3 Isitma sistemi IsI ayari azaltma tusu

4 Isitma sistemi is1 ayari artirma tusu

5 Gosterge

6 Resetleme - Yaz/Kis modu segimi - "Sicaklik Akis" Meniist Tusu

7 Ekonomi/Konfor modu segme - cihaz agma/kapama tusu

8 Sicak sthhi su sembolii

9 Sihhi su fonksiyon gdsterimi

10 Yaz modu gdsterimi

1 Multi-fonksiyon gosterimi

12 Eco (Ekonomi) modu gésterimi

13 Isitma fonksiyonu gosterimi

14 Isitma sembolii

15 Briilor agik ve aktliel gug¢ seviyesi gosterimi (Yanma arizasi fonksiyonu siire-
since yanip séner halde)

16 Servis Araci Baglantisi

17 Hidrometre

Caligma anindaki gosterim
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen i1sitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir.

Gosterge (kisim 11 - sek. 1) o andaki isitma ¢ikis sicakligini ve 1sitma bekleme siresi
boyunca “d2” yazisini goéruntler.

Sihhi su

Tesisattan sihhi suyun cekildigi anda gonderilen sihhi su komutu muslugun altindaki
sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir.

Gosterge (kisim 11 - sek. 1) o andaki sicak sihhi suyun ¢ikis sicakligini ve sihhi su bek-
leme siresi boyunca “d1“ yazisini gérintiler.

Konfor

Konfor komutu (kombi igerisindeki sicakligin muhafaza edilmesi), gésterge lzerindeki
muslugun altinda bulunan su sembollnin yanip sénmesi ile belirtilir. Gésterge (kisim 11
- sek. 1) kombi igindeki suyun o anki sicakhgini goriintiler.

Anza

Ariza durumunda (bkz. cap. 4.4) gésterge ariza kodunu (kisim 11 - sek. 1) ve bekleme
sireleri boyunca “d3” ve “d4” yazilarini gérintiler.

2.3 Acma ve kapatma

Elektrik sebekesine baglanti

+ Ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu gériintiilenir.

+  Kombi Gzerindeki gaz valfini aginiz.

+  Sicak su gekildigi zaman veya Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi
ile génderilen 1sitma komutunu aldi§1 zaman kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir
duruma gelmis demektir.

Kombinin kapatilmasi ve acilmasi
5 saniye slreyle on/off (kisim 7 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 2 - Kombinin sondiiriilmesi

Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir. Sicak su
ve Isitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir. Kombiyi tekrar yakmak
icin on/off (kisim 7 - sek. 1) tusuna tekrar 5 saniye basiniz.

Tt

L ! eco

sek. 3
Sicak su gekildigi zaman veya Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile
gonderilen 1sitma komutunu aldi§i zaman kombi derhal ¢alismaya hazir duruma gele-
cektir.
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi calisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tiim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi dnerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve i1sitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

2.4 Ayarlamalar

Yaz/Kig Ayari Degisikligi

2 saniye siireyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

Gostergede Yaz semboli gorintilenir (kisim 10 - sek. 1): kombi sadece sihhi su
dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak icin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 2 saniye
basiniz.

Isitma sicakhgi ayan

Sicakh@ minimum 30°C ile maksimum 80°C arasinda ayarlamak icin isitma tuslarini kul-
laniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda galistirmamaniz
tavsiye edilir.

sek. 4
Sicak musluk suyu sicakligi ayari

Sicakh@ minimum 40°C ile maksimum 55°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu
tuslarini (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

sek. 5

>
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Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenilen degere ayarlayiniz.
Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kazan, sistemi ayarlanmis olan sistem
cikis sicakligi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollinli kullanarak sicaklik degerini oda i¢in istenen
degere ayarlayiniz. Kombi linitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroll ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanim kilavuzuna bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) se¢imi

Kombi Uinitesi, yliksek bir sicak-su gikis hizini ve milkemmel bir kullanici rahatligini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatiimistir. Cihaz ¢alisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami musludu actiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kisim. 7 -
sek. 1). ECO modundayken, gostergede ECO sembolii gériintilenir (kisim 12 - sek. 1).
COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrar basiniz (kisim 7
- sek. 1).

Sicaklik akigi

Harici sonda kurulumu (opsiyonel) yapildiginda ayarlama sistemi “Sicaklik Akigl” ile
calisabilir. Bu modda, 1sitma sisteminin sicakligi dis iklim sartlarina gére ayarlanir, boy-
lece yilin her mevsiminde ylksek bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf
edilmis olur. Ozellikle, harici ortam sicakligi arttigi zaman sistem gikis sicakligi tespit edi-
len "kompenzasyon egrisine" gore dusuralur.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, i1sitma ayar tuslari kullanilarak sicaklik ayari, si-
stem cikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 - sek. 1) Ayarlama sistemi-
nin her zaman etkin ve faydali bir sekilde galismasini saglamak igin maksimum degerin
ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttirlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.
Kompenzasyon egrisi ve egrilerin kaydiriimasi

5 saniye slreyle reset tusuna basildiginda (kisim 6 - sek. 1) "Sicaklik AkisI" menUsiine
erisilir. yanip sénen isikla "CU" gorintilenir.

Arzu edilen egriyi 6zelligine gére 1 ila 10 arasinda ayarlamak igin sihhi su tuslarini (kisim
1 - sek. 1) kullaniniz. E@ri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

Isitma tuslarina (kisim 3 - sek. 1) basildiginda egrilerin paralel hareketi saglanir; yanip
sonen 1sikla "OF" goruntilenir. Ozelliklerine gore egrilerin paralel hareketini ayarlamak
i¢in sihhi su tuslarina (kisim 1 - sek. 1) basiniz (sek. 6).

Reset tusuna (kisim 6 - sek. 1) yeniden 5 saniye sireye basildiginda “Sicaklik Akisi”
menusinden ¢ikilir.

Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina diiserse, daha ylksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
artirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

OFFSET =20 OFFSET =40

8 / 7 8| /
/ : / :
4 / 2

[

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

sek. 6 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketi icin 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takil ise, 6nceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1 belirtilen degerlere gére yapilir .

Cizelge 1

Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut

Isitma sicakligr ayan panelinden yapilabilir.

Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut

Sibhi suyu 11 ayan panelinden yapilabilir.

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma tale-
bine gore daha onceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak sihhi suu fonksiyonu kapatildiginda,
kombi Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, kombi panelin-
deki ecolcomfort tusu (kisim 7 - sek. 1) devre disi kalir

Yaz/Kig Ayari Degisikligi

Eko/Konfor Segimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edi-
Idiginde, kombi Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, kombi
panelindeki eco/comfort tugu (kisim 7 - sek. 1) kullanilarak iki

moddan birisini segmek mimkiindr.

Gerek Uzaktan Kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akigi
ayarini yonetmektedir: ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akisinin
onceligi vardir.

Sicaklik Akigi

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basinci (kisim 17
- sek. 1), yaklasik 1,0 bar olmalidir. Eger sistem basinci minimumun altindaki degerlere
diserse, kombi durur ve gdstergeF37 hata sinyalini gértntiler. Doldurma muslugunu
kisim 1 - sek. 7 ile belirtilen kisimdan ayarlayarak degeri basinci baglangi¢ degerine ge-
tiriniz. Islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz.
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sek. 7 - Doldurma muslugu
3. KURULUM
3.1 _Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPGIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu Unite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagr odanin, ufak bir
gaz kacadl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugmasini 6nleyebilmek
acisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tur bir
yalitimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak lzere tim gazl cihazlar igin
gecerli 2009/142 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6 uyarinca uygun bir sekilde asgari -5°C'de, kismi olarak korumali
bir yerde calistirimak tzere tasarlanmistir. Kombinin, korunakli bir sekilde, 6rnegin bir
sacak altina, bir balkonun igine veya korunakl bir duvar oyuguna monte edilmesi 6nerilir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek lzere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki ¢izimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz ve
kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit i¢in metal bir
sablon talep lizerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jeneratér icin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim igleri igin bir agiklik birakilmahdir

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek igin emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama borusu-
na baglanmaldir. Aksi takdirde, tahliye valfinin devreye girmesi sonucunda
oday! su basmasi halinde, kombinin Ureticisi bu durumdan sorumlu tutulamaz.

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve tesisatin bitiin borularini dikkatlice te-
mizleyiniz.
Baglantilari, ilgili badlanti noktalarina kapaktaki gizime ve cihaz lzerinde belirtilen sem-
bollere uygun sekilde yapiniz.

Not: Cihazin 1sitma devresinin igerisinde dahili bir baypas sistemi ile donatilmistir.
Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olugumlarini 6nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz.

Antifriz sistemi, antifriz sivisi, katki maddeleri ve inhibitorler

Eger gerekirse, antifriz sivisinin, katki maddelerinin ve inhibitorlerin kullanimina (eger bu
sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grtinlerin bu amag icin kul-
laniminin uygun oldugunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya ka-
zan Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldudu ve kazan Unitesi ile sistemlerinin ak-
samlari ile uyumlu oldugu agikca beyan edilmeyen normal antifriz sivilarinin, katki mad-
delerinin veya inhibitorlerin kullaniimasi yasaktir.
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3.4 Gaz baglantisi

Gaz, ylrirliikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. kapaktaki
sekil) sert metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem
ile kazan arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz
baglantilarinin siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

3.5 Elektrik baglantilari
Uyarilar

Cihaz, mevcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine dogru bir sekilde baglanmalidir. Mesleki agidan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi,
topraklama sistemindeki ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi
sorumlu olmayacaktir.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina
baglanti igin bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar
kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum agikhigi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali ve kombi ile hat arasina mak-
simum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestirilmelidir. Elektrik baglantilarinda
kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR:
mavi kablo / TOPRAK: sart - yesil tel).

Kullanicinin cihazin glg¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger degistire-
cekseniz, sadece maksimum dis geper ¢api 8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullaniniz.

A

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRi MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gui¢ temini igin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akiilere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erigim

On paneli gikardiktan sonra, elektrik klemens kutusuna erisim mimkiindir. Cesitli
baglantilar icin terminallerin taslagi, bdlimundeki elektrik baglantilari semalarinda ve-
rilmektedir sek. 21.

YA
™

zmgi

sek. 8 - Klemens kutusuna erigim
3.6 Duman kanallari
Uyarilar

Unite, hava-gegirmez odali ve giiglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man ¢ikisi asadida yazili olan gekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tim Cny baca konfigurasyonlariyla calismak lzere
onaylanmistir. Bununla birlikte, bazi konfiglrasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya
tlzikler uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi miimkindir. Kurulum islemine
baslamadan 6nce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara
ve/veya tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, hava-
landirma agikliklariyla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Diyafram

Kombinin kullanimi ve calistiriimasi, driin ile birlikte verile diyaframin takilmasini gerek-
tirmektedir. Kombide dogru diyaframin kullanildigini (kullanilacagi zaman) ve bunun
dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugunu kontrol ediniz.

Sy
A Monte edilmemiskombide diyaframin degistirilmesi
B Daha 6nceden monte edilmis kombi ve duman kanallarinda diyaframin
degistirilmesi

Koaksiyal borularla baglanti
) 4
% gg" © 2

Cix |z | Cax Csx

sek. 9 - Koaksiyal borularla baglantiya 6rnek (C_> = Hava / ll» = Duman)

Cizelge 2 - Tip
Tip Aciklama
C1X Duvara yatay emme ve tahliye
C3X Tavana dik emme ve tahliye

Koaksiyal baglantisi icin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarindan birisini takiniz. Duvara
acilacak deliklerin yikseklikleri igin kapaktaki sekle bakiniz.

2100
<)

@60 :
2130 I—,

010018X0 010007X0
sek. 10 - Koaksiyal kanallar icin ¢ikis aksesuarlari

010006X0

Cizelge 3 - Koaksiyal kanallar igin diyafram
Koaksiyal 60/100

Koaksiyal 80/125

Izin verilen maksimum uzunluk 5m 10m
Dirsek indirgeme faktorli 90° m 05m
Dirsek indirgeme faktori 45° 0.5m 0.25m
. 0+2m | @45 0+3m | @45
Kullanilacak diyafram 2+5m | Diyafram siz 3+10m | Diyafram siz

2
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Ayri borularla baglanti Gizelge 6 - Aksesuarlar
‘ ‘ Mesd cinsinden kayiplar
B Hava Duman tahliyesi
Mo Dikey Yatay
BORU | 0.5m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mM/F 1KWMAB83A 1,0 1,0 20
2mMF 1KWMA0BK 20 20 4,0
<7 E DIRSEK | 45° FIF 1KWMAO1K 12 22
= 45° MIF 1KWMAB5A 12 22
Csx Cix g
90° FIF 1KWMA02K 2,0 30
0" M TKIMAS2A 19 29
sek. 11 - Ayni borularla baglantiya 6rnek (C_> = Hava / B> = Duman) 90° MIF + Test gikisi TKWMATOU 15 25
280 TIRNAKLI | test ¢ikisli 1KWMA16U 0,2 0,2
Gizelge 4 - Tip KLIPS yogusma tahliyesi igin 1KWMAS5U - 3,0
TEE | yogusma tahliyeli 1KWMAO5K - 7,0
Tip Agiklama
. — - = . = TERMINAL | duvara hava gikisi 1KWMA85A 2,0 -
C1X Duvara yatay emme ve tahliye. Girig/cikis terminalleri ya es-merkezli ya da benzer riizgar kosullarina - —
maruz birakilmak igin yeterince yakin olmalidir (50 cm dahilinde) ru;gar-kesmlh duvara duman | 1KWIMABGA - 50
kst
C3X Tavana dik emme ve tahliye. Girig/cikis terminaller C12 igin oldugu gibi gras _
S _ - - - BACA | Hava/duman ayrik baglanti | 1KWMA84U - 12,0
C5X Farkli basinglara sahip bélgelerde duvara veya tavana bagimsiz sekilde emme ve tahliye. Tahliye ve 80/80
emme kars! duvarlara konumlandiriimamalidir
— - - Sadece duman ¢ikisi @80 | IKWMA83U + - 40
Cé6X Ayn sertifikalandiriimig borulara sahip (EN 1856/1) emme ve tahliye 1KWMA86U
B2X Kurulum yerinden emme ve duvara veya tavana tahliye INDIRGEME | 280 ile @100 aras! 1KWMAO3U 0,0 0,0
/\ ONEMLI - KURULUM YERI UYGUN HAVALANDIRMAYA SAHIP OLMALIDIR 3100 ile @80 aras! 15 30
BORU | 1 m M/F 1KWMAO8K 04 04 0,8
Ayri kanallarin baglantisi icin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarini takiniz: DIRSEK | 45° MIF TKWMAOZK 06 10
2100 ’ !
80 90° M/F 1KWMA04K 08 13
r '| TERMINAL | duvara hava gikigi 1KWMA14K 15 -
riizgar-kesicili duvara duman | 1KWMA29K - 3,0
| | [ — | 80 cligi
8 ? ? i BORU |1 m M/F 010028X0 - 20 6.0
- -— ! DIRSEK | 90° M/F 010029X0 - 6.0
| 1 —-asQN @60 —
— — . L ™ INDIRGEME | 80 - 60 010030X0 - 8.0
X X ! TERMINAL | Duvara duman gikist TKWMAS0A - 7.0
X X DIKKAT: @60 AKSESUARLARININ YUKSEK YUK KAYBINI GOZ ONUNDE BULUN-
1 1 DURUNUZ , BUNLARI SADECE GEREKTIKLERINDE VE SON DUMAN TAHLIYE
1 1 HATTINA KARSILIK GELECEK SEKILDE KULLANINIZ.
| |
(mnm| I
1

- 010011X0

sek. 12 - Ayni kanallar igin cikis aksesuarlan

Toplayici duman kanallarina baglanti

[ |
Kurulum islemine baslamadan énce, kullanilacak diyaframi seciniz ve basit bir hesapla- % % ﬁ
mayla izin verilen maksimum uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz: R e R RARAS SR B BB EEmEEEmEmEmmmEm: o
]
1. Ayn kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil olmak D % ’ :‘
lizere tam olarak tanimlayiniz. Q _l‘\ (_|_3_|ﬂ1 ( [j:
2. Asagidaki tabella 6 kismina bakarak her bir bilesenin kayiplarini, montaj konumuna IREN E 7 [ o
gore m_ , (esdeger metre) olarak tespit ediniz. D % Cax
3. Kayiplar toplaminin, 'de izin verilen maksimumun altinda tabella 5 veya esit ol- Csx % ] C2x
dugundan emin olunuz. B %
S
Cizelge 5 - Ayri kanallar icin diyafram \\\\\\\\71?\\\\\\\\\\\\\\\\ I ——————— tﬂ
DIVAtech F 32D
S : sek. 13 - Duman kanalina baglanti 6rnegi (C_ > = Hava / Bl = Duman)
izin verilen maksimum uzunluk 48 Megq
0-15m, 245 Gizelge 7 - Tip
Kullanilacak diyafram 15-35m o 250 Tip Aciklama
35-48m, Diyaframsiz c2X Ortak duman kanalina emme ve tahliye (ayni kanala emme ve tahliye)
Cax Ayri fakat benzer riizgar kosullarina maruz kalan ortak duman kanallarina emme ve tahliye
C8X Tek veya ortak duman kanalina tahliye ve duvara emme
B3X Es-merkezli kanal (tahliyeyi kapsayan) vasitasiyla kurulum yerinden emme ve dogal gekimli ortak
duman kanalina tahliye
/\ ONEMLI - KURULUM YERI UYGUN HAVALANDIRMAYA SAHIP OLMALIDIR

Dolayisiyla, eger DIVAtech F 32 D kombisini dogal gekimli olan bir toplayici bacaya veya
tekli bacaya baglayacaksaniz, yururlikteki normlar uyarinca bacanin tasariminin ke-
sinlikle profesyonel agidan kalifiye bir personele yaptiriimasi ve fan ile donatiimis
yalitimli yanma odasi olan cihazlar igin uygun olmasi gerekmektedir.
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4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniisiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile ¢alisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile calismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullaniimak Uzere ayar-
lanmis oldugu gaz tirtinden farkh bir gaz ile calistirilacagi zaman, bir gaz déniisiim kiti
gerekmektedir, lutfen agagida agiklandigi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana briilér alev uglarini degistiriniz ve kullanilimakta olan gazin tipine gore cap. 5
teknik veri tablosunda belirtildigi sekilde uclar takiniz
2. Gaz tipiigin verilen parametreyi diizenleyiniz:

*  Kombiyi uyku moduna getiriniz

»  sicak musluk suyu tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz:
Gostergede yanip sénen “b01“ gérintilenir.

+  Parametre 00 ayari (metan gaziyla galismasi igin) veya parametre 01 ayari
(LPG gaziyla galismasi igin) yapmak igin tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

+  sicak musluk suyu tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz.

*  Kombi uyku moduna geri donecektir.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle brilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

4. Donlsum kiti icerisinde bulunan etiketi, donisiim isleminin kaniti olarak veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek igin 1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5 sa-
niye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda cahistirilir.

Gostergede Isitma ve sihhi su sembolleri (sek. 14) yanip soner; yan tarafta 1sitma guici
gorintlilenecektir.

sek. 14 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)

Glcu artirmak veya azaltmak igin (Minimum=%0, Maksimum=%100) isitma tuslarina
(kisim 3 ve 4 - sek. 1) basiniz.

“” (kisim 1 - sek. 1) sihhi su diigmesine basildiginda, kombi giicii aninda minimum
degere (%0) ayarlanacaktir. “+” (kisim 2 - sek. 1) sihhi su digmesine basildiginda, kom-
bi glici aninda maksimum degere (%100) ayarlanacaktir.

TEST modunun aktif olmasi ve sihhi sicak su alinmasi durumunda, Sihhi moduna geg-
mek yeterlidir, kombi TEST modunda kalir ama 3 yollu valf sihhi konumuna gelir.

TEST modunu devre disi birakmak icin, 1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda
5 saniye boyunca basiniz.

Her durumda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak veya sihhi sicak su alimini
kapatarak (Sihhi modunu aktive etmek icin yeterli sihhi sicak su aliminin yapildigr duru-
mda) devre disi kalir.

Briilordeki basincin ayarlanmasi

Kombi tnitesinde bir alev modiilasyonu bulundugundan, iki tane sabit basing degeri me-
veuttur: minimum ve maksimum ayarlari; bunlar gaz tipine gére teknik veriler tablosunda
belirtildigi sekilde ayarlanmalidir.

*  Gaz valfindan akis yoninde, “B” basin¢ noktasina uygun bir basing-6lger takiniz.

+  TEST modunu baslatiniz (bkz. cap. 4.1).

+  Eco/Comfort tusuna 2 saniye siireyle basildiginda, gaz valfi Kalibrasyon moduna
geger.

+ Kart “q02” ayarina geger; sicak su tuslarindan birine basildiginda aktiiel olarak
kaydedilen degeri goruntuler.

. Manometrede okunan basincin maksimum nominal basingtan farkli olmasi halinde,
sicak su tuslari vasitasiyla “q02” parametresini 1 veya 2 birim arttiriniz/azaltiniz: her
degistirme isleminden sonra, deger hafizaya kaydedilir; basincin dengelenmesi igin
10 saniye bekleyiniz.

*  “isitma tusuna basiniz (ref. 3 - sek. 1).

« Kart “q01” ayarina geger; sicak su tuslarindan birine basildiginda aktlel olarak
kaydedilen deg@eri goruntiler.

¢ Manometrede okunan basincin minimum nominal basingtan farkli olmasi halinde,
sicak su tuglari vasitasiyla “q01” parametresini 1 veya 2 birim arttiriniz/azaltiniz: her
degistirme isleminden sonra, deger hafizaya kaydedilir; basincin dengelenmesi igin
10 saniye bekleyiniz.

* Isitma tuslarina basmak suretiyle her iki ayarlamayi da yeniden kontrol ediniz ve
gerekirse 6nceden aciklanan prosediri tekrar ederek dizeltiniz.

*  Eco/Comfort tusuna 2 saniye sireyle basildiginda, TEST moduna geri donulir.

*  TEST modunu devre disi birakiniz (bkz. cap. 4.1).

*  Manometrenin baglantisini kesiniz.

A - Karsi akinti basing noktasi
B - Akis yoniinde basing noktasi
| - Gaz valfi elektrik baglantisi
R-Gaz gikisi

S - Gaz girisi

~24Q ~ 650

BE

\/—"\/\

sek. 16 - Gaz valfi baglantisi

TIP SGV100
Pi maks. 65 mbar
24 Vdc - sinif B+A

L

sek. 15 - Gaz valfi

Isitma giiciiniin ayarlanmasi

Isitma glclniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucu artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) isitma tuslarina
basiniz (kisim 3 - sek. 1). 5 saniye i¢inde reset diigmesine basildiginda, maksimum gii¢
ayarlandi§i degerde kalacaktir. TEST igletim modundan gikiniz (bkz. sez. 4.1).

4.2 Servise alma
Kombiyi yakmadan 6nce

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini kontrol ediniz.

»  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

*  Su Unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin
bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

*  Gaz basinci degerinin i1sitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz.

«  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

«  Cihazin galigtiriimasi.

«  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Gaz valfi modillerinin, sicak su uretiminde 1sitma asamasinda dogru ¢alistigindan
emin olunuz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bélimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilorlerin sicak su muslugu agildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma iglemi slresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirkilatériiniin durdugundan ve duizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

*  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gli¢, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.
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4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgiin bir sekilde ¢alismaya devam etmesini saglamak igin, agagidaki
kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

+  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis-6lger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-

Ide caligiyor olmahdir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yahtim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitiml oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odali kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.)

*  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-

mamahdir

«  Bruldr ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik igslemlerinde kimyasal uriinler veya metal firgalar kullanmayiniz.
«  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-

malidir.

sek. 17 - Elektrot konumlandirma

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

+  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

«  Devir-daim pompasi tikanmis olmamaldir.

*  Genlesme tanki doldurulmaldir.

+  Gaz akigl ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

4.4 Sorunlann giderilmesi
Ariza teshis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-arza tehis sistemi ile donatimtr. Kombide bir sorun olmas
halinde, gostergede anormallik/ariza kodu sembol ile birlikte yanip séner (kisim 11 -

sek. 1).

Cihazin bloke olmasina neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir); kom-
binin calismaya devam edebilmesi i¢in RESET tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyun-
ca basili tutmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir;

eger kombi calismaz ise, arizayi gidermek gerekmektedir.

Cihazin gegcici olarak bloke olmasina neden olan dier anormallikler ("F" harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde oto-

matik olarak ortadan kalkar.
Arniza listesi

Cizelge 8
;(:z(; Ariza Olasi neden Coziim
Kombiye normal gaz akisini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye

A01 | Briilér atesleme yapmiyor

edildiginden emin olunuz

Elektrot tespit/atesleme hatasi

Elektrot kablo tesisatini kontrol ediniz,
dogru konumlanmis oldugundan ve
herhangi bir tortu icermediginden
emin olunuz

Arizall gaz valfi

Gaz valfini kontrol ediniz ve degistiri-
niz

Kod mum
i Ariza Olasi neden Goziim
Fo7 Kartparametreleri arizas! Kart parametresiyanlis ayar- Kontroll e_dln{g ve gereklrse kart para-
lanmistir metresinidegistiriniz
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
A09 | Gaz valfinda anormallik Kontrol ediniz ve gerekirsegaz valfini
Anizali gaz valfi g
degistiriniz
Sensor hasarll o ) :
F10 Cikis sensorii 1 arizasl Kablo tesisatinda kisa-devre S.ensorun kab!p «teS'sftm! k.ontrol ed-
niz veya senséri degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll
Sicak su devresi sen- - Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-
F11 e Kablo tesisatinda kisa-devre ; e
sorlinde ariza niz veya sensorl degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll o ) ;
F14 | Cikis sensorii 2 arizasl Kablo tesisatinda kisa-devre S.ensorun kab_l_o ..‘es'sff‘“?! k.°mr°| ed-
niz veya sensorl degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
A16 | Gaz valfinda anormallik Kontrol ediniz ve gerekirsegaz valfini
Anizali gaz valfi o
degistiriniz
F Fanive fan kablo baglantilarini kontrol
an arizas| -
ediniz
F20 | Yanma kontroliarizasi Yanlis diyafram Kont rql_e@mz ve gerekirsediyaframi
degistiriniz
Bacanin ebatlari yanlistir veya -
tikall durumdadir Bacay! kontrol ediniz
A21 Uygunsuz yanma arizasi Son 10 dakika igerisinde 6 kez F20 arizasina bakiniz
F20 arizasl
A2 |Kartparametreleri arizas Kart parametresiyanlis ayar- Kontrol_ e_dmlg ve gerekwse kart para-
lanmistir metresinidegistiriniz
A2 |Kartparametreleri arizas Kart parametresiyanlis ayar- Kontrol_ e_dmlg ve gerekwse kart para-
lanmistir metresinidegistiriniz
F34 Besleme gerilimi 180V'dan Elekirk sebekesi problermi EIe‘k_tnk sistemini/tesisatini kontrol
az. ediniz
F35 Sebeke frekansi anormal | Elektrik sebekesi problemi SL?E;Qk sistemini/esisatini konrol
. B Basing cok duisiik Sistemi doldurunuz/yikleme yapiniz
F37 Slstgm su basinci dogru Sih i bagir ded
degil hu asing sivici bagll degll veya | sensérii kontrol ediniz
asar gérmiis
Sensér hasarli veya kablo Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-
baglantilarinda kisa-devre niz veya sensori degistiriniz
F39 | Harici sensor arizas| Sicaklk akisi aktivasyonundan | Harici sensor baglantisini tekrar
sonra sensoriin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre
kesilmigtir digl birakiniz
- ) Cikis sensriiniin veya sicak su .
A1 Sensorlerin konum: sensriiniin boru ile baglantis Sensﬂorlgrm dogrl{ konumlaqdmlm@
landirimasi Kesilmi ve diizgiin calistigindan emin olunuz
esilmis
F42 stgml? sensbrlinde anor- Sensor hasarll Sensorii degistiriniz
Sistemde H,0 (su) devir-aimi — -
Esanjor korumasinin Sirkiilatorii kontrol ediniz
F43 ) . yok
devreye girmesi.
Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltiniz
Mc{dule ediciOperattr kablo Kablo tesisatini kontrol ediniz
. baglantilarinda kopukluk var
F50 Gaz valfinda anormallik X Tedim q i
Gaz Valfi kusurlu op.trq ‘ediniz ve gerekirsegaz valfini
degistiriniz
A51 | Uygunsuz Yanma arizasi | Tahliye/emme bacasinda tikanma | Bacayi kontrol ediniz

Gaz valfikablo baglantilarinda
kopukluk var

Kablo tesisatini kontrol ediniz

devreye girmesi

Sistemde su devir-daimi (sirk-
lasyon) yok

Atesleme giicli gok disiik Atesleme giicini ayarlayiniz
. o Elektrot anzas! Iyonizasyon elektrot kablolarini kon-
A02 Brulér kapali sinyali varken trol ediniz
alev var
Kart arizasi Karti kontrol ediniz
Isitma sensdriinin dogru konum-
Isitma sensorl hasar gormistir | landirilmis ve diizgtin galistigindan
emin olunuz
A3 Asiri-sicaklik korumasinin

Sirkulatérii kontrol ediniz

Sistemde hava var

Sistemin havasini bosaltiniz

F04 Kartparametreleri arizasi

Kart parametresiyanlis ayar-
lanmigtir

Kontrol ediniz ve gerekirse kart para-
metresinidegistiriniz

Kartparametreleri arizasi

Kart parametresiyanlis ayar-
lanmigtir

Kontrol ediniz ve gerekirse kart para-
metresinidegistiriniz

sonra alev yetersizligi

Briilor minimum basing kali-
brasyonu

F05 Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
Fan arizasl Fan kusurlu Fani kontrol ediniz
Kart arizas Karti kontrol ediniz
Gaz sisteminde disik basing Gaz basincini kontrol ediniz
A0G Atesleme agsamasindan

Basing degerlerini kontrol ediniz
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Genel gériiniim ve ana bilesenler
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sek. 18 - Genel goriiniim PRODOTTO 32

Jé K [

10 42 8 4

Cizelge 9 - Sekil agiklamalari cap. 5

§ Yanma odasi 38 Akig-sivici
7 Gaz girisi 39 Sukapasitesi sinirlayici
8 Sihhi su cikisi 42 Sihhi su sicaklik tespit sensori
9 Sihhi su girigi 44 Gaz valfi
10 Sistem cikisi 56 Genlesme tanki
11 Sistem girigi 72 Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)
14 Emniyet valfi 74 Sistem doldurma muslugu
16 Vantilator (Fan) 81 Atesleme ve tespit elektrotu
19 Yanma odasi 95 Saptirici valf
22 Briilér 114 Su presostati
27 Isitma ve sihhi su igin bakir esanjor 138 Harici sensor (cihazla birlikte verilmez)
28 Duman kollektorii 139 Oda Unitesi (cihazla birlikte verilmez)
29 Duman gikis kollektori 187 Duman diyaframi
32 Isitma sirkuilatorl 194 Sihhi su esanjorii
36 Otomatik hava tahliyesi 241 Otomatik baypas
37 Soguk su giris filtresi 278 CGift sensor (Emniyet + Isitma)

5.2 Hidrolik devre (Su devresi)
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sek. 19 - Isitma devresi
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sek. 20 - Sihhi su devresi
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5.3 Teknik veriler tablosu 5.4 Diyagramlar
Basing - gii¢ diyagramlari PRODOTTO 32

Veri Birim DIVAtech F 32D ® E y
Maks. termik kapasite kW, 344 Q) » //
Min. termik kapasite KW 115 Q e r
Isitma maksimum termik gticii kW 32.0 P) >
Isitma minimum termik giicii kW 9.9 P) A
Sicak su maksimum termik giicti kW 320 5 ? A Ei
Sicak su minimum termik glict kw 9.9 £ s ~ 7/
Verim Pmax (80-60°C) % 93.1 /// L+
- |~ L~
Verim %30 % 91.0 10 = T
92/42 EEC Direktifi verim sinifi - % % % . — —T
NOx emisyon sinifi - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) _—————"’”
Briilor uglari G20 n°x Q| 15x1.35 D YT T S e e e . I I R
Besleme gazi basinci G20 mbar] 20.0 kw
Brilor maksimum gaz basinc (G20) mbar 12.0 A=LPG -B=METAN
Briilér minimum gaz basinci (G20) mbar] 15
Maks. gaz ikist G20 m3h 364 Sirkilator yiik / basing kayiplari PRODOTTO 32
Min. gaz cikisi G20 m3h 122 H [m H,0]
Briilér uglar G31 n°xd 15x0.79 7 I
Gaz besleme basinci G31 mbar 37 :@
Briilor maksimum gaz basinci (G31) mbar] 35.0 6 }
Briilor minimum gaz basinci (G31) mbar 5.0 s 7:@ "y
Maks. gaz ¢ikisi G31 kg/h 2.69 7
Min. gaz gikisi G31 kg/h 0.90 4
Isitmada maksimum calisma basinci bar 3 (PMS)
Isitmada minimum calisma basinci bar| 0.8 3 7:[3
Isitma maks. sicakligi °C| 90 (tmax)
Isitma suyu kapasitesi litri 12 2 7
Isitma genlesme tanki kapasitesi litri 10 >
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1 1
Sicak su dretimi igin maks. ¢alisma basinc bar| 9 (PMW) —
Sicak su dretimi igin min. calisma basinci bar| 0.25 0 —
Sicak su gikigt At 25°C /min 183 0 500 1.000 1.500 2.000
Sicak su gikist At 30°C imin 15.2 D) Q[li/h]
Koruma derecesi IP X5D
Besleme gerilimi VIHz 230V/50Hz
Cekilen elektrik glicti Wi 135
Sicak su devresi gekilen elektrik glicl W 135
Bos agirlik kg 35
Cihaz tipi C12CyCapCayCryCeyCrrCarByy
PIN CE 0461BR0842
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A = Kombi yik kayiplari - 1,2 e 3 = Sirkllator Hizi
5.5 Elektrik semasi
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g =111
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H=1[4N
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=1]|6L
=1

42
44
e NLL
32 = 230V
16 50 Hz
123
Q0 0

sek. 21 - Elektrik devresi

Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolini
takmadan 6nce terminal blogundaki konnektori cikartiniz.
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1. GENERAL WARNINGS

. Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is
an integral and essential part of the product and must be kept with care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, in compli-
ance with the current regulations and according to the manufacturer's instructions. Do not carry
out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer
declines any liability for damage due to errors in installation and use, or failure to follow the in-
structions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the electrical
power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/replacement of the products
must only be carried out by qualified personnel using original replacement parts. Failure to comply
with the above could affect the safety of the unit.

. This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed improper and there-
fore hazardous.

. The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

. The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sensory or mental
abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed or supervised in its use by
someone responsible for their safety.

. The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with the current reg-
ulations.

. The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this represen-
tation there may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

DIVAtech F 32 D is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, running on natural gas, equipped with an open-flue burner with electronic ig-
nition, sealed chamber with forced ventilation, and microprocessor control system, de-
signed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in compliance
with EN 297/A6) for temperatures to -5°C.

2.2 Control panel
Panel

1/_\2 91015 7 17
-~

QB
> /

(

Key of panel fig. 1

413

16 6
fig. 1 - Control panel

1 DHW temperature setting decrease button

2 DHW temperature setting increase button

3 Heating system temperature setting decrease button

4 Heating system temperature setting increase button

5 Display

6 "Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
7 Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button

8 DHW symbol

9 DHW mode

10 Summer mode

11 Multifunction

12 Eco (Economy) mode

13 Heating

14 Heating symbol

15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection

17 Water gauge

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2”.

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1*.

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 1) shows the
actual temperature of the water in the boiler.

Fault

In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 1) and,
during safety standby times, the messages "d3" and "d4".

2.3 Lighting and turning off

Connection to the power supply

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and on
Press the on/off button (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the PCB is still powered. Domestic hot water and heating
are disabled. The antifreeze system remains activated. To relight the boiler, press the
on/off button (detail 7 - fig. 1) again for 5 seconds.

Tt

L ! eco

fig. 3

The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to vary the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 4
Domestic hot water (DHW) temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
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Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed, the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system is controlled
according to the outside weather conditions, to ensure high comfort and energy saving
throughout the year. In particular, the system delivery temperature is decreased as the
outside temperature increases, according to a specific "compensation curve”.

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tail 3 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to set
a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the "Sliding temperature"
menu; the display shows "CU" flashing.

Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the curve from 1 to 10 according to the
characteristic. By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.
Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) to access parallel curve offset; the display
shows "OF" flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the parallel curve
offset according to the characteristic (fig. 6).

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature" menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

OFFSET =20 OFFSET =40

85 85
/ 6 /! 4

/ : / ;
. / .

20 16 ! 0 -10 ! -20 ! ! 20 ! 10 ! 0 ! -10 ! -20
fig. 6 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

[@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

Heating temperature setting and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

DHW temperature adjustment and the boiler control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control

Summer/Winter Switchover "
heating demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Economy mode. In this condition, the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible
select one of the two modes with the ecolcomfort button (detail 7
- fig. 1) on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: the boiler card Sliding Temperature
has priority.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on boiler water gauge (detail 17 - fig. 1), must
be approx. 1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler stops
and fault F37 is displayed. Operate the filling cock detail 1 - fig. 7 and bring it to the initial
value. Always close the filling cock at the end of the operation.

[ C TN

]ID o ol h ID O

fig. 7 - Filling cock
3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
ventilated to prevent the creation of dangerous conditions in case of even small gas
leaks. This safety standard is required by the EEC Directive no. 2009/142 for all gas
units, including those with sealed chamber

The unit is suitable for operation in a partially protected place in compliance with EN 297
pr A6, for temperatures to -5°C. It is advisable to install the boiler under the slope of a
roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure stable and effective support for the gener-
ator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

3.3 Plumbing connections

Important
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.

Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.
Carry out the relevant connections according to the cover diagram and the symbols giv-
en on the unit.
Note: The unit has an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.

Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

2 N
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3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant union (see figure on cover) in conformity with
the current regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
Important

A

The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

A

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The layout of
the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in fig. 21.

\I/ [A
“ A 138
‘ B
o [
Slg| |
<OA
] O®
B 3 4 |\
66‘
[l

fig. 8 - Accessing the terminal block
3.6 Fume ducts
Important

The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit. Make sure the boiler
has the correct baffle (when used) and that it is properly positioned .

A Baffle replacement with boiler not installed
B Baffle replacement with boiler and fume ducts already installed

Connection with coaxial pipes
2 7 2
v & N q

C1x Cix

fig. 9 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / B> = Fumes)

Table. 2 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover.

010018X0 010007X0
fig. 10 - Starting accessory for coaxial ducts

010006X0

Table. 3 - Baffles for coaxial ducts

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Max. permissible length 5m 10m
Reduction factor 90° bend m 05m
Reduction factor 45° bend 05m 025m
0+2m | @45 0+3m | @45
Baffle to use 2+5m | no baffle 3+10m | no baffle

cod. 3541A771 - Rev. 00 - 09/2013
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Connection with separate pipes

»
‘B

. i

Csx Csx

max 50 cm

fig. 11 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air /B> = Fumes)

Table. 4 - Typology

Type Description

C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be
undergo similar wind conditions (within 50 cm)

C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12

C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust
and intake must not be positioned on opposite walls.

C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)

B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust

/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

80

|:l| | 80

- 010011X0

fig. 12 - Starting accessory for separate ducts

Before installation, check the baffle to be used and make sure the maximum permissible
length has not been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Establish the layout of the system of split flues, including accessories and outlet ter-
minals.

2. Consult the table 6 and identify the losses in m (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 5.

Table. 5 - Baffles for separate ducts

Table. 6 - Accessories

Losses in Meq
Air Fume exhaust
infet Vertical | Horizontal
PIPE|0.5 m M/F 1KWMA3BA 05 05 1.0
1mMF 1KWMA83A 1.0 1.0 2.0
2mM/F 1KWMAOBK 20 20 4.0
BEND|45° F/F 1KWMAO1K 19 29
45° MIF 1KWMAB5A 19 29
90° FIF 1KWMAO2K 20 3.0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Test point 1KWMA70U 15 25
PIPE SECTION|with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMAS55U - 3.0
TEE|for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
TERMINAL |air, wall 1KWMAB5A 20 -
fumes, wall with antiwind 1KWMA8B6A - 5.0
FLUE|Split air/fumes 80/80 1KWMA84U - 12.0
Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 4.0
1KWMA86U
REDUCTION |from @80 to @100 1KWMAO3U 0.0 0.0
from @100 to @80 15 3.0
PIPE|1 m M/F 1KWMAO8K 04 04 08
2100 BEND|45° M/F 1KWMAO3K 0.6 1.0
90° MIF 1KWMA04K 0.8 1.3
TERMINAL |air, wall 1KWMA14K 15 -
fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 3.0
PIPE[1 m M/IF 010028X0 - 2.0 6.0
BEND|90° M/IF 010029X0 - 6.0
oe0 REDUCTION|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL [fumes, wall 1KWMA90A - 7.0
ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES; USE
THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.

Connection to collective flues

B - F
. o =" = (=
E Cax % % Cax Cox

fig. 13 - Examples of connection to flues (C_ > = Air / I = Fumes)

DIVAtech F 32 D Table. 7 - Typology
Max. permissible length 48m,
q Type Description
0-15 Meq s Cc2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)
Baffle to use 15-35 Meg 250 C4x Intake and exhaust in common and separate flues , but undergoing similar wind conditions
35-48 Meg No baffle C8X Exhaust in single or common flue and wall intake
B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in

common flue with natural draught

/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

If the boiler is to be connected DIVAtech F 32 D to a collective flue or a single flue with
natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qual-
ified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for
sealed chamber units equipped with fan.

N -
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 5, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

+ press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds: the display
shows “b01* blinking.

*  Pressthe DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter 00 (for natural
gas operation) or 01 (for LPG operation).

+  press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds.

»  the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating and DHW symbols (fig. 14) flash on the display; the heating power will be
displayed alongside.

fig. 14 - TEST mode (heating power = 100%)

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(min.=0%, max.=100%).

Press the DHW button "-" (detail 1 - fig. 1) and boiler power is immediately adjusted to
min. (0%). Press the DHW button "+" (detail 2 - fig. 1) and boiler power is immediately
adjusted to max. (100%).

If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) for 5
seconds.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes or on stopping of
hot water drawing (if enough hot water is drawn to activate the DHW mode).

Pressure adjustment at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure settings: minimum and
maximum, which must be those given in the technical data table according to the type of gas.

+  Connect a suitable pressure gauge to the pressure point "B" downstream of the
gas valve.

*  Activate the TEST mode (see cap. 4.1).

+  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to access the gas valve Calibration
mode.

*  The card goes to the setting “q02”; displaying the actually saved value, by pressing
the DHW buttons .

+ Ifthe pressure gauge reading is different from the nominal maximum pressure, pro-
ceed by increases/decreases of 1 or 2 units of parameter “q02” by pressing the
DHW buttons : the value is stored after each modification; wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

*  Press the heating button “-” (ref. 3 - fig. 1).

*  The card goes to the setting “q01”; displaying the actually saved value, by pressing
the DHW buttons .

» If the pressure gauge reading is different from the nominal minimum pressure, pro-
ceed by increases/decreases of 1 or 2 units of parameter “q01” by pressing the
DHW buttons : the value is stored after each modification; wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

*  Recheck both adjustments by pressing the heating buttons and adjust them if nec-
essary by repeating the above procedure.

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to return to the TEST mode.

+  Deactivate the TEST mode (see cap. 4.1).

» Disconnect the pressure gauge.

A - Upstream pressure point
B - Downstream pressure point
I - Gas valve electrical connection

R - Gas outlet
S - Gas inlet
( 1 2 4
~24Q

~ 65Q

fig. 16 - Gas valve connection

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

S

fig. 15 - Gas valve

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (detail 3 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 Startup
Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

*  Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

»  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

*  Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

*  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

»  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

+  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

cod. 3541A771 - Rev. 00 - 09/2013
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4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a

yearly check, providing for the following:

+  The control and safety devices (gas valve, flow meter, thermostats, etc.) must func-

tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. -The sealed chamber must be

tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)
*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible cleaning

do not use chemical products or wire brushes.
*  The electrode must be properly positioned and free of scale.

-
:

fig. 17 - Electrode positioning

*  The gas and water systems must be airtight.

*  The water pressure in the cold water system must be about 1 bar; otherwise, bring

it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.
*  The expansion tank must be filled.
*  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to eliminate

the fault.

Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset

as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

List of faults

Table. 8

Code

fault Fault

Possible cause

Cure

Code .
fault Fault Possible cause Cure
Sensor damaged .
F10 Delivery sensor 1 fault Wiring shorted SC:reck the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged 3
F11 | DHW sensor fault Wiring shorted f:r“k the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged .
F14 | Delivery sensor 2 fault Wiring shorted g:reCk the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Wiring disconnected Check the wiring
A16 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Fan fault Check the fan and fan wiring
Faulty baffle Check the baffle and replace it if nec-
F20 | Combustion control fault y essary
Flue not correctly sized or Check the flue
obstructed
A21 Poor combustion fault Fault F20lgenerated 6 times in the See fault F20
last 10 minutes
A23 | Card parameter fault Wrong card parameter setting Qheck the card parameter and modify
it if necessary
A24 | Card parameter fault Wrong card parameter setting Qheck the card parameter and modify
it if necessary
F34 | Supply voltage under 180V. | Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
Pressure too low Fill the system
Fa7 Incorrect system water Wt o 3
pressure ater pressure switch damaged | o coneo
or not connected
Probe damaged or wiring shorted S‘C(:lreck the wiring or replace the sen-
F39 External probe fault - - _
Probe disconnected after activat- | Reconnect the external sensor or dis-
ing the sliding temperature able the sliding temperature
A4l | Sensor positionin Delivery sensor or DHW sensor | Check the correct positioning and
P 9 detached from the pipe operation of the sensors
F42 | Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
No H,0 system circulation Check the circulating pump
F43 Exchanger protection trips.
Air in the system Vent the system
Modulating Operator wiring dis- Check the wiring
connected
F50 Gas valve fault —
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
A51 | Poor combustion fault Inlet/exhaust flue obstruction Check the flue

A01 | No burner ignition

No gas

Check the regular gas flow to the
boiler and that the air has been elimi-
nated from the pipes

Ignition/detection electrode fault

Check the wiring of the electrode and
that it is correctly positioned and free
of any deposits

Faulty gas valve

Check the gas valve and replace it if
necessary

Gas valve wiring disconnected

Check the wiring

Ignition power too low

Adjust the ignition power

tion activation

A02 Flame present signal with | Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
bumer off Card fault Check the card
) Check the correct positioning and
Heating sensor damaged tion of the heat
A03 Overtemperature protec- operation of the heating sensor

No water circulation in the system

Check the circulating pump

Air in the system

Vent the system

F04 Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

phase

FO5 Wiring disconnected Check the wiring
Fan fault Defective fan Check the fan
Card fault Check the card
706 No flame after the ignition | Low pressure in the gas system | Check the gas pressure

Burner minimum pressure setting

Check the pressures

F07 | Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

A09 | Gas valve fault

Wiring disconnected

Check the wiring

Faulty gas valve

Check the gas valve and replace it if
necessary

36
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 General view and main components
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fig. 18 - General view PRODOTTO 32

Table. 9 - Key of figures cap. 5

o

Sealed chamber

—~

Gas inlet

o

Domestic hot water outlet

©

Cold water inlet
10 System delivery

-
=

System retumn

>

14 Safety valve

16 Fan

19 Combustion chamber
22 Burner

2
2
2
3
3
3

©

X

Copper exchanger for heating and hot water

©

Fume manifold

©

Fume outlet manifold

[¥)

Heating circulating pump

o

Automatic air vent

X3

Cold water inlet filter

3
3
42
44
56
7
7
8
9
114
138
139
18
194
24
278

© &®

a = BN

[

=

Flowswitch

Water flow limiter

DHW temperature sensor

Gas valve

Expansion tank

Room thermostat (not supplied)
System filling cock

Ignition and detection electrode
Diverter valve

Water pressure switch

External probe (not supplied)
Room unit (not supplied)

Fume baffle

DHW exchanger

Automatic bypass

Double sensor (Safety + Heating)

5.2 Water circuit
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fig. 19 - Heating Circuit
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fig. 20 - DHW Circuit
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5.3 Technical data table

5.4 Diagrams
Pressure - power diagramsPRODOTTO 32

Data Unit DIVAtech F 32D E //
Max. heating capacity kW 344 Q) » /
Min. heating capacity kW, 1.5 Q) //
Max. Heat Output in heating kW 32.0 (P) >
Min. Heat Output in heating kW 9.9 P) A
Max. Heat Output in hot water production kW, 320 5 ? A E
Min. Heat Output in hot water production kw 9.9 £ s 1 pd
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.1 /// L+
— L~ 1
Efficiency 30% % 91.0 1 — —
Efficiency class Directive 92/42 EEC - % % % . — —]
NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) _——————"”
Burner nozzles G20 n°x@ 15x1.35 D YT T S e e e . I I R
Gas supply pressure G20 mbar 20.0 kw
Max. gas pressure at bumer (G20) mbar 12.0 A=LPG - B=NATURAL GAS
Min. gas pressure at burner (G20) mbar] 15
Max. gas delivery G20 m3h 364 Circulating pump head / pressure lossesPRODOTTO 32
Min. gas delivery G20 m3h 1.22 H [m H,0]
Burner nozzles G31 n°x@ 15x0.79 7 I
Gas supply pressure G31 mbar 37 :@
Max. gas pressure at burner (G31) mbar] 35.0 6 }
Min. gas pressure at burner (G31) mbar 5.0 s 7:@ "y
Max. gas delivery G31 kg/h 2.69 7
Min. gas delivery G31 kg/h 0.90 4
Max. working pressure in heating bar 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar, 0.8 3 7:[3
Max. heating temperature °C 90 (tmax)
Heating water content litri 12 2 7
Heating expansion tank capacity litri 10 >
Heating expansion tank prefilling pressure bar| 1 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW) =
Min. working pressure in hot water production bar 0.25 0 —
DHW flow rate At 25°C limin 183 0 500 1.000 1.500 2:000
DHW flow rate At 30°C Imin 15.2 D) Q[li/h]
Protection rating P! X5D A = Boiler pressure losses - 1, 2 and 3 = Circulating pump speed
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical power input W 135
Electrical power input in hot water production W 135
Empty weight kg 35
Type of unit C12CyCarCayCrpCeyCrrCarByy
PIN CE 0461BR0842

v IEN
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5.5 Wiring diagram
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fig. 21 - Electrical circuit

[@ Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer con-
trol, remove the jumper on the terminal block.
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Aprés l'installation de la chaudiere, I'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionnement et lui
remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, ce livret doit étre
conservé avec soin pour toute consultation future.

. L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute opération sur les organes de réglage
scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages corporels ou ma-
tériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs
d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non observance des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement
prévus.

. Désactiver 'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tenta-
tive de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a un technicien professionnel qua-
lifié. Les éventuelles réparations ou remplacements de composants sont réservés exclusivement a un
technicien professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-observan-
ce de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre
usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait qu'ils pourraient
représenter une source potentielle de danger.

. Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont les capa-
cités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dénuées d’expérience ou
de connaissance, sauf si elles ont pu bénéficier, par I'intermédiaire d’'une personne responsable de leur
sécurité, d'une surveillance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de I'appareil. Cette re-
présentation peut présenter de légeres différences, non significatives, par rapport a 'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction

DIVAtech F 32 D est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ; équipé d'un braleur at-
mosphérique a allumage électronique, d'une chambre étanche a ventilation forcée et
d'un systéme de contrdle par microprocesseur, il peut étre installé a l'intérieur ou a I'ex-
térieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) ou les températures peu-
vent arriver jusqu'a -5 °C.

2.2 Tableau des commandes
Panneau

1/_\2 91015 7 17
-~

QB
>/

\@\

4 13 16 6
fig. 1 - Panneau de controle
Légende tableau fig. 1

1 Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

2 Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

3 Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage

4 Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage

5 Afficheur

6 Touche Réarmement - sélection du mode Eté/Hiver - Menu "Température évolutive"

7 Touche de sélection mode Eco/Confort - on/off appareil

8 Symbole eau chaude sanitaire

9 Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

10 Indication fonction Eté

11 Indication multifonctions

12 Indication fonction Eco (Economy)

13 Indication fonction chauffage

14 Symbole chauffage

15 Indication brdleur allumé et niveau de puissance actuelle (clignotant pendant
la fonction anomalie combustion)

16 Raccordement Service Tool

17 Hydrométre

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

La demande chauffage (engendrée par le thermostat d'ambiance ou chronocommande
a distance) est indiquée par le clignotement de I'air chaud au-dessus du radiateur sur
I'afficheur.

L'afficheur (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle du départ du chauffage et
pendant le temps d'attente, I'indication “d2”.

Sanitaire

La demande d'eau chaude sanitaire (engendrée par I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sa-
nitaire) est indiquée par le clignotement de I'eau chaude sous le robinet sur I'afficheur.
L'afficheur (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle de sortie de I'eau chaude
sanitaire et pendant le temps d'attente l'indication “d1“.

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-

quée par le clignotement de I'eau sous le robinet sur I'afficheur. L'afficheur (rep. 11 -
fig. 1) visualise la température actuelle de I'eau contenue dans la chaudiére.

Anomalie

En cas de panne (voir cap. 4.4), 'afficheur visualise le code d'erreur (rep. 11 - fig. 1) et
les messages "d3" et "d4" durant le temps d'attente de sécurité.

2.3 Allumage et extinction
Raccordement au réseau électrique

+  Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise la version logicielle de la carte.

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

»  Lachaudiere est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve
de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part
du thermostat ambiant ou de la chronocommande a distance).

Extinction et allumage chaudiére
Appuyer 5 secondes sur la touche on/off (rep. 7 - fig. 1).

fig. 2 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique. Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé.
Le systéme antigel reste actif. Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau 5 secon-
des sur la touche onl/off (rep. 7 - fig. 1).

fig. 3

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement, chaque fois que I'on préléve de

I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part du ther-

mostat d'ambiance ou de la chronocommande a distance).
En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme antigel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 2 secondes.

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 10 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 2 secondes.
Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonc-
tionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

fig. 4
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 40° C (minimum) et 55° C (maximum), agir sur les tou-
ches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

o NN
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Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra l'installa-
tion a la température de consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour l'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiere est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, des I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche eco/
confort (7 - fig. 1). En mode ECO, I'afficheur active le symbole ECO (rep. 12 - fig. 1). Pour
activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/confort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Si la sonde extérieure (option) est montée, le systéme de réglage de la chaudiére tra-
vaillera en “Température évolutive”. Dans ce mode, la température de l'installation
chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques extérieures de maniére a
garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année. En particulier,
lorsque la température extérieure augmente, la température de départ installation dimi-
nue selon une “courbe de compensation” donnée.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé de
régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température sur toute
la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

En appuyant sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pendant 5 secondes, on accéde au menu
"Température évolutive" ; le symbole "CU" se met a clignoter.

Agir sur les touches de I'eau chaude sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour régler la courbe dési-
rée de 1 a 10 en fonction de la caractéristique. Si la courbe est réglée sur 0, le réglage
de la température évolutive est désactivé.

En appuyant sur les touches Chauffage (rep. 3 - fig. 1), on accéde au déplacement pa-
rallele des courbes ; le symbole "OF" se met a clignoter. Agir sur les touches de I'eau
chaude sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour régler le déplacement paralléle des courbes en fon-
ction de la caractéristique (fig. 6).

En appuyant a nouveau sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pendant 5 secondes, on quitte
le menu “Température évolutive”.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.

OFFSET =20 OFFSET =40

85 / . 85| /i B

/ : / ;
. / .

- — |

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 6 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

[@ Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau 1.

Tableau 1

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande & distance que du panneau de commande de la chau-
diére.

Réglage de la température de chauffage

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande & distance que du panneau de commande de la chau-
diére.

Réglage de la température d'eau chaude
sanitaire

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauf-
fage provenant de la chronocommande a distance.

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chro-
nocommande a distance, la chaudiére se place en mode Eco-
nomy. Dans cette condition, la touche ecol/confort (rep. 7 - fig. 1)
sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Commutation Eté/Hiver

Sélection Eco/Confort En activant I'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chrono-

commande a distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort.

Dans cette condition, il est possible de sélectionner I'un des deux

modes a 'aide de la touche ecolconfort (rep. 7 - fig. 1) sur le pan-
neau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere
gerent le réglage de la température évolutive : la température évo-
lutive de la carte de la chaudiere a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de remplissage installation a froid, lue sur I'hydrométre de la chaudiére (rep.
17 - fig. 1), doit correspondre environ a 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend
en dessous de la valeur minimale, la chaudiére s'arréte et I'afficheur visualise I'anomalie
F37. Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 7), et remettre la pression a la valeur
initiale. Toujours refermer le robinet de remplissage aprés cette opération.

(T T

| o
]IEI [m] a h A

fig. 7 - Robinet de remplissage
3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
méme minime. Cette regle de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour
tous les appareils a gaz y compris les appareils @ chambre de combustion étanche.

L’appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a EN 297
pr A6, avec une température minimum de -5 °C. Il est conseillé d'installer la chaudiére a
I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
r¢age sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

Si I'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien
normal

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

L'évacuation de la soupape de slreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre le dessin sur la cou-
verture et conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Note : "appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCo,), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiéere.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a |'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.
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3.4 Raccordement gaz

Le raccordement au gaz doit s'effectuer au raccord prévu (voir figure sur la couverture)
conformément aux normes en vigueur avec un tuyau métallique rigide ou flexible a pa-
rois continue en acier inoxydable, avec un robinet des gaz intercalé entre la chaudiere
et le circuit. Vérifier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

3.5 Raccordements électriques

Avertissements

A

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.

La chaudiére est précablée ; le cable de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent étre réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du cable électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du cable "HAR
HO05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamétre externe maximum de 8 mm.

A\

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier électrique

Apres avoir retiré I'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique
au fig. 21.

A 138
i

S

] &®

3 3 4
136‘ |

fig. 8 - Acces au bornier
3.6 Conduits de fumée
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, 'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent étre raccordées a un des systemes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
aprés. L'appareil est homologué pour fonctionner avec toutes les configurations de con-
duits Cny indiquées sur la présente notice d'instructions. Toutefois, il est possible que
certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les tex-
tes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'installation, véri-
fier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre,
respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances mini-
males d'une fenétre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Diaphragmes

Pour le fonctionnement de la chaudiéere, monter les diaphragmes fournis avec l'appareil.
Vérifier que la chaudiére dispose du bon diaphragme (lorsque cela est nécessaire) et
qu'il est installé correctement.

oy
A Remplacement du diaphragme, chaudiére non installée
B Remplacement du diaphragme, chaudiére et conduits de fumée déja installés

Raccordement avec tubes coaxiaux

d '
Bd‘ N i

Cix Csx Csx

fig. 9 - Exemples de raccordement avec des conduits coaxiaux (I:> = Air /i =

Fumées)
Tableau 2 - Typologie
Type Description
C1X Aspiration et évacuation horizontale murale
C3X Aspiration et évacuation verticale au toit.

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, monter un des accessoires suivants au
départ. Pour les cotes des orifices a percer dans le mur , voir la figure en couverture.

2126

| e

2100
=
i

@60 :
2130 I—,

010018X0 010007X0
fig. 10 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux

010006X0

Tableau 3 - Diaphragmes pour conduits coaxiaux
Coaxial 60/100

Coaxial 80/125

Longueur maximale admissible 5m 10m

Facteur de réduction coude 90° Tm 05m

Facteur de réduction coude 45° 05m 0,25m

Diaphragme a utiliser 0-2m | 2 % 0:3m | 2 %
2+5m | Pas dediaphragme | 3+10m [Pas de diaphragme

N
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Raccordement avec des conduits séparés

»
‘B

. i

Csx Csx

max 50 cm

- [T
fig. 11 - Exemples de raccordements avec des conduits séparés (I:> = Air />
= Fumées)

Tableau 4 - Typologie

Type Description

C1X Aspiration et évacuation horizontale murale. Les terminaux d'entrée/sortie doivent étre concentriques
ou assez proches pour recevoir les mémes conditions de vent (jusqu'a 50 cm)

C3X Aspiration et évacuation verticale sur le toit. Terminaux d'entrée/sortie identiques & C12

C5X Aspiration et évacuation séparées murales ou sur le toit et dans des zones ayant des pressions dif-
férentes. L'évacuation et I'aspiration ne doivent pas se trouver sur des parois opposées

C6X Aspiration et évacuation avec conduits certifiés séparément (EN 1856/1)

B2X Aspiration du local de la chaudiére et évacuation murale ou sur le toit

/\ IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

Pour le raccordement avec des conduits séparés, l'accessoire suivant doit étre monté
au départ de I'appareil :

80

|:|| | 80

010011X0

fig. 12 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de procéder a l'installation, vérifier le diaphragme a utiliser et que la longueur ma-
ximum autorisée ne soit pas dépassée a l'aide d'un simple calcul :

1. Définir complétement le schéma du systéme de carneaux dédoublés, y compris ac-
cessoires et terminaux de sortie.

2. Consulter la tableau 6 et repérer les pertes en my
composant, selon la position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximum
autorisée sur tableau 5.

q (metres équivalents) de chaque

Tableau 5 - Diaphragmes pour conduits séparés

DIVAtech F 32 D
Longueur maximale admissible 48 Mg
0-15 Mg @45
Diaphragme a utiliser 15-35mg, @50
35-48 Mg Pas de diaphragme

Tableau 6 - Accessoires

Pertes en Myg
Aspirati E tion des fi
air Vertical | Horizontal
TUYAU(0,5 m M/F 1KWMA3BA 05 05 1,0
1mMF 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
COUDE|45° FIF 1KWMAO1K 1,2 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 1,5 25
280 90° M/F + prise de test 1KWMA70U 15 25
MANCHETTE|avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,22
pour évacuation des condensats | 1KWMAS5U - 3,0
TEE|pour évacuation des condensats | 1KWMAO0SK - 7,0
TERMINAL |air mural 1KWMAB5A 2,0 -
fumées mural avec mitron 1KWMABBA - 50
CHEMINEE|Air/Fumée double conduit 80/80  [1KWMA84U - 12,0
Evacuation des fumées 1KWMA83U + - 40
uniquement @80 1KWMA8B6U
REDUCTION|de @80 & @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de @100 a @80 1,5 3,0
TUYAU|1 m MIF 1KWMAOBK 04 04 08
2100 COUDE 45° M/F 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° MIF 1KWMAO4K 038 13
TERMINAL |air mural 1KWMA14K 1,5 -
fumées mural avec mitron 1KWMA29K - 3,0
TUYAU|1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
COUDE|90° M/F 010029X0 - 6.0
oe0 REDUCTION|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL|Fumées mural 1KWMA90A - 7.0
ATTENTION : VU LES FORTES PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES @60, LES
UTILISER UNIQUEMENT SI NECESSAIRE ET AU NIVEAU DU DERNIER TRONGON
D'EVACUATION DES FUMEES.

Raccordement des carneaux de fumées collectifs
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fig. 13 - Exemples de raccordement a des carneaux de fumées (I:> =Air /P =

Fumées)
Tableau 7 - Typologie
Type Description
C2X Aspiration et évacuation par carneau commun (aspiration et évacuation dans le méme carneau)
C4ax Aspiration et évacuation par carneaux communs séparés, mais recevant les mémes conditions de vent
[¢:)4 Evacuation par cameau individuel ou commun et aspiration murale
B3X Aspiration depuis le local de la chaudiére par conduit concentrique (renfermant I'évacuation) et évacua-
tion par carneau commun a tirage naturel
/\ IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

Pour raccorder la chaudiére DIVAtech F 32 D & un carneau collectif ou individuel a ti-
rage naturel, ces derniers doivent étre congus par un technicien professionnellement
qualifié, conformément aux normes en vigueur et étre appropriés aux appareils a cham-
bre étanche dotés de ventilateur.

cod. 3541A771 - Rev. 00 - 09/2013

BE -




Ferroli

DIVAtech F 32 D

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de transformation
prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brdleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques cap. 5, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

*  appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'af-
ficheur visualise “ b01 “ clignotant

*  appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pour programmer le para-
meétre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).

+  appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes.

* La chaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brlleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant 5 se-
condes de maniere a activer le mode TEST. La chaudiere s'allume a la puissance maxi-
male de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les pictogrammes du chauffage et de I'eau sanitaire (fig. 14) clignotent sur I'afficheur ;
la puissance de chauffage sera affichée a coté.

fig. 14 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)

Appuyer sur les touches "Chauffage” (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmenter ou diminuer la
puissance (Minimum = 0%, Maximum = 100%).

Si on appuie sur la touche sanitaire "-" (rep. 1 - fig. 1), la puissance de la chaudiére est
réglée immédiatement sur le minimum (0%). Si on appuie sur la touche sanitaire "+"
(rep. 2 - fig. 1), la puissance de la chaudiére est réglée immédiatement sur le maximum
(100%).

En cas d'activation du mode TEST et de puisage d'eau chaude sanitaire, suffisant pour
activer le mode Sanitaire, la chaudiére reste en mode TEST, mais la vanne 3 voies se
positionne sur sanitaire.

Pour désactiver le mode TEST, appuyer simultanément 5 secondes sur les touches
chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Le mode TEST se désactive automatiquement aprés 15 minutes ou si on interrompt le
puisage d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le
mode Sanitaire).

Réglage pression au braleur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la va-
leur minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des ca-
ractéristiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manometre a la prise de pression B montée en aval de la vanne a gaz.

»  Valider le mode TEST (voir cap. 4.1).

+  Appuyer 2 secondes sur la touche Eco/Confort pour entrer en mode Etalonnage
soupape gaz.

»  Lacarte va sur la configuration “q02” ; et visualise la valeur sauvegardée en appu-
yant sur les touches "Sanitaire".

»  Silapression indiquée sur le manométre est différente de la pression maxi nomina-
le, augmenter ou réduire le paramétre “q02” d'1 ou 2 unités en appuyant sur les tou-
ches "Sanitaire " : la valeur est mémorisée aprés chaque modification ; attendre 10
secondes pour que la pression se stabilise.

*  Appuyer sur la touche "Chauffage" “-” (réf. 3 - fig. 1).

* La carte va sur la configuration “q01” ; et visualise la valeur sauvegardée en appu-
yant sur les touches "Sanitaire".

»  Silapression indiquée sur le manométre est différente de la pression mini nominale,
augmenter ou réduire le paramétre “q01” d'1 ou 2 unités en appuyant sur les tou-
ches "Sanitaire" : la valeur est mémorisée apres chaque modification ; attendre 10
secondes pour que la pression se stabilise.

* Revérifier les deux réglages en appuyant sur les touches Chauffage et les corriger
si nécessaire en répétant la procédure décrite précédemment.

*  Appuyer 2 secondes sur la touche Eco/Confort pour retourner au mode TEST.

+  Désactiver le mode TEST (voir cap. 4.1).

»  Débrancher le manometre.

A - Prise de pression en amont

B - Prise de pression en aval

1 - Connexion électrique soupape de gaz
R - Sortie gaz

S - Arrivée gaz

~24Q ~ 650

AN
fig. 16 - Connexion soupape de gaz
TYPE SGV100

Pi maxi 65 mbar
24 Vdc - class B+A

£

fig. 15 - Vanne a gaz

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiere en fonctionnement
TEST (voir sez. 4.1). Appuyer sur les touches chauffage rep. 3 - fig. 1 pour augmenter
ou diminuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 100). En appuyant sur la touche
reset dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a peine fixée.
Sortir du fonctionnement TEST (voirsez. 4.1).

4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiére

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre.

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Mettre I'appareil en marche.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

»  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

»  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que la vanne a gaz module correctement en chauffage ou en production ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

» S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.

«  Vérifier qu'en 'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
brlleur s'allume correctement a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Controler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliére d'eau sanitaire.

«  Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

N
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4.3 Entretien Code . :
~ o . | Anomalie Causes probables Solution
Controle périodique anomalie
Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer ) ga?se p;:?sior:1 dans l'installation Vérifier la pression du gaz
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes : Ags | Absence de flamme apres | dalmentation du gaz
la phase d'allumage B i ini &ri i
* Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmetre, thermostats, P 9 Sreﬁ?éigre dea pression minimale | Vérifier les pressions
etc...) doivent fonctionner correctement. i _
* Le circuit d'évacuation des fumées doit &tre parfaitement efficace. o FO7 | Anomalie paramétrescarte | Mauvaisparamétrage de la carte Vérifieret modifier éventuellement le
(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre parametre carte
étanche : joints, serre-cables etc) Cablage interrompu Vérifier le cablage
(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées etc.) A09 | Anomalie vanne & gaz - ) Vérifier etremplaceréventuellement a
*  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas Vanne a gaz défectueuse vanne & gaz
présenter de fuites _
+  Le brileur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour Capteur endommagé Contrler e cablage ou remmlacer |6
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier. F10 | Anomalie capteur départ 1 | Cablage en court-circuit capteur 9 P
+  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement. Cablage interrompu
! Capteur endommagé
1 /C\}?:l:rézhza?]ai&?:r d'eau Cablage en court-circui S;;tterﬁlrer le cablage ou remplacer le
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14 | Anomalie capteur départ 2 | Cablage en court-circuit S;;gglrer le cablage ou remplacer le
Cablage interrompu
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A16 | Anomalie vanne a gaz Vanne & gaz défectueuse Vérifier et remplaceréventuellement la
g vanne & gaz
) . > . ! Verifier le ventilateuret le cablage du
fig. 17 - Positionnement de I'électrode Anomalie ventilateur ventilateur 9
* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches. Anomaliecontréle comb Diaphraame incorrect Verifier et remplaceréventuellement e
«  La pression de I'eau dans l'installation & froid doit &tre d'environ 1 bar ; si ce n'est F20 t,° aliecontrole comou- | iaphragme incorrec diaphragme
pas le cas, ramener la pression a cette valeur. stion Conduit de cheminge non cor-
: La pompe de C'fCP'at'O“_ n? doit pas' étre bloquee. rectement dimensionné ou Vérifier la cheminée
* Le vase d'expansion doit étre gonflé. obstrué
» Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans Anomalle mauvaise Gombu- | Anomalie F20 ganérée 6 fois dans
les tableaux correspondants. A21 stion les 10 demiéres minutes Voir anomalie F20
4.4 Dépannage ) A - ) i ifier &
Diagnostic A23 | Anomalie paramétrescarte | Mauvaisparamétrage de la carte :)/:rr;f:s:e"lﬁzer éventuellement le
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de A24 | Anomalie paramétrescarte | Mauvaisparamétrage de la carte Vé”ﬁe(ett mo‘ﬂﬁe’ éventuellement le
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 11 parametre care
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie. F34 ?;;232?[: gh{gzn\t/aﬂon Problemes au réseau électrique | Vérifier I'installation électrique
Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la _ _
lettre “A’ : pour rétablir le fonctionnement normal, |] suffit d'appuyer sur la touche RESET 35 Ffelquence de réseau anor- Problémes au réseau électrique | Vérifier linstallation électrique
(rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la chronocommande a male
distance (option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord Pressi nstala Pression trop basse Remplir l'installation
Alimi "N ANi ression eau Installation
éliminer inconvénient F37 1icorecte Pressostat non elié ou endorn- [ e\
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi- magé P
quées a l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que Capteur endommags ou court-cir- | Contraler le cablage ou remplacer le
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. cuit cablage capteur
Liste des anomalies F39 | Anomalie sonde extérieure [ Sonde débranchée aprés l'activa- | Rebrancher la sonde extérieure ou
tion de la fonction "température | désactiver la fonction "température
Tableau 8 évolutive" évolutive"
Code Al Positionnement des cap- S:;l:zl;r;i?; r;szgsg:;:gzz a Contréler le positionnement et le fonc-
.| Anomalie Causes probables Solution teurs . tionnement corrects des capteurs
anomalie tuyauterie
Controler l'arrivée réguliére du gaz a F42 Anomalie capteur de tem- Cant d . Remplacer le cat
Mangque d'alimentation de gaz la chaudiere et que I'air est éliminé pérature chauffage apleur endommage emplacer le capteur
des tuyaux Absence de circulation H,0 dans Vérifier le circulateur
. 0 S i Déclenchement de la pro- | "
Anomalie électrode d'allumage/de Conirdler que les électrodes soient F43 o P l'installation
détect correctement cablées, positionnées et tection échangeur. - - - - - -
A1 | Le broleur ne sallume pas etection non incrustées Présence d'air dans lnstallation | Purger I'installation
5 iné i Cablage opérateurmodulant inter- | . . N
Vanne & gaz défectueuse l(.;onat:]?]l:réet ;emplacer sl necessalre rompug P Vérifier le cablage
v gaz F50  |Anomalie vanne a gaz YR— m———— T
Céblage de la soupape de gazin- |, . . s 5 . érifier et remplaceréventuellementla
terrompu Vérifier le cablage Vanne a gaz défectueuse vanne & gaz
Puissance d'allumage trop basse | Régler la puissance d'allumage A5 |Anomalie mauvaise combu- Cheminée évacuation/aspiration Vérifier la cheminée

Présence de la flamme bri-

Anomalie électrode

Vérifier le cablage de I'électrode

stion

obstruée

Anomalie ventilateur

A02 . d'ionisation
leur éteint - —
Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et le fonc-
Capteur chauffage endommagé | tionnement corrects du capteur de
Déclenchement de la pro- temperature chauffage
A03 . . - —
tection de surtempérature | Absence de circulation d'eaudans |, . . )
" . Vérifier le circulateur
lnstallation
Présence d'air dans l'installation | Purger l'installation
F04 | Anomalie paramétrescarte | Mauvaisparamétrage de la carte Venﬁe(et modifer éventueliement le
paramétre carte
) R ) . Vérifieret modifier éventuellement le
Anomalie parametrescarte | Mauvaisparamétrage de la carte R
paramétre carte
FO5 Cablage interrompu Vérifier le cablage

Ventilateur défectueux

Vérifier le ventilateur

Anomalie carte

Vérifier la carte
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES 5.2 Circuit hydraulique
5.1 Vue générale et composants principaux
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fig. 18 - Vue générale PRODOTTO 32 36 56
Tableau 9 - Légende des figures cap. 5 )
§ Chambre étanche 38 Débitmetre W
7 Arrivée gaz 39 Limiteur de débit d'eau —
8 Sortie eau chaude sanitaire 42 Capteur de température eau chaude sanitaire 14
9 Entrée eau chaude sanitaire 44 Vanne a gaz
10 Départ installation 56 Vase d'expansion 32
11 Retour installation 72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
14 Soupape de sécurité 74 Robinet de remplissage installation
16 Ventilateur 81 Electrode d'allumage et de détection 74
19 Chambre de combustion 95 Bypass
22 Brileur 114 Pressostat d'eau

27 Echangeur en cuivre pour chauffage et eau chaude 138 Sonde externe (non fournie)

sanitaire @ ‘ t ﬁ
28 Collecteur des fumées 139 Unité d'ambiance (non fournie)
29 Collecteur de sortie des fumées 187 Diaphragme fumées 10 8 9 11
32 Circulateur chauffage 194 Echangeur eau chaude sanitaire fig. 20 - Circuit Sanitaire
36 Vanne automatique de purge d'air 241 By-pass automatique
37 Filtre entrée eau froide 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques

5.4 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance PRODOTTO 32

Donnée Unité DIVAtech F 32D E //
Puissance thermique maxi kW 344 Q) » /
Puissance thermigue mini KW 15 @) e ’
Puissance thermique maxi chauffage kW 320 P) >

Puissance thermique mini chauffage kW 9.9 P) A

Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 320 5 ? A E
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kw 9.9 £ s ~ 7/
Rendement Pmax (80-60 °C) % 93.1 /// ///
Rendement 30% % 910 0 " ——

Classe de rendement selon la directive ) * % K |_— ] L= ]

européenne 92/42 EEC 5 I ———

Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Gideurs brﬂleur Gzo n° X g 15 X 135 8 9 10 1 1213 1 o5 16 17 1819 Zﬁkwﬂ 2 B 2 3 26 27 8 29 30 AN 2 3 B
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20.0 A=GPL - B =GAZ NATUREL

Pression gaz maxi au brdleur (G20) mbar 12.0

Pression gaz mini au brdleur (G20) mbar 15 Pertes de charge / pression circulateurs PRODOTTO 32

Débit gaz maxi G20 m3h 3.64

Débit gaz mini G20 mh 122 ;" [m H,0]

Gicleurs brileur G31 n°x@ 15x0.79 :@

Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37 6 ‘

Pression gaz maxi au brileur (G31) mbar 35.0 }

Pression gaz mini au braleur (G31) mbar 5.0 5 7:@ [A
Débit gaz maxi G31 kg/h 2.69 -
Débit gaz mini G31 kg/h 0.90 4

Pression maxi d'tilisation chauffage bar 3 (PMS)

Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8 3 ’:[ﬂ
Température maxi chauffage °C| 90 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litri 12 2 -
Capacité du vase d'expansion chauffage litri 10 i

Pression de précharge vase d'expansion chauffage bar 1 1 L

Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW) —

Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.25 0 0 500 1.000 1.500 2.000
Débit d'eau chaude sanitaire a At 25 °C I/min 18.3 Q[/h]
Débit d'eau chaude sanitaire 4 ADt 30 °C Vimin 162 © A = Pertes de charge chaudiére - 1,2 e 3 = Vitesse circulateur
Degré de protection IP X5D
Tension d'alimentation VIHz] 230V/50Hz
Puissance électrique consommée W 135
Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire W 135
Poids a vide kg 35
Type d'appareil C12CyCsrCayCryCeyCrrCarByy
PIN CE 0461BR0842
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5.5 Schéma électrigue

1kQ
81

\\\\é\

LC32 ABMO1

i

[ ]

X3 _ wX4

250V MAX.

w\}ia‘%@

F3.15AF

—Z DX
CN)
x

F—1[5N
=1l6L
=]
=]
NI

1=l
=1 4N

..................

fig. 21 - Circuit électrique

Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care
constituie parte integranta si importantd a produsului si care trebuie pastrat cu grija pentru orice con-
sultare ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de ntretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformita-
te cu instructiunile producatorului, si trebuie sé fie realizate de personal calificat profesional. Este inter-
zisa orice interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor, ani-
malelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele
cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si, in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Tnainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectatj aparatul de la reteaua de alimen-
tare cu ajutorul intrerupétorului instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

. in caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-, evitand orice incer-
care de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional.
Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul calificat pro-
fesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus
poate compromite siguranta aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizérii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice
alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie |asate la indemana copiilor, intrucat constituie o potentiald sursa de pericol.

. Acest aparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitéti fizice, senzoriale
sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu exceptia cazului in care sunt supra-
vegheate ori au fost instruite in prealabil in legatura cu folosirea acestuia, de cétre o persoana raspun-
Zzatoare pentru siguranta lor.

. Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat, in conformitate cu
reglementarile in vigoare.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. in aceasta reprezentare pot
exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare

DIVAtech F 32 D este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei cal-
de menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural, dotat cu arzator
atmosferic cu aprindere electronica, camera etansa cu ventilatie fortata, sistem de con-
trol cu microprocesor, destinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un loc partial pro-
tejat (conform EN 297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C.

2.2 Panoul de comanda
Panou

2 91015 7 17
o

—

T EwmV
N | 2OEN
il

4 13 16 6
fig. 1 - Panoul de control
Legenda panou fig. 1

1 Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

2 Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

3 Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire

4 Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

5 Afisaj

6 Tasta Resetare - selectare mod Vara/larna - Meniu "Temperatura variabila"

7 Tasta selectare mod Economy/Comfort - on/off aparat (Pornire/Oprire)

8 Simbol apa calda menajera

9 Indicator functionare apa calda menajera

10 Indicator mod Vara

1 Indicator multi-functie

12 Indicator modul Eco (Economy)

13 Indicator functionare incalzire

14 Simbol incalzire

15 Indicator arzator aprins si nivel de putere curenta (Clipeste intermitent in timpul
functiei de anomalie ardere)

16 Conexiune Service Tool

17 Hidrometru

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incélzire (generatd de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la distanta) e in-
dicata de aprinderea cu intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului pe afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de la turul incalzirii iar in intervalul
de asteptare pentru incalzire, mesajul “d2”.

Circuit apa calda menajera

Cererea de apa calda menajera (generatd de deschiderea robinetului de apa calda menajera) e

indicata de catre aprinderea cu intermitenta a apei calde de sub robinet pe afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de iesire a apei calde menajere si,

in intervalul de asteptare pentru apa menajera, mesajul “d1*.

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-

termitenta a apei calde de sub robinetul de pe afisaj. Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare tem-

peratura curenta a apei din centrala.

Anomalie

in caz de anomalie (vezi cap. 4.4), pe afigaj (det. 11 - fig. 1) apare codul de defectiune

si, in intervalul de asteptare de siguranta, mesajele “d3” si “d4”.

2.3 Pornirea si oprirea

Racordarea la reteaua electrica

+ Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+  Centrala esta pregatita pentru functionarea automata de fiecare data cand deschi-
deti robinetul de apa calda menajera sau cand exista o cerere de incélzire (generata
de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

Oprirea si pornirea centralei

Apasati pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 2 - Oprirea centralei

Cand centrala este opritd, cartela electronicad mai este inca alimentata cu energie electri-
ca. Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de in-
célzire. Ramane activ sistemul antiinghet. Pentru a porni din nou centrala, apasati din
nou pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 3

Centrala va fi pregatita imediat pentru functionare, de fiecare data cand deschideti robi-

netul de apa caldd menajera sau cand existd o cerere de incalzire (generata de Termo-

statul de camera sau de Cronocomanda la distanta).
Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti lichidul antigel corespun-
zator n instalatia de Tncalzire, conform instructiunilor din sez. 3.3.

2.4 Reglérile

Comutarea Vara/larna

Apasati pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp de 2 secunde.

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 10 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. Rdmane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp
de 2 secunde.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Actionati asupra tastelor pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a modifica tempera-
tura de la un minim de 30°C la un maxim de 80°C; oricum, se recomanda ca centrala sa
nu functioneze la valori de temperatura mai mici de 45°C.

Vi
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o

fig. 4
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempe-
ratura de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

cod. 3541A771 - Rev. 00 - 09/2013

49




Ferroli

DIVAtech F 32 D

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul ncaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ceruta in incapere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicatd de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrald, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) ap&séand tasta eco/
comfort (det. 7 - fig. 1). In modul ECO, pe afisaj se activeaza simbolul ECO (det. 12 -
fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort (det. 7 -
fig. 1).

Temperatura variabila

Cand e instalata sonda externa (optional), sistemul de reglare al centralei lucreaza cu
“Temperatura variabila”. Tn acest mod, temperatura din instalatia de incalzire este regla-
ta in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se garanteze un confort ridicat
si economie de energie tot anul. In special cand creste temperatura externa se reduce

temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se re-
gleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru Tmbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand pe tasta reset (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se acceseaza meniul "Tem-
peratura variabild" este vizualizat mesajul "CU" care clipeste intermitent.

Cu ajutorul tastelor pentru apa calda menajera (det. 1 - fig. 1) modificati curba dorita de
la 11a 10 in functie de caracteristica. Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila
este dezactivata.

Apasand pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralela a
curbelor; este vizualizat mesajul "OF" care clipeste intermitent. Cu ajutorul tastelor pen-
tru apa calda menajera (det. 1 - fig. 1) reglati deplasarea paralela a curbelor in functie
de caracteristica (fig. 6).

Apasand din nou pe tasta reset (part. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se iese din meniul
“Temperatura variabild”.

Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incépere.

OFFSET =20 OFFSET =40

85 / . 85| /i B

/ : / ;
. / .

—

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 6 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare

Reglérile de la cronocomanda la distanta

[@ Daca la centrala este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1.

Tabel. 1

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire | . 5 N .
9 P distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa
menajera

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incal-

Comutarea Vard/larna . ot
zire de la Cronocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronco-
menzii la distanta, centrala selecteaza modul Economy. In acea-
sta situatie, tasta ecolcomfort det. 7 - fig. 1) de pe panoul

centralei e dezactivata.
Selectarea ECO/COMFORT

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii
la distant3, centrala selecteaza modul Comfort. In aceasta
situatie, cu tastaeco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centra-
lei se poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Atat Cronocomanda la distanta cat si cartela centralei efectueaza
reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doua, are prioritate
Temperatura Variabild de la cartela centralei.

Temperatura variabila

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei (det. 17 - fig. 1),
trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori infe-
rioare celei minime, boilerul se opreste, iar pe ecran se afiseaza anomalia F37. Cu aju-
torul robinetului de umplere, (det. 1 - fig. 7), readuceti-o la valoarea initiala. La sfarsitul
operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere.
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fig. 7 - Robinetul de umplere
3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE SI CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fatd de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incapere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, in caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceastd norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 2009/142 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, conform EN 297 pr
AB, cu o temperaturd minima de -5°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub
streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

in locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatad pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de
mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune in circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Tnainte de efectuarea racordérii, verificati ca aparatul sa fie predispus pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor instalatiei.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului de pe coperta si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu un by-pass intern in circuitul de incalzire.
Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi si inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.
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3.4 Racordarea la gaz

Racordul de gaz trebuie sa fie efectuat la conducta corespunzatoare (vezi figura de pe
copertd) in conformitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete
cu o teava flexibila continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie
si centrala. Verificati ca toate racordarile la gaz sa fie etange.

3.5 Racordurile electrice
Masuri de precautie

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalatie eficientd de impamantare, reali-
zata in conformitate cu normele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului
calificat profesional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de im-
pamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea impamantarii instalatiei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip
"Y", fara stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si tre-
buie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschi-
dere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre centrala si linie.
Este important s& respectati polaritatile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / TMPAMANTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electrica.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru fnlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. In cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul "THAR H05 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.

A\

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati s& alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos carcasa veti putea avea acces la panoul cu conexiunile electrice. Di-
spunerea bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama electrica din
fig. 21.
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fig. 8 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte de evacuare gaze arse

Masuri de precautie

Aparatul este de "tipul C" cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate Tn continuare. Aparatul este omologat pentru a functiona cu toate con-
figuratiile de hornuri Cny indicate pe placuta cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configuratii sa fie limitate in mod expres sau sa nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. Inainte de a trece la instalare verificati si respectati cu
strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la po-
zitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pe-
reti, deschideri de aerisire etc.

Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar s& montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul. Verificati daca pe centrala este montata diafragma corecta (cand aceasta trebuie
utilizata) si daca este corect pozitionata.

(S v”
LYy
A Tnlocuirea diafragmei cu centrala neinstalata
B Inlocuirea diafragmei cu centrala si conductele de gaze arse deja instala-
te

Racordarea cu tuburi coaxiale
4 o F |
v g N 2

Cix |z | Cax Csx

fig. 9 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (C_> = Aer / lJp> = Gaze arse)

Tabel. 2 - Tipologie

Tip Descriere
C1X Admisie si evacuare orizontala, pe perete
C3X Admisie si evacuare verticald, pe acoperig

Pentru conectarea coaxiala montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati figura de pe coperta.

2100
<)

@60 :
2130 I—,

010018X0 010007X0
fig. 10 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxiale

010006X0

Tabel. 3 - Diafragme pentru conducte coaxiale
Coaxial 60/100

Coaxial 807125

Lungime maxima permisa 5m 10m
Factor de reducere cot 90° Tm 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m
. < . 0:2m ] 045 0+3m ] 045
Diafragm de utilizat 2+5m | nicio diafragma 3+10m | nicio diafragma
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Racordarea cu tuburi separate

»
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. i

Csx Csx

max 50 cm

fig. 11 - Exemple de racordare cu conducte separate (I:> = Aer / B> = Gaze ar-

se)

Tabel. 4 - Tipologie

Tip Descriere

C1X Admisie si evacuare orizontald, pe perete. Terminalele de intrare/iesire trebuie sa fie concentrice sau s&
fie suficient de apropiate, incét sa fie supuse unor conditii de vant similare (distanta de maxim 50 cm)

C3X Admisie si evacuare verticald, pe acoperis. Terminale de intrare/iesire ca pentru C12

C5X Admisie si evacuare separate, pe perete sau pe acoperis, dar in orice caz in zone cu presiuni diferite.
Evacuarea si admisia nu trebuie sa fie pozitionate pe pereti situati fata in fatd

C6X Admisie si evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)

B2X Admisie din incaperea de instalare si evacuare pe perete sau pe acoperis

/\ IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatorul accesoriu de pornire:

80

|:|| | 80

010011X0

fig. 12 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate

inainte de a trece la instalare, verificati ce diafragma trebuie utilizaté si aveti grija s& nu
se depaseasca lungimea maxima permisa, efectuand un calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 6 si identificati pierderile in Meg (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. Verificati ca suma total a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 5.

Tabel. 5 - Diafragme pentru conducte separate

DIVAtech F 32 D
Lungime maxima permisa 48 Meq
0-15 Meg 045
Diafragma de utilizat 15-35 Meg 050
35-48 Meg Nicio diafragma

Tabel. 6 - Accesorii

Pierderi in Mg
Aspirare Evacuare gaze arse
ey Vertical | Orizontal
TUB|(0,5m M/F 1KWMA3BA 05 05 1,0
1mM/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mM/F 1KWMAO0BK 2,0 2,0 4,0
COT|45° FIF 1KWMAO1K 1,2 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 1,5 25
080 90° M/F + Priza test 1KWMA70U 1,5 25
TRONSON |cu priza test 1KWMA16U 0,2 0,2
pentru evacuare condens 1KWMA55U - 3,0
TEU|cu evacuare condens 1KWMAO05K - 7,0
TERMINAL (aer la perete 1KWMAB5A 2,0 -
gaze arse la perete cu antivant 1KWMABBA - 50
COS$ DE FUM|Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMA84U - 12,0
Numai iesire gaze arse 080 1KWMAB3U + - 40
1KWMA86U
REDUCTIE|de la 080 la 0100 1KWMAO3U 0,0 0,0
dela 0100 la 080 1,5 3,0
TUB|1 m MIF 1KWMAO8K 04 04 08
0100 COT|45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° MIF 1KWMA04K 08 13
TERMINAL (aer la perete 1KWMA14K 15 -
gaze arse la perete antivant 1KWMA29K - 30
TUB|1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
COT|90° MIF 010029X0 - 6.0
oe0 REDUCTIE|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL|Gaze arse la perete 1KWMA90A - 7.0
ATENTIE: TINETI CONT DE PIERDERILE RIDICATE DE SARCINI} ALE ACCESORIILOR
060, UTILIZATI-LE NUMAI DACA ESTE NECESAR $I MAI ALES IN DREPTUL ULTIMEI
PORTIUNI A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.

Racordarea la hornuri colective
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fig. 13 - Exemple de racordare la hornuri (C_ > = Aer / I = Gaze arse)

Tabel. 7 - Tipologie

Tip Descriere
Cc2X Admisie si evacuare in horn comun (admisie si evacuare in aceeasi conducta)
Cax Admisie si evacuare in hornuri comune separate, dar care sunt supuse unor conditii de vant similare
c8X Evacuare in horn separat sau comun si admisie pe perete
B3X Admisie din incaperea de instalare prin conducta concentrica (care inconjoara evacuarea) si evacuare
n horn comun cu tiraj natural
/N IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Daca intentionati sa racordati centrala DIVAtech F 32 D la un horn colectiv sau la un cos
de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate in mod
expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vigoare, si
trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu ventilator.

2 I
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4. EXPLOATAREA sl iNTRE]INEREA

4.1 Reglérile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. nlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele
tehnice de la cap. 5, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

*  aduceti centrala in modul stand-by

«  apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) timp de 10 se-
cunde: pe afisaj apare “b01“ care clipeste intermitent.

*  apdsati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a seta
parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea cu
GPL).

+  apasati pe tastele pentru ap& calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) timp de 10 secunde.

*  Centrala revine in modul stand-by.

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate Tn tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehni-
ce, pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de ncalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile pentru incalzire si apa sanitara (fig. 14) clipesc intermitent; alaturi
va fi afigatd puterea de incalzire.

fig. 14 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a méri sau a reduce puterea
(minima = 0%, maxima = 100%).
Apasand pe tasta Apa menajera "-" (det. 1 - fig. 1), puterea centralei este reglata imediat
la minim (0%). Apasand pe tasta Apa menajera "+" (det. 2 - fig. 1), puterea centralei este
reglata imediat la maxim (100%).

in cazul in care este activat modul TEST si exista o cerere de ap calda menajera, sufi-
cientd pentru a activa modul Apa Calda Menajera, centrala ramane in modul TEST, dar
vana cu 3 cai se pozitioneaza pe apa calda menajera.

Pentru a dezactiva modul TEST, apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4
- fig. 1) timp de 5 secunde.

Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute, sau prin inchide-
rea robinetului de apa calda menajera (in cazul in care a existat o cerere de apa calda
menajera, suficientd pentru a activa modul Apa Calda Menajera).

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valo-
area de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

* Racordati un manometru la priza de presiune "B" pozitionata in aval de valva de
gaz.

»  Activati modul TEST (vezi cap. 4.1).

*  Apasand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se intra in modul Calibrare valva
gaz.

+  Cartela ajunge la setarea “q02”; apasand pe tastele pentru apa calda menajera, se
afiseaza valoarea salvata in acel moment.

+  Daca presiunea cititd pe Manometru este diferitd de presiunea maxima nominala,
efectuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitéti ale parametrului “q02”, prin apasarea
pe tastele pentru apa calda menajera: dupa fiecare modificare, valoarea este me-
morizata; asteptati 10 secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

«  Apasati tasta pentru incalzire “-” (det. 3 - fig. 1).

«  Cartela ajunge la setarea “q01”; apasand pe tastele pentru apa calda menajera, se
afiseaza valoarea salvata in acel moment.

« Daca presiunea cititd pe Manometru este diferitd de presiunea minima nominala,
efectuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q01”, prin apasarea
pe tastele pentru apa calda menajera: dupa fiecare modificare, valoarea este me-
morizata; agteptati 10 secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

»  Verificati din nou ambele regléari, apasand pe tastele pentru incalzire, si eventual co-
rectati-le, repetand procedura descrisa mai sus.

*  Apasand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se revine la modul TEST.

»  Dezactivati modul TEST (vezi cap. 4.1).

»  Deconectati manometrul.

A - Priza de presiune din amonte
B - Priza de presiune din aval

1 - Conexiune electricd valva gaz
R - lesire gaz

$ - Intrare gaz

~24Q ~ 650

fig. 16 - Conexiune valva gaz

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

£

fig. 15 - Valva de gaz

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incélzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) pentru marirea
sau micsorarea puterii (minima = 00 - maxima = 100); Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maximéa va rdmane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune

inainte de pornirea centralei

+  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz.

»  Verificati prefncarcarea corectd a vasului de expansiune.

»  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie.

*  Verificati s@ nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

+  Verificati racordarea corectd a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

fmpamantare.

»  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incélzire séa fie cea nece-
sara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei s& nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

Verificari in timpul functionarii

»  Porniti aparatul.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

+  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incélzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

+  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la di-
stanta.

«  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicatd de contor s& corespunda
cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

«  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

»  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizéri
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).
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4.3 intretinerea Cod [, PR— Solut
e - | Anomalie auza posibila olutie
Controlul periodic anomalie P f
Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso- o Cablaj fnirerupt Verificalj cablejul
nalului calificat un control anual care s& prevadd urmétoarele verificari: A09 | Anomalie valva gaz Valvé de gaz defects Verificati si eventualinlocuiti valva de
- Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.) gaz
trebuie sa functioneze corect. Senzor defect o ) o
+  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient. F10 | Anomalie senzor detur 1 | Cablaj in scurtcireuit Verificati cablajul sau fnlocuiti senzo-

rul

(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa

fie ermetica: garnituri, coliere etc.). Cablaj intrerupt

(Central& cu camerd deschis&: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.) ! | Senzor defect R o
«  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre- Fi1 | Anomalie senzorapd caldd e b oo na Velnﬁcay cablajul sau fnlocui senzo-
zinte pierderi. menajera Cabla mtrerunt ru
*  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru o ! P
eventuala curgtare nu utilizati produse chimice sau perii de otel. Senzor defect Verificat cablaiul sau Tlocuit
«  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect. F14 | Anomalie senzor de tur2 | Cablaj in scurtcircuit rueln icali cablajul sau inlocuifi senzo-
Cablaj intrerupt
Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A16 | Anomalie valva gaz Valvi de qaz defects Verificati si eventualinlocuiti valva de
g gaz
Verificati ventilatorulsi cablajul ventila-

Anomalie ventilator ;
torului

Verificati si eventualinlocuiti dia-
fragma

F20 | Anomaliecontrol ardere Diafragma necorespunzatoare

Cosul de fum nu este corect

dimensionat sau este astupat Verificalf cosul

Anomalie ardere neade- Anomalie F20 generata de 6 ori in

ovats ultimele 10 minute Vezi anomalia F20

fig. 17 - Pozitionarea electrodului A21

. Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.
. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,

Verificati si eventualmodificati para-

A23 | Anomalie parametricarteld | Setareeronatd parametru cartela )
metrul cartelei

aduceti-o din nou la aceasta valoare. Verificat $i eventualmodificati para-

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata. A24 | Anomalie parametricarteld | Setareeronaté parametru cartela metrul cartelei
*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat. - - -
+  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespundé cu valorile indicate in tabelele re- F34 Tgngt;neéz\e;hmentare M8l | probleme la reteaua electrics | Verificati instalatia electrica
spective. ica de .
4.4 Rezolvarea problemelor F35 :;Z?rf;}? din refea este Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
Diagnosticarea Presi i Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
= ) ] ) 4 . . resiunea apei din
Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei F37 installl;tie nupesltelcorecté Presostatul apa nu este conectat Verificati senzorul
anomalii la centrald, afigajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 11 ' sau este defect '
- fig. 1), indicand codul anomaliei. Sonda defecta sau scurtcircuit | Verificati cablajul sau fnlocuiti senzo-
Existd anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera "A"): pentru re- F39 | Anomalie sonda extema cablaj ul
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda, nomaiie sonda exiermna Sonda deconectata dupa ce ati | Conectati din nou sonda externa sau
sau tasta RESET a cronocomenzii la distanta (optional), daca este instalata; daca cen- activat temperatura variabila ' dezactivéti temperatura variabila

trala nu porneste din nou, este necesar sa rezolvati anomalia.
Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera "F"), care sunt restabilite

Senzor tur sau senzor apé caldd | Controlati pozitionarea si functionarea

A4l Pozitionarea senzorilor - « .
’ menajera deconectat de la tub corectd a senzorilor

automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei. F42

Anomalie senzor incélzire | Senzor defect Tnlocuiti senzorul
Lista anomalii Lipsé de circulatie H,0 in Veriicat de cireuati
i ie schim- erificati pompa de circulatie
F43 Lrgg;/enne protectie schim: instalatie i pompx !
Tabel. 8 Aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Codr P Cauzi posibils Solutie . ) Cablaj operatormodulant intrerupt | Verificati cablajul
CIEHELS F50 | Anomalie valva gaz Valvi de qaz defects Verificati si eventualinlocuiti valva de
Controlati ca debitul de gaz la cen- g gaz
Lipsa gazului trala sa fie regulat, iar aerul din tevi sa : - R
fi fost evacuat A51 Anomalie ardere neads Infundare cos evacuare/admisie | Verificati cogul

cvata

Controlati cablajul electrodului si daca

Anomalie electrod de detectare / L .
acesta este pozitionat corect si nu are

A01 | Arzatorul nu se aprinde aprindere

incrustatii
Valva de gaz defecta Verificati si nlocuiti valva de gaz
Cablaj valva gazintrerupt Verificati cablajul

Putere de aprindere prea scazutd | Reglati puterea de aprindere

- A lie electrod Verificati cablajul electrodului de ioni-
Semnal prezenté flacéra cu | Anomalie electro

A02 < : zare
arzatorul stins . — —
Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
Senzor circuit de incélzire defect | corecta a senzorului din circuitul de
A03 Interventie protectie supra- incélzire

temperaturd Lipsa circulatiei apei in instalatie | Verificati pompa de circulatie

Aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie

Verificati si eventualmodificati para-

F04 | Anomalie parametricarteld | Setareeronatd parametru carteld .
metrul cartelei

Verificati si eventualmodificati para-

Anomalie parametricarteld | Setareeronaté parametru cartela .
metrul cartelei

FO5 Cablaj intrerupt Verificati cablajul
Anomalie ventilator Ventilator defect Verificati ventilatorul
Anomalie cartela Verificati cartela

Presiune scazuta in instalatia de
Lipsa flacarii dupa faza de | 982

aprindere Calibrare presiune minima la Verificati presiunile
arzator

Verificati presiunea gazului
A06

Verificati si eventualmodificati para-

F07 | Anomalie parametricarteld | Setareeronaté parametru cartela .
metrul cartelei
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Vedere generala si componente principale
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fig. 18 - Vedere generala PRODOTTO 32
Tabel. 9 - Legenda figuri cap. 5
5 Camerd etansa 38 Fluxostat
7 Intrare gaz 39 Limitator de debit apa
8 legire apa calda menajera 42 Senzor temperatura apa menajera
9 Intrare apa menajera 44 Valva de gaz
10 Tur instalatie 56 Vas de expansiune
11 Retur instalatie 72 Termostat de camera (nu este furnizat)
14 Supapa de siguranta 74 Robinet de umplere instalatie
16 Ventilator 81 Electrod de aprindere si detectare
19 Camera de ardere 95 Valva deviatoare
22 Arzator 114 Presostat apa
27 Schimbator din cupru pentru incélzire si apa calda menajera 138 Sonda externd (nu este furnizata)
28 Colector gaze arse 139 Unitate incapere (nu este furnizata)
29 Colector iesire gaze arse 187 Diafragma gaze arse
32 Pompa de circulatie incalzire 194 Schimbétor de céldura apa menajera
36 Evacuare automatd aer 241 Bypass automat
37 Filtru intrare apa rece 278 Senzor dublu (Siguranta + Incalzire)

5.2 Circuitul hidraulic
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fig. 19 - Circuitul de incalzire
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fig. 20 - Circuitul de apa calda menajera
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5.3 Tabel cu datele tehnice

5.4 Diagrame
Diagrame presiune - putere PRODOTTO 32

Data Unitate DIVAtech F 32 D ® E y
Putere termica max. kW, 344 Q) » //
Putere termica min, KW 115 @ A
Putere termica max. incélzire kW 320 P) >
Putere termica min. incalzire kW 9.9 P) A
Putere termica max. apa calda menajera kW 320 5 ? A Ei
Putere termica min. apa calda menajera kW 9.9 £ s 1 pd
Randament Pmax (80-60°C) % 93.1 /// L+
|~ 1

Randament 30% % 91.0 1 — —

< o . . // ///
Clas eficienta directiva 92/42 CEE - % % % . —1 —
Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) _——————"”
DUZe arZétor GZO n° X R 15 X 135 8 9 10 1 1213 1w 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 235 26 27 28 29 30 3 2 3 B
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20.0 kw
Presiune gaz max. la arzétor (G20) mbar 120 A=GPL - B=METAN
Presiune gaz min. la arzator (G20) mbar 15
Debit gaz max. G20 m3h 364 Pierderi de sarcina / indltime de pompare pompe de circulatie PRODOTTO 32
Debit gaz min. G20 m3h 122 H [m H,0]
Duze arzator G31 n°xR 15x0.79 7 I
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37 :@
Presiune gaz max. la arzator (G31) mbar] 35.0 6 }
Presiune gaz min. la arzator (G31) mbar] 5.0 s 7:@ "y
Debit gaz max. G31 kg/h 2.69 7
Debit gaz min. G31 kg/h 0.90 4
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 (PMS)
Presiune min. de functionare incalzire bar| 08 3 7:[3
Temperatura max. incalzire °C| 90 (tmax)
Continut apa incalzire litri 12 2 7
%?:gflzci:ftea vasului de expansiune pentru instalatia de It 10 >
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar| 1 ! —
Presiune max. de functionare ap& caldd menajera bar 9 (PMW) 0 =
Presiune min. de functionare apa caldd menajera bar 0.25 0 500 1.000 1.500 2.000
Debit apa caldd menajerd At 25°C I/min 18.3 Q [l/h]
Debit apa calda menajerd At 30°C I/min 15.2 D) A = Pierderi de sarcina in centrala - 1,2 e 3 = Vitezad pompa de circulatie
Grad de protectie IP X5D
Tensiune de alimentare VIHz 230V/50Hz
Putere electrica absorbita W 135
Putere electrica absorbita apa calda menajera Wi 135
Greutate in gol kg 35
Tip de aparat Ci2CoyCapCayCopCeyCraCarByy
PIN CE 0461BR0842

56
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5.5 Schema electrica
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fig. 21 - Circuitul electric

Atentie: Inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la
distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
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1. YKA3AHUy OBLLUETO XAPAKTEPA

. BHuMaTenbHO NpoYuTaliTe NpeynpexaeHus, CoaepKallmecs B HacTosLLEM PYKOBOZACTBE, 1 cobiofaiiTe UX B npoLiecce
aKCrnyaTaLum arperata.

. Mocne MoHTaxa koTna NpoUHGOPMIPYIiTE MOMb30BATENS O MPUHLMMAX ero paboTsl v nepefaliTe emy B MoNb3oBaH1e
HacToslLLee PYKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSIETCS HEOTBEMIEMOi 11 BaXHOI YacTbio arperara; Monb3oBaTeNb AOMKEH
GepexHO COXpaHSTb ro Ans BOMOXHOrO MCMOMb3oBaHus B ByayLuem.

. YcTaHoBKa M TexHU4eckoe obCnyxuBaHMe KOTNIa [OMKHbI MPOU3BOAUTLCS KBANMULMPOBAHHbIM MEPCOHANoM Mpu
cobriofeH [VCTBYIOMX HOPM 1 B COOTBETCTBUM C YKa3aHUsIMU U3roToBUTENS. 3anpeLuaeTcs BbINOMHATL iobble
[eiiCTBYS Ha OMIOMBMPOBAHHBIX YCTPOICTBAX PEryMMPOBKA.

. HenpasunbHas ycTaHoBKa Unn HeHaAnexalliee TeXHYeckoe 0GCTyXUBaHIE MOTYT BbiTb MPUYMHON Bpea ANs Mioel,
KVBOTHBIX 1 MMYLLECTBA. V3roToBUTENb HE HECET HUMKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a yLuepd, CBSA3aHHbI C OLWMBOYHBIMM
YCTaHOBKOIA 1 AKCNyaTaLueil arperata, a Takke ¢ HecobnioeHeM NpeaoCTaBNEHHbIX UM MHCTPYKLMIA.

. Mpexae Yem NpUCTYNUTL K BBIMOMHEHMIO NGO OnepaL OYNCTKI WM TEXHUYECKOro OBCTYKMBAHMS, OTKIIOHMTE
arperaT OT CeTeil NUTaHus C MOMOLLBIO BbIKIIOYATENs CUCTEMbI WK MPEOYCMOTPEHHbIX /TSt 3TOIA LIEMN OTCEYHbIX
YCTPOICTB.

. B cnyyae HencnpaBHOM u/unu HeHopManbHoi paboTbl arperata BbIKIHOUUTE ero U BO3AepKuUBaiTeCh oT Mioboi nomnbITku
CaMOCTOSITENbHO  OTPEMOHTUPOBAT MMM YCTPaHUTL MPUYMHY HeucnpaBHOCTU. B Takux cnydasix obpaluaiitech
VCKIIOWMTENbHO KBANMEULIMPOBAHHOMY NepcoHany. BoaMoxHble onepauy No PemMOHTY-3aMeHe KOMMAEKTYHOLMX
JOMDKHbI  BBIMONMHATLCS  TONMbKO  KBANMGULUMPOBAHHBIMU - CTIELMANUCTaMU G MCMOMb30BAHUEM  UCKMIOUUTENBHO
OpUriHanbHbIX 3anyacTeit. HecobrioeHme Beero BbilLieykasaHHOro MOXET HapyLumMTb 6esonacHocTb paboTsi arperata.

. HacTosiuwit arperat fonyckaeTcst UCTIONb30BaTb TOMbKO MO TOMY HadHAYeHMIo, [ifst KOTOPOrO OH CMPOEKTUPOBaH M
u3roToBrieH. JlioGoe Apyroe ero ucnomb3oBaHve CrieAyeT CYMTaTh HeHaAneXaLlUM 1, CrIefoBaTeNbHO, OMacHbIM.

. YnakoBo4Hble MaTepuanbl SBMSKTCH UCTOYHUKOM NMOTEHLMANBHOI ONACHOCTI U He [I0MKHBI BbiTb OCTaBMEHb! B MecTax,
[IOCTYMHBIX AETSM.

. He paspelaetcs ucnonb3oBakve arperata nuamu (B TOM u4ucne, AETbMU) C OrPaHMHEHHBIMA HU3NYECKMMM,
CEHCOPHBIMI WM YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTAMI UMM NtLamin Ge3 Hainexallero orbiTa U 3HaHWi, ecri OHW He
Haxo[ATCs MO HerpepbIBHbIM HaJ30pOM WM MPOMHCTPYKTUPOBAHBI HACYeT MpaBun Ge3onacHoro ucromnb3oBaHus
arperata.

. YTunusaums arperata v ero NpuHaANEXHOCTEN [OMKHA BBIMOMHATLCS HaAnexalym o6pasom, B COOTBETCTBUN C
[DeliCTBYIOLMM 3aKOHOAATENLCTBOM.

. MpuBefieHHble B HACTOSILEM PYKOBOACTBE M30BpaXeHMs JaloT YMpoLUeHHoe npencTaBneqne uanenus. MopobHble
1306paXeHist MOTYT HECYLLIECTBEHHO OTNMYATBLCS OT FOTOBOTO U3LEMMS.

2. NHCTPYKUWUU NO KCNNYATALMU

2.1 MpeaucnoBue

DIVAtech F 32 D [laHHbii koTen npeactaBnseT coboi BbIcOKO3hEKTUBHBIN TEMNOoBOWA
reHepatop anst otonnennsa u MBC, pa6otatowmin Ha npupoaHom. KoTen ocHaiieH
aTMOC(EpPHON rOpPenkom C 3MEeKTPOHHOW CUCTEMOW PO3XKura, repMeTU4HOW KamepoW
CropaHvsi C MNpUHYOUTENbHOW BEHTUNSILUMERA U MMKPOMPOLLECCOPHOM CUCTEMOM
ynpasneHusi. Koten MoxeT GbiTb YCTAHOBNEH B 3aKPbITOM NOMELLEHUN UMM CHapyXu, Ha
YacCTMYHO 3alUMLEeHHOM MecTe (cormacHo ctaHaapty EN 297/A6), ¢ Temnepatypon
oKpy>xatoLero Bosgyxa ao -5°C.

2.2 NMaHenb ynpaBneHus

MaHene
1/\2 9 1‘0 1‘5 7 17
— ™
TN

5 7= A\

! eco
{4

4 13 16 6

puc. 1 - NaHenb ynpaBnexuus

YcnoBHble 0603Ha4YeHUs1 Ha NaHenu ynpaBrieHus puc. 1

1 KHonka ymeHbLUeHns 3agaBaemon TemnepaTtypbl B cucteme MBC

2 KHonka yBenuyeHnsi 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B cucteme MBC

3 KHonka ymeHbLUeHWs 3agaBaemMort TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNeHust

4 KHonka yBenunyeHus 3agaBaeMoi TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS

5 Owvcnnen

6 KHonka "C6poc" - Bbibop pexwuma "Meto"/"3uma" - MeHio "Mnasatolas Temnepatypa”
7 KHonka Bbibopa pexvmMa "OkoHoMUYHbIA"/"KomdopT" - "Bkn/Bbikn" koTna

8 Cwumeon NBC

9 CwumBon paboTbl arperaTa B pexxume NBC

10 Wnavkauus "NeTHWn pexum”

11 VHavkauus MHOroyHKLMOHaNbHOro pexvmMa

12 CumBon pexwuma "Eco"” (QKOHOMUYHBIN)

13 MHavkauus paboTbl arperaTta B pexumMe OTONMeHns

14 CvMBOn oTONsEHMS

15 VIHaVKaLWMS 3a%CKEHHO ropenku 1 TeKyLLel MOLLHOCTU (MUraeT npu cBosix co cropaHuem)
16 MopknioyeHne k cpeacTBam TEXHUYECKOro 006CNyXMBaHUS

17 M'mapometp

WHavkauusa Bo Bpems paboTbl KoTna
Pexum oTonneHus

O nocTynneHn KOMaHabl Ha BKIOYEHNE OTOMMEHWs (OT KOMHATHOrO TepMocTaTa unu
ot nynbTa 1Y ¢ Talimepom) npeaynpexaaeT MUraHue VHAVKaTopa TENNOro Bo3ayxa Hag
cumBornom 6aTtapew Ha aucnnee.

Ha pucnnee (no3. 11 - puc. 1) BbICBeuMBaeTCs Tekyllasi TemnepaTtypa BopAbl,
nogaBaemMon B CUCTEMY OTOMMEHUS], @ BO BPEMS OXMAAHUS OTonMeHus - cumson "d2".

PexunMm ropsiuero BogocHabxeHuns

O nocTynneHnn KomaHabl Ha BknoyeHne cuctemsl FBC, reHepupyemoit npu 3abope ropsyeit BoAbl,
npeaynpexaaeT MuraHne COOTBETCTBYIOLEro MHAMKATOPa Noj CUMBOMOM KpaHa Ha avcnnee.

Ha gncnnee (no3. 11 - puc. 1) BeicBeUYMBaeTCs BbIxoAHas TemnepaTypa BoAbl B KOHType
'BC, a Bo Bpems oxvgaHus Bbigayum Boapl 'BC - cumson "d1™.

Pexxum Comfort

O nocTynneHun KoMaHAbl Ha NepeknioyYeHne B PexuM (BOCCTAHOBIEHWE BHYTPEHHew

TemnepaTypbl KOTra) npeaynpexnaeT MUraHue UHAMKaTopa, PacronoXeHHOro nog
KpaHom. Ha aucnnee (nos. 11 - puc. 1) BbiICBeUMBaeTCA TemnepaTtypa BoAbl B KOTIE.

HeucnpaBHocTb

B cnyyae HencnpaBHocCTM (CM. cap. 4.4) Ha gucnnee otobpa)xaeTcs KOf HeMcnpaBHOCTU
(nos. 11 - puc. 1) 1 Bo Bpemsi oxuaaHus - Hagnuey “d3” n “d4”.

2.3 BknroueHue u BbIKNOYEHUE
MoaknoyeHne K ceTu IneKkTponuTaHus

* B TeyeHve 5 cekyHa Ha aucnnee BydeT BbICBEUMBATLCA BEPCUS NPOrpaMMHOro
obecrneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM Grioke.

*  OTKpoliTe ra3oBblii BEHTUIb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTNOoM.

+  Tenepb KOTEN roTOB K aBTOMAaTUHECKOMY BKITIOHEHMIO NpY KaxaoM 3abope ropsiyeit
BOAbI WMV NpWU MOCTYNNEHUM CUrHana Ha BKIIOYEHWe CUCTeMbl oTonneHus (oT
KOMHaTHOro TepMocTaTa unu yctpoiictea 1Y ¢ Taimepom).

BknioyeHune n BbIKNOYeHNe KoTna
Haxmute kHonky "Bkn/Beikn" (no3. 7 - puc. 1) Ha 5 cekyHa.

puc. 2 - Bbiknto4yeHue KoTna

Korga koTen BbIKMIOYEH, Ha 3NEeKTPOHHbINA 6ok NpogomkaeT nofaaBaThbCs AnekTpuyeckoe nutaxme. Mpu
9TOM He MPOMCXOAWUT Harpesa BoAbl Ans cuctem otonmenust u MBC. OcTaeTcs akTMBHOW cucTema
3aLUMTLI OT 3aMep3aHust. [11s TOBTOPHOTO BKMIOYEHWS KOTMA CHOBA HaxMuTe kHorky "Bkn/Bbikn™(nos.
7 - puc. 1) Ha 5 cekyHp.

puc. 3

KoTen cpasy nepexoauT B COCTOSIHME TOTOBHOCTU K paboTe npu kaxaom 3abope
ropsider BoAbl MNW NOCTYNMEHUN CUTHana Ha BKMOYEHWE OTOMNEHUst (0T KOMHATHOro
TepmocTara unu yctpoinctea Y ¢ Taiimepom).

A

Mpu OTKMIOYeHMM KOTNMa OT CUCTEMbI SMEKTPOMUTAHUS W/UMKM ra3oBOW MarucTpanu
(PYHKLMS 3aLNTBI OT 3aMep3aHus OTKIIoYaeTcs. B cnyyae AnnTenbHOro npocTos kotna
B 3MMHUI Nepuog, Bo nabexaHue yuepba 0T BO3MOXHOr0 3amMmep3aHus pekoMeHayeTcs
CNUTb BCIO BOAY W3 KOTNa, U3 CUCTEMbI OTOMMNEHUs, a Takke 13 koHTypa MBC; unu xe
CNUTb TOMbKO BOAY 13 KoHTypa MBC 1 fo6aBNTb aHTM(PKU3 B CUCTEMY OTOMMEHNS, B
COOTBETCTBUM C YKa3aHUsIMU, NPUBEAEHHBIMM B sez. 3.3.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHue pexxumon "Jleto"/"3uma”
Haxmute kHonky "Jleto"/"3uma™ (nos. 6 - puc. 1) Ha 2 cekyHAbl.

Ha pgucnnee BbicBeTuTCcst cumBon "fleto" (nos. 10 - puc. 1): Mpu atom koten Gyaet
BbipabaTbiBaTb ToNbko Body Ans MBC. OcTaeTcs akTMBHOW CUCTeMa aHTU3amep3aHusl.

[inst BbIkntoyeHns pexvma "Meto" BHOBb HaxmuTe kHonky “MeTo"/"3uma" (nos. 6 - puc. 1) Ha 2 cekyHabl
PerynupoBka TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEME OTOMNJIEHUA

TemnepaTypa B cuCTeMe OTOMMEHUS PErynupyeTcs ¢ MOMOLLbIO KHOMOK oTonneHus (3 n 4 -
puc. 1). Ee MmoxHo perynupoBatb B npeaenax mexay MuHumymom B 30°C n makcumymom B 80°C;
TEeM He MeHee, PeKOMEH/yeTCs He 3KCMNyaTMpoBaTh KOTen npu Temnepatypax Huxe 45°C.

Vi
N -

o

puc. 4
PerynupoBka TemnepaTtypbl BoAbl B CUCTEME Fopsiyero BOAoOCHa6xxeHUs

TemnepaTtypa B cucteme BC perynupyetcs B npegenax ot 40°C go 55°C ¢ nomoLubto
knasuw (no3. 1 n 2 - puc. 1).

s I
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PerynupoBka Temnepartypbl Bo3gyxa B MOMeELLEHUMU (C MOMOLLbLIO OMLUOHHOTO
TepMocTaTa TeMnepaTypbl B NOMeLLEeHUM)

3apaliTe ¢ NOMOLLbI TepMOCTaTa TeMNepaTypbl BO3AyXa B MOMELUEHUN HYXXHYH TemnepaTypy
BHYTPYW NomeLLeHus. Mpn oTCYTCTBUM TepMocTaTa TEMMepaTypbl BO3yXa B NOMELLEHNS KOTEN
obecneynBaeT nopaepaHue B CUCTEME OTONNEHUS 3ajaHHON TeMnepaTypbl BOAb.

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3dyxa B MOMeELLEHUM (C MOMOLLbIO OMLMOHHOIO
yctpoucTtea [Y c Taimepom)

3apalite ¢ nomoLLbto ycTpoiicTea [1Y ¢ TailMepoM HyHYI TemMnepaTypy BHYTPY nomeluenus. Koten
GyneT nopaepxvBaTh TEMNEpaTypy Boabl B cucTeMe, HeobXxoauMyto Ans obecneveHis B NOMeLLeHnn
3a/iaHHO TemnepaTypbl BO3ayxa. B Tom, uTo kacaeTcs paboTbl koTna ¢ ycTponcTeom [1Y ¢ Taimepom,
CM. COOTBETCTBYIOLLIYO MHCTPYKLWIO HA 3TO YCTPOICTBO.

Bbi6op pexumoB ECO/COMFORT

Koten obopynoBaH cneunanbHoi yHKLmMel, o6ecneymnBatoLLeli BbICOKYH0 CKOPOCTb MOAayn BOAbI B
cucteme MBC v makcumanbHbI komdopT Anst nonb3osatens. Koraa a1o yCTpoicTBO 3a4eicTBOBaHO
(pexxum COMFORT), oHO NoAfepXuMBaeT TeMnepaTypy HaxofsLencs B KoTne Boabl, 0becneunsas Tem
cambiM HEMEZEHHOE MOCTYNIEHNE ropsiyeli BoAbl NPy OTKPLITUM KpaHa U yCTpaHsis HeoBX0aMMOCTb
XOaTb 3TOr0 HEKOTOPOe BPEMSI.

[aHHOe yCTpOMCTBO MOXeT ObITb OTKMOYeHO nonb3oBaTenem (pexum ECO), Haxas
knasuwy eco/comfort (no3. 7 - puc. 1). MNpu pabote B pexmume ECO Ha gucnnee
BbICBEY/BAETCA COOTBETCTBYIOLMIA cuMBON (N03. 12 - puc. 1). AN BkNtoYeHWs pexuma
"KOM®OPT" cHoBa HaxXmuTe KHOMKY "OkoHoMU4HbIN"/"KomdopT" (nos. 7 - puc. 1).

MnaBatowas Temneparypa

pn ycTaHOBKe BHELHEro AaTyvka (OMuMsl) perynMpoBka KOTNa OCYLLECTBASETC B pexvme
"nnasatoLLieit Temnepatypbl”. B 3ToM pexime TemnepaTypa BoAbl, TOAABAEMON B CUCTEMY OTOMMNEHNS,
perynupyeTcs B 3aBUCMMOCTA OT TemnepaTypbl B MOMELLEHMM, 4YTO no3sonseT obecneynBaTb
KpYrmoroanyHble MakcumarbHblii KOM(OPT M 3KOHOMUIO dHEpruW. B yacTHoCTW, mpu yBenuueHuw
TemnepaTypbl B NOMELLEHUN yMEHbLLAETCH TeMnepaTtypa BoAbl, NOAaBaeMON B CUCTEMY OTOMMEHMS, B
COOTBETCTBUM C ONPEAENEHHON "XapaKTepUCTIKON KoMneHcaumm'",

B pexume nnaBatower TemnepaTtypbl BenuMuuHa, 3adaHHasi C MOMOLLbIO KHOMOK
perynupoBku TemnepaTypbl B cucteme otonnenus (Mo3.3 - pwuc. 1), crtaHoBUTCH
MakCcMManbHOW TemnepaTypoi BoOAbl, MOJaBaeMoi B CUCTEMY  OTOMMEHUs.
PekomeHpayeTcs ycTaHaBNMBaTb €e Ha MakCUMarnbHY0 BENUYMHY, 4TOObl NO3BONMUTHL
cucTeMe BbINOMHSATH PEryrIMpoBKy Bo BCEM nonesHoM paboyem guanasoHe.

PeryJ’IVIpOBKVI KoTna AOJIMXKHbI 6bITb BbIMOSIHEHbI KBanMUUMpOBaHHbIMU
cneynanuctamm npu ero yctaHOBKe. B panbHenwem nomnb3oBaTenb MOXeT cam
M3MEeHUTb MX ANns obecneyeHns MakcMmanbHOro KOMCbOpTa.

KomneHcavumnoHHble XapaKTepUCTUKU U CMELLeHNEe XapakTepUCTuk

Mpu Haxatum Ha 5 cekyHa kHonku "CBPOC" (nos3. 6 - puc. 1) oTkpbiBaeTCcst 4OCTYN B
MeHto "lMnaBatowas TemnepaTypa"; npyu 3TOM Ha Aucnnee Muraet cumson "CU".

Wcnonbayiite kHonku perynupoBku Bodbl MBC (nos. 1 - puc. 1) ans Beibopa HyxXHoW
KOMMeHcaLunoHHou xapakrepuctuku ot 1 go 10. MNpu ycTtaHoBKe xapakTepucTuku Ha 0,
pexum "nnasatoLLen TemnepaTypbl” OTKOYaeTcs.

[Mpu HaxaTu KHOMOK perynnpoBki TemnepaTypbl 0TonneHus (no3. 3 - puc. 1) oTkpbiBaeTcs [OCTYN K
napannenbHOMy CMELLEHMIO XapakTepUCTYK; NPy 3TOM Ha aucnnee muraet cumson "OF". Mcnonb3ayiite
kHonku perynupoBki Bogbl BC (nos. 1 - puc. 1) Ans napannensHOro M3MEHeHUst KpUBbIX B
COOTBETCTBUM C XapaKTePUCTUKOI (puC. 6).

Mpyv noBTOpHOM HaxaTuM Ha 5 cekyHA kHonku "C6poc”
ocyLLecTBseTcs BbIXxoA U3 MeHto "MNnasatowan Temnepartypa”.

(no3 6 - pwuc.1)

Ecnu TemnepaTypa B MOMELLEHMN OKa3blBaeTCS HWXKE HYXHOW, pekomenayeTcsi BbibpaTh
XapakTepucTuky bonee BbICOKOro nopsiaka u HaobopoT. [lelicTByiiTe, yBENNYMBAs UMM YMEHbLUAs Ha
OfIHY €[VHWLY NOPSAOK XapaKTEepUCTUKM W OLieHMBas, Kakum obpa3oM 3TO CKaXeTCs Ha BENnunHe
TeMnepaTypbl B NOMELLEHNN.

OFFSET =20 OFFSET =40
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puc. 6 - Mpumep napannenbLHOro CMeLeHUsA KOMNEHCALMOHHbIX XapaKTePUCcTUK
PerynupoBaHue ¢ AUCTaHLMOHHOrO NysnbTa YNpaBreHus ¢ TaMepom

B cnyyae nopkntoueHus K kotny nynbta [IY ¢ TaiiMepom (Onuusi) BbllLeonucaHHble
PerynMpoBKI [JOMKHBI BLIMONHSATLCS B COOTBETCTBUM € Tabnuua 1.

Tabnuua. 1

PerynupoBka Temnepatypb! BoAbI B cucteMe |PerynupoBky MOXHO OCYLLECTBASTH Kak Yepes MeHto nynsta 1Y ¢
oTOnneHus TaliMepoM, Tak 1 C NaHenu ynpaenexns Kotna.

Perynu TypbI B Peryn1poeKy MOXHO OCYLLECTBASTb Kak Yepes MeHto nynsTa 1Y ¢
TaliMepOM, Tak 1 C MaHenu ynpasneHus KoTra.

ropsiyero BoaocHabkerus (MBC)
Pexum "TleTo" obnafaeT NpuopuTeTOM Haj KOMaHZO0M Ha BKIIOYEHNe

Mepekntouenue pexumos "fleto"/"3uma" -
OTONTEHNS!, KOTOPast MOXET NOCTYNWTb OT NynkTa 1Y ¢ TaiiMepom.

Mpw otknioyeHnn pexuma MBC ¢ nynsta [1Y koTen ycTaHaBnuBaeTcs B
pexum "SkoHomruHbli" (ECO). B 311X ycnoBmsix kHomka "KOHOMUYHBIA"/
"Komdhopt" (M03. 7 - puc. 1) Ha naHeny ynpaeneHus kotna

BbiGop pexumos "3KOHOMUYHBIN"/ 3abrnok1poBaHa.

"KOM®OPT" [pw BKntoueHnm pexuma BC ¢ nynbta 1Y ¢ TaitMepom Koten
yCTaHaBnMBaeTcs B pexum "Komcopt". B aTux ycnosusx ¢ oMoLLbio
KHOrkY "JkoHOMMYHBbIi"["KoMdhopT" (M03. 7 - puc. 1) Ha naxenm

YNPaBEHNs KoTNa MOXHO BbIBpaTh NioBov U3 3TUX ABYX PEKUMOB.

Kak nynst 1Y ¢ TaiiMepom, Tak v aneKTPOHHbI 6ok KoTra oCyLUecTBRsoT
yrpaBreHue KOTIOM B pexume "nnasatoLuei Temneparypsi”: U3 AByx
YCTPOVCTB NMPUOPUTET UMEET NEKTPOHHBIA BroK KoTna.

MNnasatowasi TeMneparypa

PerynMpOBKa AaBlieHnsa BoAbl B CUCTEeMe oTonneHus

[laBneHve Hanopa npu 3anonHeHU XONOAHOTO KOHTYpa, CYUTAHHOE rMAPOMETPOM KoTna (noa. 17
- puc. 1), AOrmKHO cocTaBnsTb NpubnmuauTensHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboThl AaBneHre BoAb
B CUCTEMe ynafeT [0 BEMUYMHBI HIXKe MUHUMAMbHO JOMYCTUMOA, KoTen ByAeT OCTaHOBIEH U HA
ancnnee BbicBeTUTCS owmbka F37. C nomoLublo kpaHa Anst 3anueku Bofbl (No3. 1 - puc. 7)
[I0BECTW [aBNieHWe [0 MepBOHAYarbHOro 3HayeHusi. 1o OKOHYaHWM onepauuu Bcerga
3aKpbIBaiiTe KpaH 3anvBKY BOAbI.
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puc. 7 - KpaH Ans 3anuBku BoAabl
3. MOHTAX

3.1 YkasaHusa obLiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKWU OOMKHA OCYLLECTBMATLCA TOJNbKO
CMNEUVANN3NPOBAHHbLIM ~ MEPCOHANIOM, VMEKOWWM  MPOBEPEHHYIO
KBANIMOUKALIMIO, TMPW  COBMOOEHN TMPUBEAEHHBLIX B HACTOALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWUI, MPEOMNUCAHUM OEUNCTBYIOWErO
3AKOHOIATEJNBCTBA, MONOXEHUA MECTHBIX HOPM W MPABWUI, U B
COOTBETCTBWU C NPUHATBIMW TEXHUYECKMMW TPEBEOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa cropaHvsi annapata repMeTVyHO M30NIMpoBaHa OTHOCWUTENbHO OKpYXKatoLleit
cpedbl, YTO MO3BOMSET YCTAHOBWUTL koTen B noboMm nomelleHnn. Tem He MeHee
nomelLeHe, B KOTOPOM YCTaHaBMUBAETCS KOTEN, OOIMMKHO MMETb [O0CTaTOuHYH
BEHTUNSALMIO ANsi NpefoTBPaLLEHNsi OMacHbIX CUTyauuin B criyyae XoTsi Obl Marnbix
yTeyek rasa. CornacHo Oupektvee EQC Ne 2009/142 paHHasi Hopma 6e3onacHocTu
aBnseTcs obasatenbHo Ans Bcex BuaoB obopyaoBaHns, paboTatoLLero Ha rase, B TOM
yucre v ANs annapaToB C Tak Ha3bIBaeMOW repMeTUYHOW KaMepon.

B cooTBeTcTBUM co cTaHgapTom EN 297 pr A6 arperaT moxeT paboTaTb B 4aCTUYHO
3alMLLEHHOM MecTe Mpu TemnepaType OKpyxalolero Bosdyxa He Hwke -5°C.
PekomeHayeTcst yCTaHOBUTL KOTEN MOJ, CKaTOM KpbILUK, Ha GankoHe unu B yKpbITON OT
Henorofbl HULLe.

B nto6om cny4Yyae B MeCTe YCTaHOBKM He OOJDKHbl HaxoAUTbCA Mbllb, OrHeonacHble
npegmeTbl U MaTepuarnbl Unn egkne rasbl.

KoTen npepgHasHaueH Ans MoABecKM Ha CTeHy W MOCTaBnseTcs B KOMMNMEKTe C
NOABECHbIM KPOHWTENHOM. [lpukpenuTe KpPOHLITEWH K CTeHe npu cobnoaeHnn
pa3MepoB, NpUBEAEHHbIX HA PUCYHKE Ha 0BNOXKe PyKOBOACTBA, U NMOABECHLTE HA HETO
koTen. Mo cneumanbHOMY 3aka3dy MOXeT ObITb NOCTaBIIeH MeTannMYeckunin LHabnoH Ans
HaMeTKW Ha CTeHe ToYeK NPOCBENeHUs KpenexHbIX 0TBEPCTUA. [pu ycTaHOBKe Ha CTEHe
[OIKHO BbITb 06ecneyeHo NPoYHOE U HadeXHoe KpenreHue KoTna.

Ecnun annapat yctaHaBnuBaeTtcsa cpeav mebenu unm 6okom K cTeHe, cneayet
npegycMoTpeTb cBOGOAHOE NPOCTPAHCTBO, HeobxoamMmoe Ans AeMOHTaxa
KOXYXa 1 BbINOMHEHNS 0ObI4YHbIX PaboT NO TEXOBCNYXNBaHMIO.

3.3 n
MpeaynpexaeHus
CnuBHOE 0TBEPCTUE NPEAOXPAHNTESNIBHOTIO KranaHa AOHKHO GblTb COEANHEHO
C BOPOHKOW MK CO CNMBHOMN TpyGoi BO n3bexaHne U3nusiHisa BoAbl Ha non B
crnyyae NOBbILEHWS [aBMEHWsSI B OTOMUTENbHOM KOHType. B npoTuBHOM

Clriy4yae W3roToBuUTENb KOTNa He HeceT HWKaKon OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonsfieHne nomeLleHns npun CpaﬁaTblBaHl/ll/l npenoxpaHnTernbHOro KnanaHa

aBrinvyeckKkue coeauiHeHusa

Mpexae Yem npucTynaTtb K NOAKIIOYEHUIO KOTNA K CUCTeMe ra3ocHabXeHws,
YAOCTOBEPLTECH, YTO KOTEN HACTPOEH A paboTbl Ha UMeloLLLeMcs Buae rasa
1 TLWATENBHO MPOYUCTUTE BCE TPYObI CUCTEMbI

BbinonHuTe noaknoyeHns K COOTBETCTBYHLWMM WITYLepaM COrfnacHoO YepTexy Ha 1 B
COOTBETCTBMM C CUMBOJIAaMU, UMELMMNCA Ha CaMOM arperarTe.

MpwuMm.: annapaT ocHalleH BHYTPEeHHUM BannacomMm cUcTeMbl OTOMMEHUS.
XapakTepucTMKU BOAbI ANSi CUCTEMbI OTOMIEHUA

B cnyyae, ecnu ectkocTb Boapbl npesblwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO,),
ucrnonb3yemasi Boaa AofbkHa ObiTb Hagnexawm obpasom noAroToBfieHa, YTOObI
npefoTepalate 06pasoBaHme Hakunu B KOTIe.

CucTtema 3aWuThbl OT 3amMep3aHusA, Kuakme aHTudpusbl, 406aBKU U UHTMOUTOPBI

Vicnonb3oBaHue xuakux aHTMdpr3os, 406aBOK U MHIMOBMTOPOB pa3peLuaeTcs B cryyae
HeobX0ANMOCTN TOMbKO U UCKIOYUTENBHO, €CMU MX W3roTOBUTENb AaeT rapaHTuio,
noATBEPXAaloLLYI0, YTO ero NPoAyKLMs oTBevaeT 4aHHOMY BUAY WUCMOMNb30BaHUSA U He
NPUYUHUT Bpeda TennooOMEHHWKY KoTna W APYrMM  KOMMMEKTYIWUM  u/unm
mMaTtepuanamM, MCMonb30BaHHbIM B KOHCTPYKLMW KOTNa M cucTeMbl. 3anpelyaertcs
Mcnonb3oBaTh Xuakne aHTUdpu3bl, fo6aBkM U MHIMOWTOPLI, He NpeaHasHayYeHHble
creuvanbHO Anst MPUMEHEHUst B TEnrioBbIX YCTaHOBKAX WM HECOBMECTUMblE C
mMaTtepuanamMmu, UCNosib30BaHHbIMU B KOHCTPYKLIMM KOTMA U CUCTEMBI OTOMIEHMS.
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3.4 MNpucoenuHexHue k rasonposoay

[a3oByto MarncTpans cneadyeT NOAKMNoYaTk K COOTBETCTBYIOLLEN TOYKE (CM. PUCYHOK Ha

06noxke) Npu cobnogeHn AeiCTBYOLWMX HOPM, C NMOMOLLbIO KECTKOW MeTannm4yeckon

Tpybbl Mnn GecwoBHOro rMBKOro LinaHra u3 Hepxasetollen ctanu. Mexay rasoBow

MarucTpanbld U KOTNOM crneayeT YCTaHOBWTb ra3oBblii BeHTUNb. [lpoBepbTe

repMeTUYHOCTb BCEX ra30BbIX COEANHEHWN.

3.5 dnekTpuyeckume coeauHeHUA

MpenynpexaeHus
AnnapaT [ormkeH ObiTb MOAKMIOYEH K HA[EXHOW CUCTEMe 3a3emIleHus,
BbIMOMIHEHHOW B COOTBETCTBUM C [OENCTBYIOLMMU HOPMaMu  TEXHWUKM
6e3onacHocT. OPPEeKTUBHOCTb KOHTypa 3a3eMIIeHVs U ero COOTBETCTBME
HOpMaM [OMkKHbl ObiTb MpPOBepeHbl KBaNUMULMPOBaHHBIM MEPCOHANOM.
M3rotoBnTeNb HE HECEeT HMKaKOW OTBETCTBEHHOCTH 3a yLiep6, MoryLmnii 6biTe
NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3eMIeHUs annapara.

BHyTpeHHVe anekTpuyeckne COeAMHEHWsI B KOTMIe YXXe BbIMOSIHEeHbl, OH
cHabxeH Takke ceTeBbiM LUHYypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. MogknioyeHne k
3NEKTPUYECKON CeTU [OMKHO OblTb BbINOMHEHO B BuAe (PUKCMPOBAHHOIO
coefiMHeHus,,  0BOpPYAOBaHHOrO  ABYXMOMIOCHBIM  BbIKMOYaTeENeM €
paccTosiHueM Mexay KOHTakTaMmun He MeHee 3 MM. Ha yvacTke mexay KoTnom
1 UCTOYHMKOM 3N1EKTPUHECKOro MUTaHWUS AOMKHbI BbITb YCTAHOBMEHbI NNaBkue
npegoxpaHuTenu Ha cuny Toka He 6Gonee 3 A. [llpu  BbinonHeHUW
3MEKTPUYECKNX COEAMHEHUI OYeHb BaXHO cobnocTu nonspHocTb (PA3A:
kopuuHeBblit nposoa / HEMTPATIb: cuuuii nposoa / 3EMIA: xenTo-3eneHbilii
npoBoA.

Monb3oBaTento 3anpeLlaeTcs CamocTosTeNIbHO NPOM3BOANTL 3aMeHy kabens
nutaHusi. B cnyyae noBpexaeHus kabens BblknouMTE annapat W
obpalyaritecb K KBanMULMPOBaHHbIM MEpPCoOHaNoM Ans ero 3ameHbl. B
criyyae 3ameHbl 3nekTpuyeckoro kabens, MCMonb3yinTe WCKIYNTENBHO
kabenb Tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ HapyHbIM AvameTpom He 6onee
8 Mm.

A\

TepMmocTaT KOMHaTHOW TemnepaTypbl (onuus)

BHWMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOWV TEMMNEPATYPbI JOIMKEH BbITh
YCTPOWNCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOL HAMPSKEHWEM. MPU
MOLAYE HAMPSHKEHWSA 230 B HA KIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOOJIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHVE 3NEKTPOHHOW MJIATHI.

Mpy NOAKMIOYEHUN PETYNATOPOB KOMHATHOW TeMMepaTypbl C NMOBPEMEHHOM
nporpamMMoi ynpaBneHusi unu Taiimepa, He criedyeT 3anbiTbiBaTb WX Yepes
pasMblkaloLlmMe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTPOMCTBA NUTaHWe
[l0MKeH NoABOAUTLCS HaNPsIMyto OT CeTU UK OT GaTapeexk.

[docTtyn k 6noKy 3axumoB

Mocne CHATMS KOXyXa MOXHO MOMNYYUTb AOCTYN K 3MeKTpU4eckoin kopobke ¢ 3axunmamm.
PacnonoxeHne 3aXnMOB 1 NX Ha3HaYeHne NokasaHbl TakkKe Ha AMEeKTPUYecKol cxeme
B puc. 21.
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Ounacbparmbl

[Ins o6ecneyeHns paboTbl KOTMa HEOGXOAMMO YCTaHOBUTL Anadparmbl, BXoAsLIME B
KOMMIIEKT NocTaBky arperaTa. YoeauTech B TOM, 4TO B KOTIle YCTaHOBIIEHa NpaBunbHas
avacparma (B criyyae ee UCMosib30BaHUsi, @ TAKKE YTO OHa NPaBUMbHO PacronioXeHa.

A 3ameHa gnadparmbl, Korga koTen ewe He yCTaHOBIEH
B 3ameHa guadpparmel, korga KoTesn v AbIMOXOAbI YXKe YCTaHOBNEHbI

MpucoeanHeHne € NOMOLLLIO KOAKCUanbHbIX TPY6
o o ¢ J
v N i

Cix Csx Csx

puc. 9 - Mpumepbl NPUCOeANHEHNS C NMOMOLLbIO KOaKCUanbHbIX TPYO (I:> =
Bosayx / B> = [lbIMOBbIe rasbl)

Ta6bnuua. 2 - BapnaHTbl UICNONHEHUs

Tun HanmeHoBaHve
C1X TOpu3oHTanbHble Tpybbl Anst NPUTOKa BO3AYXa 1 yAaneHust AbIMOBbIX ra30B Yepe3 CTeHy
C3X BepTukanbHble TpyBbl ANs MPUTOKA BO3AYXA U yAANeH!s [bIMOBbIX ra3oB Yepes KpbiLly

[ns koakcmanbHOro NoAcoeAvHeHUst YyCTaHOBUTE Ha arperate OAWH U3 CReaytoLwmx
CoeMHUTENbHbIX 3anemeHToB. OTBEPCTUS B CTEHe AMs KpenneHus Kkotna criegyet
BbINOSIHSATL B COOTBETCTBUM C PUCYHKOM Ha OBOXKE.

@100
=
L
)

% A

puc. 8 - locTyn K KneMMHOM Kopo6ke
3.6 [bimoxonabl
MpeaynpexaeHuns
[aHHbIi annapaT oTHocuTcs k Tuny "C", T.e. K KOTMaMm C repmeTU4HOW Kamepow
cropaHvsi M npuHyauTenbHoW Tsaroih. Bosgyxozabop M BbIXOA [AObIMOBLIX Fa3oB
NpUCOeaMHSIOTCA COOTBETCTBEHHO K CMCTEeMaM acnupauun 1 AbIMOyAaneHusi, KoTopble
[OJKHbI  YAOBMNETBOPSITb  NPUBEAEHHBIM  HIbKe TpeboBaHWAM. aHHbI - annapat
cepTUULMpOBaH ANs NPUMEHEHUsI CO BCEMU KOHUrypauusiMm Bo3gyxoBoaos Cny,
yKasaHHbIMU Ha Tabnuyke TEeXHUYECKUX [OaHHbIX. TeM He MeHee, BO3MOXHO, YTO
NpUMEHeHNEe HEKOTOPbIX KOHMUIypaLMin OrpaHMYMBaeTCs UMK 3anpeLLaeTcst MECTHLIMU
3akoHamu, Hopmamu wnu npasunamu. [pexae 4YeMm npuctynatb K MOHTaxy,
BHUMaTENbHO 03HAKOMbTECh C COOTBETCTBYIOLLUMMW NpeanMcaHusiMn n obecnedybTe nx
cTporoe cobniogeHve. Kpome Toro, Heobxoammo cobniogaTb npasuna, kacarowmecs
pPacnonoXeHWs OrorioBKOB BO3[yXOBOAOB Ha CTEHe W/MMW Kpbile U MUHUManbHbIX
pPacCTOSIHWI OT OKOH, CTEH, APYrMx BO34yXOBOAOB U T.4,.

010006X0 010018X0 010007X0
puc. 10 - dneMeHTbI ANA KoaKcuanbHbIX BO3AYyXOBOAOB

Ta6nuua. 3 - Anacdparmbl Ans KoakcManbHbIX BO3AYXOBOAOB

KoakcuanbHeii 60/100 KoakcuanbHbii 80/125
MakcumanbHo fJonycTuMas AnvHa 5m 10m
BenuunHa ymeHbLIeHMS Ha kaxaoe ™ 05m

KkoneHo c yrnom 90°

BenuunHa yMeHbLUEHUS Ha Kaxaoe
KoneHo c yrnom 45°

05m 0,25m

Wcnonbayemas anacparma 0-2m ] 45 0-3m | 25
Y P 2-5u [ bBes avacparusl 3-10m | Bes puacparmsl

o N
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Ferroli

MpucoeanHeHne ¢ nomollblo pasaenbHbIX TPY6

»
‘B

max 50 cm

Csx Csx

puc. 11 - Mpumepbl NoAcOeANHEHUS C MOMOLLbIO pa3aenbHbIX TPY6 (I:> =
Bosayx / B> = AbIMOBbIe rasbl)

Ta6bnuua. 4 - BapnaHTbl UICNONHEHUs

Tun HanmeHoBaHve

C1X Topu3oHTanbHbie Tpy6Gbl Ans NPUTOKa BO3AyXa 1 yAaneHust AbIMOBLIX ra30B Yepes cTeHy. Oronosku
Ans yAaneHns AbIMOBbIX ra3oB W NPUTOKa BO3AyXa AOMKHbI BbiTb KOaKCHarnsHOro Tna unu
YCTaHOBNEHbI HA HEGOMbLIOM paccTosHM Apyr oT Apyra (He Gonee 50 cm), 4Tobbl OHM NoABepranvch
OZAVHAKOBLIM BETPOBLIM BO3LEACTBIAM.

C3X BeprukanbHble TpyObl 4nst NpuTOKa BO3AyXa M yaaneHns AbIMOBbIX ra3os Yepes kpbiluy. Oronosku ans
yaaneHus AbIMOBbIX ra30B v NpUTOKa Bo3nyxa kak ans Tuna C12

C5X [lopu3oHTanbHble 1K BepTUKanbHble TPYObl Ans yaaneHust AbIMOBbIX ra3oB W NpUTOka BO3yxa ¢
OrofoBKamy, PacronoXeHHbIMI B MECTax C pasHbiM faBnexvem. OTBepCTUS ANs yaaneHus AbIMOBbIX
ra3oB W MPUTOKa BO3AyXa HE AOMKHbI HAXOAUTLCS Ha NPOTMBOMOMOXHbIX CTEHAX.

C6X OTpenbHble CUCTEMbI MPUTOKA BO3AYXa U YIANeHs [bIMOBbIX ra30B, BbINOMHEHHbIE 13 TpY6
onoBpeHHoro Tna (cornacHo ctaHaapty EN 1856/1)

B2X 3abop NpUTOYHOTO BO3AYXa M3 MOMELLEHMS], 1€ YCTAHOBMEH annapar, W yaaneHue AbIMOBbIX ra3oB
4epes CTeHy WK KpbILLY.

/\ BHUMAHVE - B MOMELLEHWM AOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 3OOEKTUBHAS

CUCTEMA BEHTUNALUK

[na noacoedvHeHUs ¢ MNOMOLLbIO pasfenibHblX Tpyb YycTaHoBWTe Ha annapaTe
crneyoLLMin COEANHNTENbHBIA 3NEMEHT:

80

|:|| | 80

50
~antnf) -

010011X0

puc. 12 - CoeANHUTENbLHbIN 3NeMEHT ANA pasAenbHbIX TPY6

Mepen Tem, kak NpucTynaTb K BbINOMHEHWIO MOHTaXa NpoBEpbTe NPaBUMbHOCTb
ncnonb3yeMon auadparMbl U HEMpeBbILEHWE MaKCHMasrbHO [OMyCTUMON AfUHbI,
MCMonb3yst Ans 3TOr0 NPOCTON pacyeT:

1. OkoHYaTenbHO onpegenuTe Cxemy MNpOKNaaku
BKItoYasi akceccyapbl U OroroBKu.

2. PykoBoAcTBysicb Tabnuua6 u , onpeaenute notepn B M _ o (3KBMBANEHTHbIX
MeTpax) Ka4oro KOMMOHEHTa B 3aBUCUMMOCTU OT €ro pacronoXeHust.

3. [posepbTe, 4TOObLI BenuuMHa OOLWMX MOTepb ObiMa MeHblle  WNKU paBHON
MakcMmarbHO AOMNYCTMMOW BENWYKHe, yKkadaHHo B Tabnnua 5.

pasgenbHbIX BO34YyXOBOAOB,

Ta6bnuua. 5 - Anacparmbl AnNs pasgenbHbIX BO3AyXOBOAOB

DIVAtech F 32 D
MakcumanbHo gonycTumas AnvHa 4B My,
0-15m, L 45
Ucnonbayemasn auadparma 15-35m,,, L1 50
35-48my bes anacparmbl

Ta6nuua. 6 - MpuHaanexHocTn

Motepn BM .
Mputok | YnaneHue npoaykToB
BO3AyXa cropaus
Beptukan | FopusoHTan
bHas bHas
TPYBA|0,5 M ¢ BHeLH./BHyTP. pe3bboit 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 M C BHELLUH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAB3A 1,0 1,0 2,0
2 M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
KOMEHO[45° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bboit 1TKWMAO1K 12 22
45° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bbolt 1KWMAB5A 1,2 22
90° ¢ BHYTP./BHYTP. peabboit 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° ¢ BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1TKWMA82A 15 25
90° ¢ BHELLH./BHYTP. pe3bbolt + 1KWMA70U 15 25
KOHTpONbHasi TO4ka /i1 3aMepoB
1L 80 CTAKAH|c koHTporbHoi Toukon Anst 3amepoB | TKWMA16U 0,2 0,2
[N CNUBa KOHAEHcaTa 1KWMA55U - 3,0
TpoMHuk|co wryLepom Ans cnvea koraeHcata [ 1TKWMAOSK - 7,0
TEPMWHAN|ans nputoka Boaayxa HacTeHHbI 1KWMAB5A 2,0 -
ans ynanexus npopyktos cropanns | TKWMASGA - 50
HaCTEHHbI C 3aLLWTOIA OT BeTpa
[bIMOXO/1|PaanenbHbli Anst npuTtoka Boayxa/ | 1KWMA84U - 12,0
yranexus NPOJyKTOB CropaHusi auam.
80/80
Tonbko Anst yaaneHs AbiMosbIx rasos | 1TKWMA83U + - 40
LLI80 1KWMA86U
CrOHILL80 - 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
L1100 - LLI80 15 3,0
TPYBA|1 M C BHeLLH./BHYTP. pe3bboit TKWMAOBK 04 0,4 | 08
1100 KONEHO(45° ¢ BHeLuH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° C BHELLH./BHTP. pe3bboit 1TKWMAO4K 038 13
TEPMWHAT |gns npuToka Bo3ziyxa HacTeHHbIN 1KWMA14K 15 -
ans yaanexus npogyktos cropanus | TKWMA29K - 3,0
HaCTEHHbIIA C 3aLLMTON OT BETpa
TPYBA|1 M ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bbolt 010028X0 - 2.0 ] 6.0
11160 KOINEHO[90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bboit 010029X0 - 6.0
CIOH|80 - 60 010030X0 - 8.0
TEPMUHAI|Anst AbIMOBOI TPYBbl, HACTEHHBIIA 1KWMA90A - 7.0
'FHMMAHI/IE_: YUATEIBAWTE APYTAE MOTEPW HATIOPA TPVHATNEXKHOCTEW 60, |
WUCNONb3YUTE UX TONBKO NPU HEOBEXOAUMOCTU U HA NMOCNERHEM TPAKTE
[IbIMOXO[IA.

MoacoeanHeHne K KONMEKTUBHbLIM AbIMOXoAaM
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puc. 13 - MpuMepbl noacoeAMHeHUs K AbIMOXoAaM (I:> = Bosayx /P =
[AbiMoBbIe rasbl)

Ta6bnuua. 7 - BapnaHTbl UICNONHEHUs

Tun HanmeHoBanve

Cc2X 3abop npuTO4HOro BO3AyXa U yaaneHue AbIMOBbIX ra30B Yepes 0bLuyii AbIMOXOA.

Cc4x 3abop NpuTO4HOTO BO3AYXa U YaneHue AbIMOBbIX ra3oB Yepe3 OTAENbHbIE 06LLME AbIMOXOAb], HO
MofBEPratoLLMECs OANHAKOBLIM BETPOBLIM BO3AEACTBUSM.

C8X YnaneHue [bIMOBbIX ra3oB Yepe3 OTAENbHbIN Uk oBLLMi AbIMOX0f, 3a60p MPUTOYHOTO BO3AyXa Yepe3
OTBEPCTHE B CTEHe.

B3X 3abop NpUTOYHOTO BO3AYXa U3 MOMELLIEHS YCTAHOBK annapata Yepes koakcuanbHbil TpyGonposos
(BKMHOYatOLLWIA ABIMOOTBOASLLYIO TPYBY) 1 yAaneH1e AbIMOBLIX ra3oB 4epes 06l AbIMOXOA C
€CTECTBEHHOI TArON.

/\ BHUMAHVE - B NOMELLEHMW IOMKHA BbITb MPEQYCMOTPEHA 30®EKTUBHASA
CUCTEMA BEHTUNALIMK

MoaTtomy, ecnu Bbl xotute nogcoeanHutb koten DIVAtech F 32 D k konnektuBHomy
ObIMOXOAY WNW K OTAENbHOMY [AbIMOXOAY C €CTECTBEHHOW TSro, HeobxoauMbiM
ycrioBMeM  sBRsieTcs,  4TOObl  9TM  AbIMOXOAbl  GblNM  CNPOEKTUPOBaHbI
KBanuULMPOBaHHbIMM CriELManMcTaMm B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLMMU HOPMaMu U
noaxoaunu [Ons arperatoB C 3aKpbITOW Kamepoi cropaHusi, 06opyAoBaHHbIX
BEHTUNSITOPOM.

cod. 3541A771 - Rev. 00 - 09/2013

-




Ferroli

DIVAtech F 32 D

4. YXOA N TEXHUHECKOE OBCNYXXWUBAHUE

4.1 PerynupoBku
MepeHacTpoiika KOTNa Ha ApPYrow BuA rasa

Koten paccuutan ans paboTbl Kak Ha MeTaHe, Tak Ha CXKWKEHHOM HedTAHOM rase.
MoaroTtoBka koTna k paboTe Ha TOM UM APYroM rasoBOM TOMMWBE MPOW3BOAWUTCS Ha
3aBoje, NpuyemM COOTBETCTBYIOLEE ykasaHue MpuBeAEHO Ha yrnakoBke, a Takke Ha
Tabnuyke TexHWYecKMX AaHHblX, YCTAHOBMIEHHOW Ha camoM annapate. B cnyyae
HeobX0ANMOCTY NepeHacTPOMKM KOTNA Ha ras, OT/IMYHbIN OT rasa, Ans KOTOPOro OH Obin
HacTpoeH Ha 3aBofe, Heobxoanmo nNpuobpecTn cneunanbHO NPeayCMOTPEHHbIR Ans
3TOV Llenn KOMMIEKT 1 AeNCTBOBaTb, Kak yka3aHo HibKe:

1. 3ameHuTe (hopCyHKM Ha ropenke, yctaHOBMB (DOPCYHKW, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHNYECKMNX JaHHbIX B cap. 5, B COOTBETCTBUM C TUMOM UCMOJIb3yeMOoro rasa
2. V3meHeHue napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUMYy rasa:

*  MepeknioyunTe KoTen B AeXYPHbIA PEXUM

*  HaxwmuTte kHonkm (aeT. 1 u 2 - puc. 1) cuctembl N'BC Ha 10 cekyHA: npy 3ToM
Ha gucnnee BbicBeunBaeTcst “b01* murarowum ceeveHmem.

¢ Haxwmute kHomkw (no3. 1 1 2 - puc. 1) ans 3apaHus napametpa 00 (npu paboTte Ha
MeTaHe) unu napameTpa 01 (npu pabote Ha CXUKEHHOM HETSHOM rase).

*  HaxmuTte kHonku (no3. 1 u 2 - puc. 1) cuctemsl MBC Ha 10 cekyHA.

*  [lpu aTOM KOTeN BEPHETCS B AEXKYPHbIN PEXUM.

3. OrtperynupyiiTe MWHUManbHOE W MakCUManbHOe [aBfeHWe Ha ropernke (cM.
COOTBETCTBYIOLWMIA naparpad), 3adaB 3HayeHusi, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHNYECKMNX JaHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME TUMY UCMOMb3yeMoro rasa

4. Hakneute Tabnuyky, BXOASLLYI B COCTaB KOMNNekTa Ans nepeobopynoBaHWs, psaoM ¢
TabnNYKoMn TEXHYECKIX AaHHBIX N5 NOATBEPXAEHWS BbINOTHEHHOTO NepeobopyaoBaHus.

AkTuBauus pexuma TEST

OpHOBPEMEHHO HaxmuTe knasBuwm (aeT. 3 1 4 - puc. 1) B TeyeHne 5 cekyHa AnA
akTuBauum pexuma TEST. KoTten BknoynTCA Ha MakcMmanbHOW MOLLHOCTH, 3aA4aHHOM
Tak, Kak ykasaHo B crefytollem naparpade.

Mpwn aTom Ha ancnnee 6yayT murate cumBsonbl otonnenns n MBC (puc. 14); a pagom ¢
HVMW BbICBETUTCSI MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHNS.

puc. 14 - Pexxum TEST (MoLHOCTL cucTembl oTonneHus = 100%)

HaxumariTe KHOMKV 3agaHus TemnepaTypbl BOAbl, NOAaBaeMoi B CUCTEMY OTOMMEHNS
(no3. 3 1 4 - puc. 1) ANs COOTBETCTBEHHOTO YBEIIMYEHWUS NN YMEHBLLEHNSI MOLLHOCTU
(MuHuManbHas = 0%, makcumansHas = 100%).

Mpu Haxatum kHonkm MBC "-" (no3. 1 - puc.1) MOLWHOCTb KOTNa HeMeAasneHHO
ycTaHoBUTCS Ha MuHuMym (0%). Mpu Haxatum kHonku MBC "+" (nos. 2 - puc. 1)
MOLLIHOCTb KOTNa HeMeANeHHO YCTaHoBUTCS Ha makcumym (100%).

B cnyyae aktuBauum pexvma TEST u 3abopa Boael M'BC, goctatoyHoro Ans aktueaumm pexuma
'BC, koten octaetca B pexume TEST, Ho 3-xof0BoOW KnanaH nepekntodaeTcs B pexum BC.

Onsa pesaktvBauun pexuma TEST ogHoBpeMeHHO HaxmuTe knasuwm (nos. 3 un 4 -
puc. 1) B TeyeHne 5 cekyHa.

Pexvm TEST B no6om criyyae aBToMaTUYeCKkM OTKIOUUTCA Yepe3 15 MUHYT unm no
3aBeplueHnn 3abopa Boael BC (B crnyvae ecnu BenuuuHa 3abopa gocTaTovHa Ans
akTuBaLum pexuma MBC).

PerynvlpOBKa AaBJieHusA B ropernke

B Hactoswem arperate, paGoTaloweM Ha MNpuHLMNE MOAYMAUMM  NiaMeHu,
MCNONb3YITCS ABE NMOCTOSIHHbIE BENWUYMHBI AABNEHUsA: MUHUManbHas 1 MakcumarbHas,
KOTOpbIE AOSDKHbI COOTBETCTBOBATH ~ 3HAYEHMSIM, npvBegeHHbIM B Tabnuue
TEXHUYECKMX JaHHbIX AN UCMOMNb3YeMOro Tuna rasa.

. MopkniounTe HagnexallmMn MaHOMETP K KOHTPOmNbHOM Toyke "B", pacnonoxeHHown
rocre rasoBoro knanaHa.

*  Bknounte pexum TEST (cm. cap. 4.1).

¢ [Mpwn HaxaTtnm knaBuwm Eco/Comfort B TeyeHne 2 cekyHn monyyaetcs AOCTyn K
dyHKUMK "HacTpoiika" rasoBoro knanaHa.

*  OneKTpoHHasi nnata HacTpamBaeTcs Ha “q02”; npu HaxaTuu knasuw MBC Ha
[OVChree BbICBEUNBAETCA COXPAaHEHHOE 3HAYEHME.

+ Ecnn wnsvmepsiemoe maHOMeTpoM [JaBrneHue OTMMYAETC OT MaKCMMarbHOro
HOMUWHaIbHOrO AaBneHusl, 3Ha4yeHne napameTtpa “q02” Heo6GXxoAMMO yBENUYUTb
WNW YMEHbLWNTb Ha 1 Unn 2 eauHULbI 3a pa3 ¢ NOMOLLbIO knaeuw cuctembl MBC.
Mocne kaxgoro M3MeHeHNs HOBOE 3Ha4YeHNe COXPaHSeTCs B NaMsATH; Nopoxaute
10 cekyHA Anst obecneyeHust ctabunusauun gasnexHus.

*  HaxmuTe knaBuwy otonnenus. “-” (nos. 3 - puc. 1).

+  OnekTpoHHas nnata HacTpavBaeTcs Ha “q01”; npu HaxaTtum knasuw MBC Ha
avcnnee BbiICBEYMBAETCS COXPaHEHHOE 3HaYeHue.

+ Ecnu un3amepsieMoe MaHOMETPOM [AaBREHWE OTNMYAETCs OT MMHUMAIbHOrO
HOMMWHAIbHOrO AaBneHus, 3HavyeHne napameTtpa “q01” HeobxoaMMO yBENUYUTb
UMW YMEHbLUNTB Ha 1 UK 2 eAnHULbI 3@ pa3 ¢ NOMOLLbIO knasuw cuctembl BC.
Mocne kaxaoro M3MeHeHUsi HOBOE 3HAYEHWE COXPAHSIETCS B MaMATU; NOAOXAUTE
10 cekyHg ans obecneyeHns ctabunusaumm gaBneHus.

+ lMpoBepbTe ele pa3 obe perynvpoBKM HaxaTuem
npou3BeanTe COOTBETCTBYIOLUME  KOPPEKTUPOBKMU,
BbINOJIHEHVEM BbILLEONVCAHHON NpoLeaypbI.

*  Mpu HaxaTun knaeumwm Eco/Comfort B TeueHne 2 cekyHa, cuctema Bo3BpallaeTcs
B pexum TEST.

*  Bbikmtounte pexxum TEST (cm. cap. 4.1).

*  OTcoeauHUTE MaHOMETP.

KNaBWLL OTOMMEHUS W
ecnm 3To Heobxoaumo,

A - Wityuep ot6opa faBneHus, pacronoXeHHbIi nepes rasoBbiM
KnanaHom

B -Llityuep oT6opa faBneHus, pacronoxXeHHblil ocne rasosoro
knanaxa

| - OnekTpuyeckiit pasbem s NOAKIKYEHIs radoBoro knanaxa
R - Bbixop rasa

S - Moggoa rasa

~24Q ~ 650

AN

puc. 16 - AnekTpUYECKUIA pasbeM Ans NOAKMIOHEHUS
ra3oBoro knanaa

TYPE SGV100
Pi makc. 65 m6ap
24 B nocr. ToKa - knacc B+A

S

puc. 15 - [a3oBbIi knanaH

PerynupOBKa MOLLHOCTU OTONMEeHUs

[Ina perynupoBku MOLLHOCTVM OTOMMEHWUst ycTaHoBUTE koTen B pexum TEST (cm.
sez. 4.1). HaxumanTe KHOMKV 3afaHunsl TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEME OTOMMEHUs (No3.
3 - puc.1) AN COOTBETCTBEHHOIO YBENUYEHUS WU YMEHbLUEHUS MOLLHOCTU
(MrHUManbHasa = 00 / makcumanbsHast = 100). Mpu HaxxaTun B TeveHue 5 cekyHA nocne
aToro kHonkn "CBPOC" coxpaHWUTCS TOMbKO YTO 3af4aHHas MakcMmanbHasi MOLLHOCTb.
Beiigute 13 pexxuma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 BBop B 3kcnnyatauuio
Mepepn BknoYeHMEeM KoTna

*  [poBepbTe repMeTUYHOCTbL CUCTEMBI MOABOAA ra3a.

+ [MpoBepbTe NpaBWMbLHOCTL MPeABaPUTENbHO CO34aHHOMO
cocyfe AaBneHus.

+  3anonHuTte cuctemy BOAOWN M MOMHOCTLIO CNYCTUTE BO3QYX M3 KOTNA M CUCTEMbI
OTOMMNEHMS.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBMM yTeYeK BOAbI U3 CUCTEMbI OTONSEHUs, koHTypa MBC,
13 KOTNa U B pasfnyHbIX COEAUHEHNUSIX.

* [poBepbTe MNpaBUIILHOCTb  BbIMNOMHEHUS
3(hHEKTUBHOCTb 3a3eMIEHNS.

* YpocToBepbTecb, YTO BENUYMHA AABMEHWS ra3a COOTBETCTBYWT Tpebyemomy
3HaYEHMIO.

+ [lpoBepbTe, 4YTO B HEMNOCPEACTBEHHOW GNM30CTU OT KOTNa He HaxoasTcs
OrHeonacHble XUAKOCTU U MaTepuanbl.

B PacLUMpUTENbHOM

BINEeKTPUHECKNX COEQIMHEHUN  1©

KoHTponbHble onepauuu, BbINOMHseMble BO BpeMs paGoTbl

*  BknounTe annapar.

»  TpoBepbTe repMeTUHHOCTL TONMMBHOIO KOHTYpa U BOAOMNPOBOAOB.

+ TNpu paboTatowem koTne npoBepbTe, HOpPManbHO Ny paboTaloT AbIMOXoA W
BO3AYX0BOZbI AN NPUTOKa BO3AyXa U yAaneHusi AbIMOBbIX ra30B.

+ lpoBepbTe, NpaBWMbHO NM UMPKYNUpYeT Boaa Mexay KOTIOM M CUCTEMOiA
OTONSEHMS.

* YpocToBepbTecb, YTO rasoBbl kramaH npaBunbHO obecneunBaeT MOAynNsLMIO
MOLLHOCTW, KaK B peXxvMe OTONNeHus, Tak u B pexume BC.

+ [MpoBepbTe paboTy cMCTEMbI po3xura koTna. [Ans 9Toro HeCKOSbKO pa3 BKIoUUTe
M BbIKNOYMTE KOTEN MyTEeM PErynuMpoBKM KOMHATHOrO TepmocTaTta Mnv ¢ nynbta
OVCT@HLUMOHHOIO YrpaBneHus.

* YpocToBepbTecb MO MOKa3aHWSM cyeTyMKka, 4TO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BefMuMHe, yka3aHHoW B Tabnuue TeXHUYEeCKX AaHHbIX B cap. 5.

* [lpoBepbTe, YTO Npu OTCYTCTBUM CUrHaNa Ha BKIOYEHME OTOMMEHUS, ropenka
3axkuraeTcsa npu oTkpbITUK ntoboro kpaHa cuctembl MBC. YaocToBepbTeCh, YTO BO
BpemMsi paboTbl B pexuMe OTOMMNEHUs MpuU OTKPbITUM KpaHa ropsiyeit BoAbl
OCTaHaBMNMBAETCS LUMPKYNALMOHHBIA HACOC CUCTEMbl OTOMMEHWS U NPOU3BOAUTCS
BblpaboTka Bogbl BC.

+ [poBepbTe NpaBUNbHOCTb 3aNPOrPaMMUPOBAHHbIX MapaMeTpoB W, ecnu
Heobxoaumo, BHecuTe HeobXoAumble U3MeHeHusi (KpvBasi MOrofo3aBMCHMOrO
perynupoBaHusi, MOLLIHOCTb, TemMnepaTtypa v T.4.).

2 I
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4.3 TexHuuyeckoe ob6cnyxumBaHue

l'lepvlo,qvluecxvlﬁ KOHTpPONb

[ns obecneveHnss GesoTkasHoi paboTbl arperata B TeyeHWe MNPOLAOMKUTENBHOIO
BPEMEHV MNpOBEAeHUe  OMNUCaHHbIX  HWke  onepauui  crnegyeTr  OOBepsiTb
KBanNMULMpPOBaHHOMY W NepcoHany:

+  OpraHbl ynpasneHus 1 yctpoiicTBa 6e3onacHocT (ra3oBbli krnanaH, pacxogomep,
TepmMocTaThl U T.4.) AOMKHbI paboTaTh HOPMarbHO.

+ CucTema ypaneHusi NpomyKTOB CropaHusi AOSDKHa HaxoAuTbCsl B WMCMPaBHOM
COCTOSIHUM.
(KoTen c repMeTM4HON KamMepon: BEHTUNSTOP,
[epMeTUYHOCTb Kamepbl CropaHvsi He HapylueHa:
carnbHUKW 1 T.4.)
(KoTen c OTKpbITON Kamepown: npepbiBaTenb TArM, TepmocTaT TemnepaTypbl
[bIMOBbIX ra3oB U T.4.)

*  [bIMO- 1 BO3AYXOBO/bI, @ TaKkKe COOTBETCTBYIOLLME OrOSIOBKW HE 3aCOPEeHbI, U B HUX
HEeT yTeuexk.

» Topenka u TENNOOGMEHHUK YWCTblI OT OTMOXKEHWA W caxu. [Nna ux YACTKN He
NpPUMEHsITe XUMUYECKkne CPeacTBa Unu MeTanmyeckue LWeTku.

*  OnekTpop He 3acopeH OTNOXEHUAMU 1 NPaBUITbHO YCTAHOBIEH.

pene pasneHna v T.4. -
npoKnaaku, kabenbHble

w©
)
+
)

puc. 17 - MonoxeHune anekTpoaa

*  ['epMeTUYHOCTb ra3oBblX CUCTEM U BOASIHBIX KOHTYPOB HE HapyLLeHa.

* [aBnexne BoAbl B XONIOQHOW CUCTEME [OMMKHO COCTaBnsATb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM Crlyyae npuBeauTe ero K 3ToN BenuymnHe.

*  LInpKynsUMOHHBIA Hacoc He AoMmKkeH ObiTb 3a6noknpoBaH.

*  PacwuputensHbiii 6ak gomkeH 6bITb 3anonHeH.

+ Pacxogq v [JaBneHve rasa COOTBETCTBYIOT 3HAYEHUsIM,
COOTBETCTBYIOLLUMX Tabnmuax.

npueegeHHbIM B

4.4 HencnpaBHOCTM 1 cnocob ycTpaHeHus
OwnarHocTuka

KoTen ocHalleH coBpeMEHHON CUCTEMON CaMOAMarHoCcTuku. B cnyyae BO3HWKHOBEHUS
Kakon-nnbo HeucnpaBHOCTM, CUMBON HeucnpaBHoctn (mo3. 11 - puc.1) un
COOTBETCTBYIOLLMIA KOZ, HAYMHAKOT MUraTb Ha aucnnee.

HekoTopble HeuncnpaBHocTU (o6o3Havaemble Oykson "A") NMpuBOAAT K MOCTOSIHHOW
6rnokupoBke koTna: B aTom cryyae cneayeT nNpou3BecTV pyyHON cOpoc GrOKMPOBKY,
HaxaB kHonky RESET (nos. 6 - puc. 1) B TedeHne 1 cekyHabl unu kHonky RESET Ha
nyneTe 1Y ¢ TaiMepom (Onumsi), €crnn TaKoBOW YCTAHOBIEH; €CNW KOTEN He BKIIYNTCS,
TO He06X0AMMO YCTPaHNTL HEUCNPAaBHOCTb.

Opyrne HeucnpaBHocT (0603HauveHHble OykBon “F”) BbI3biBaOT  BPEMEHHYHO
6nokupoBky kotna. [aHHas OnokupoBka CHUMAaeTCs aBTOMAaTUYECKW, KaK TOrbKO
BbI3BABLUMIA €€ BO3HWKHOBEHWE napaMeTp BO3BpallaeTcsi B HOpMasbHble paGouve
npegensi.

ﬂepequb HeucnpaBHocreﬁ

Tabnuua. 8
Muratowm
]
HeuncnpaBHocTb BoamoxHas npuumnHa Cnoco6 ycTpaHeHus
Heucnpas
HOCTH

TpoBepeTe perynsipHoCTb
MOCTYNIEHMst rasa B KOTEN, 11 4To 13
TPY6 CnyLLeH Bo3ayx

OrcyTcTeMe rasa

TpoBepeTe NPaBIMLHOCTL

HewucnpasHocTb cneasiuero/ NOAKIK4EHNA NPOBOAOB AMEKTPOAA,

NOZXUraloLLEro anekTpoaa NPaBUNLHOCTb €r0 YCTaHOBKM 1
A0 | rpousowno saxuranye OTCYTCTBYE Ha HEM OTTIOKEHMI
ropenki —
. o TpoBepbTe 1 3aMeHuTe ra3oBblii
HewcnipasHblil ra3oBbiit knanaH
KnanaH
PaapblB aneKTponpoBoaKM1rasosoro |MposepsTe NpaBibHOCTL
Knanaa MOAKIIO4EHMs MPOBOAOB
CIULLKOM Hu3Kas MOLLHOCTb .
OtperynupyiiTe MOLLHOCTL Po3Xura
poxura
[poBepbTe anekTpuieckue
CMI’HHJ’IMSBL[MR 0 Hanuyumn HeVICI‘IpaBHOCTb anekTpoaa COELMHEHWs1 MOHU3UPYHoLLiero
A02  |nnameHu npu ero JNeKTpoaa
OTCYTCTBAW Ha ropenke HevcnpaBHOCTb 3MeKTPOHHOM
[MpoBepLTe ANeKTPOHHYt0 Nnary
nnarel
[poBepkTe NpaBULHOCTb YCTaHOBKM
MoBpexaeH faT4mK Temneparypbl
1 VCMPaBHOCTb AaTu4vka TemMneparypbl
BOAb! B C1CTEME OTONMEHNS
A3 CpaBotana sawua ot BO/Ibl B CHCTEME OTONMEHNS

neperpesa OTcy'rcname LMpKynsaumuv Bogbl B

[MpoBepLTe LMPKYNALMOHHBINA Hacoc
cucteme POBEPETE LMPKYnALl

Hannuve Bo3ayxa B cucteme CrpasuTe BO3MYX 13 CUCTEMBI

Murarowm
]
HeucnpasHocTb Bo3moxHas npuumnHa Cnoco6 ycTpaHeHus
Heucnpas P P yerp
HOCTH
[TpoBepLTe 3NEKTPOHHYIO NiaTy 1
Cbow B napametpax HenpaBunbHo 3aaHo 3HadeHne ~
F04 . . M3MeHUTE COOTBETCTBYHOLLMIA
3NEKTPOHHOM NAaTbl napameTpa 3MeKTPOHHO Nnathl
napamertp, eciv 310 HeobxoaMmo
[TpoBepkTe 3NeKTPOHHYIO NnaTy 1
Cbow B napametpax HenpaBunbHo 3aaHo 3HaueHne PoBED! POHHYHO Ty
. . M3MEHWUTE COOTBETCTBYHLLMIA
3NEKTPOHHOM NAaTbl napameTpa 3MeKTPOHHO Nnathl
napameTp, ecr 310 Heobxoanmo
[MpoBepkTe NpaBUibHOCTL
F05 O6pbIB coenuHUTENBHOTO Kabens POBED! P
NOAKIKYEHVS NPOBOAOB
HewcnpasHocTb =
HewvcnpasHbiii BeHTUNSTOP [MpoBepkTe BEHTUNSATOP
BEHTUNATOPA m —
|eV1CrIpaBHOCTL AMEKTPOHHOM
P P [MpoBepLTe 3NEKTPOHHYIO NnaTy
nnatbl
Huakoe faBneHue B ra3oBoit
[MpoBepkTe BenMuMHy AaBNeHns rasa
A06 OrcyTcTBre NnameHy nocne [MarucTpan
Lnkna posxura TapuposKa MUHUMAnbHOMO [poBepkTe BENMUMHbI AaBMEHNS
[NaBEHNS ropenku
[TpoBepLTe 3NEKTPOHHYIO NnaTy 1
Cbow B napametpax HenpaBunbHo 3aaHo 3HadeHne ~
F07 . . M3MeHUTE COOTBETCTBYHOLLMIA
3NEKTPOHHOM NnaTbl napameTpa 3MeKTPOHHO Nnathl
napameTp, eci 310 Heobxoaumo
[MpoBepkTe NpaBUibHOCTL
O6pbIB coenuHUTENbHOTO Kabens PoBEp P
A09 HewucnpasHoCTb rasoBoro NOAKIKHEHNS NPOBOA0B
BEHTUNA . . [MpoBepkTe 1 Mpu HeobxogMMOCTU
HevcnpasHblii ra3oBblit knanat M
3aMeHuTe ra3oBbiit knanaH
HencnpagHocTb garuvka 1 |[1aTk noBpexaeH
Fl0 |TeMnepaTypl odyi B KopoTkoe 3amblkahiie B [MpoBepbTe kabenbHble COSANHEHNS
nojatoLLEem KoHType COeVHUTENbHOM Kabene [AaT4uKa Uk 3aMeHnTe ero
CHCTEMBI OTONNEHNSA O6pblB CORAMHUTENBHOTO Kabens
[laTunk nospexaeH
HeucnpaBHocTb faTumka
KopoTkoe 3amblkahie B [MpoBepbTe kabenbHble COSANHEHNS
F11  |Temneparypsl BoAbI B
COeanHUTENbHOM Kabene [AaT4nKa Uk 3aMeHnTe ero
KoHType 'BC
OBpbIB coeanHUTENbHOTO Kabens
HencnpagHocTb patunka |14tk nOBpeX(IeH
F14 |TeMnepatypsl odbl 2B KopoTkoe 3amblkahiie B [MpoBepbTe kabenbHble COSANHEHNS
nopatoLLem KoHType COeanHUTENbHOM Kabene [AaT4uKa U 3aMeHnTe ero
CHCTEMBI OTONNEHNSA OBpbiB COBAVHUTENBHOTO Kabens
[MposepkTe NpaBuibHOCTL
O6pbIB coeanHUTENBHOTO Kabens POBEPSTE NP
A16 HewucnpasHoCTb rasoBoro NOAKII04EHNS NPOBOA0B
BEHTUNSA . . [posepkTe 1 npu HeobXoAMMOCTH
HevcnpasHblii ra3oBbilt knanaH o
3aMeHuTe rasoBbiit knanax
TpoBepeTe BEHTUNATOPU COCTOSIHME
HevcnpasHocTb BeHTUNSTOPa
3MeKTPONPOBO/AKY BEHTUNATOPA
HevcnpasHocTbyCTpoiiCTBa [MposepkTe 1 Mpu
F20 P YeTP HesepHas avacparma PoBED) P
KOHTPONS Hap cropaxuem HeobxoaMMocTM3ameruTe auadparmy
bIMOXOF} HEBEPHBIX Pa3MepoB
a A PHbIX PasMEp [MpoBepeTe kaHan
nnm 3abut
BO3HVKHOBEHIE HEUCNPaBHOCTH
A21  [HeHopwmanbHoe cropaHie  [F20 naTb pas B Te4eHmre CmoTpeTb ko HencnipasHocTi F20
nocneaHmnx 10 MuHyT
[TpoBepLTe 3NEKTPOHHYI NnaTy 1
C6ou B napameTpax HenpaBunbHo 3ajaHo 3HaueHne o
A23 . . M3MeHUTE COOTBETCTBYHOLLMIA
3MEKTPOHHOI NaTbl napameTpa aMeKTPOHHON nnathl
napameTp, ecr 310 Heobxoaumo
[TpoBepLTe 3NEKTPOHHYIO NnaTy 1
C6ou B napameTpax HenpaBunbHo 3ajaHo 3HaueHne o
A24 . . M3MeHUTE COOTBETCTBYHOLLMIA
3MEKTPOHHOI NAaTkl napameTpa aMeKTPOHHON nnathl
napameTp, ecr 310 Heobxoanmo
Fa4 HanpsixeHue cetv MeHblue  [HeucnpasHocTy B ceTn [MpoBepLTe COCTOSHME CUCTEMBI
180 B. AMEKTPONUTaHNA AMEKTPONUTaHNS
F35 HapyweHust B yacToTe Toka |HeucnpasHocTy B ceTi [MpoBepkTe COCTOSHME CUCTEMBI
B CETV 3MEKTPONUTaHNS 3MEKTPONUTAHMS 3MeKTPONUTaHMS
CnuLKOM HU3Koe AaBneHie B .
3anonHuTe cuctemy Boaoi
Fa7 HeBepHoe aaBneHue Bodb B |CUCTEME
cucteme Pene naenenus Boasl He
[MpoBepbTe AaTyvk
MOAKITHHEHO UMK HEUCPaBHO
|aTuvk MoBpEXEH UNK KOpoTKoe
A Pexa P [MpoBepbTe kabenbHble COSANHEHNS
3aMblkaHue B COeANHUTENBHOM
[AaTyMKa U 3aMeHnTe ero
F39 HevcnpagrocTs patumka  |kabene
BHELUHe# Temneparypbl OtcoeanHeH aatumk nocne CHoBa NofcoeanHUTE BHELUHUIA
aKTMBALMM PEXVMa NNaBaloLLel  [AaT4MK UK OTKIKYMTE PEXUM
TeMneparypbl nragaioLLielt Temneparypel
[laT4mki Temnepartypbl Boabl B
MofjatoLLEM KOHTYpe CUCTEMBI [NpoBepbTe NPaBUILHOCTb YCTaHOBKY
Ad1 [NonoxeHue AaT4mkos AaroL Typ POBEP P ¥
oTonneHnst unm B koHType MBC (1 (hyHKLIMOHMPOBaHMS AaTHIKOB
OTCOEMMHEHbI OT TPYOkI
HewcnpasHocTb Aatumka
F42  |Temnepatypbl BOAbI B [latunk nospexaeH 3ameHuTe fatunk
cucTeMe OTONMeHns
Oreyrerave uupkynsymm H,0 B .
F43 Cpaf)o'rana 3awmTa I'Iposepre LIPKYNALMOHHbBIM HAacoC
TeNnooOMeHHIKa. cnereme
Hanuume Bo3ayxa B cucteme CrpaBuTe BO3MYX 13 CUCTEMBI
Pa3pbIB anekTponpoBoaku [poBepkTe NpaBUibHOCTL
F50 HeucnpaBHoCTb ra3ooro  |MOZAYTMPYIOLLETO YCTPOCTBA NOAKIM04EHNS NPOBOAOB
BEHTUNA . . [MpoBepkTe 1 Npu HeobxogMMoCTU
HevcnpaBHblii ra3oblit knanat N
3aMeHuTe ra3oBblit knana
3abuT kaHan oTBOAA NPOAYKTOB
A51  [HeHopwmanbHoe cropahie Aa NPoRY [MpoBepkTe kaHan

cropaHusi/so3ayxosabopa
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4ECKUE OAHHbIE
5.1 O6GWuIA BUA U OCHOBHbIE Y31bl
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puc. 18 - O6wui BMuaPRODOTTO 32

8 44 739

Ta6nuua. 9 - O603HaueHus cap. 5

5 3akpbitas kamepa 38 Pacxonomep
7 MMopgop rasa 39 OrpaHunumTens pacxoaa Boabl
8 Bbixog Boasl [BC 42 [latuuk TemMneparypbl Bogbl B ciucTeme [BC
9 [ongop Boas! Ans koHTypa MBC 44 Ta30Bbli knanaH
10 TMopatowwwit Tpy6ONpoBoza CUCTEMbI OTONMEHNSA 56 PaclwmpuTensHbii 6ak
11 O6paTHblii TPyGONPOBOA, CMCTEMBI OTOMMEHNS 72 KomHaTHbIif TEpMOCTAT (B NOCTaBKY He BXOAWT)
14 TpenoxpaHuTenbHbIA knana 74 KpaH [nst 3anvBKy BOfbl B CUCTEMY
16 BeHtunstop 81 TMomkuraoLymit/cneasumil anexkTpos
19 Kawmepa cropatusa 95 OtBogHOI knanaH
22 [openka 114 Pene naBnexus Bogbl

27 MeqHbilt TeNnoOBMEHHUK ANS CUCTEM OTOMMEHNS U 138 [laTumk HapyHoil TemnepaTypbl (B NOCTaBKy He

ropsiHero BOAOCHAGKeHNs BXOAMT)
28 KornekTop nposyKToB CropaHus 139 KomHaTHblit 610K (B MOCTaBKY He BXOAWT)
29 KonnekTop Ha BbIXofe AbIMOBbIX 2308 187 [wacbparma npopyKToB CropaHus
32 LipKynsiLMOHHbIA HACOC CUCTEMbI OTONNEHNS 194 TennoobmeHHMK cuctembl MBC
36 ABTOMAaTUYECKWIA BO3AYXO0TBOAUNK 241 Astomatndeckuit 06BofHoi knanaH (Gaiinac)
37 OunbTp Ha BXoge X0rofHol Bogbl 278 KoMBMHMPOBaHHbIA AaTUK

(MpenoXxpaHuTENbHbIA + TeMnepatypa Bozbl B
cucTeMe OTONMeHs)

5

.2 CxeMa cucTeMbl oTonneHus u koutypa FrBC
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puc. 19 - OTonUTenbHbINA KOHTYP
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5.3 Tabnuua TexHU4eCKUX AAHHbIX

5.4 Ouarpammbl
Ouarpammbl aaBneHue - MowHocTbPRODOTTO 32

A—

Napavetp “Eﬂ::::‘:a DIVAtech F 32D : ﬂ/ /’
Makc. TennonpousBoanTEnsHOCTL kw 344 Q) ¢ /’
MuH. Tennonpon3BoauTENbHOCTL kW 15 Q) 2
Makc. Tennosas MOLLHOCTb B PEXIME OTOMNEHNS kW, 320 (P) L
MuH. Tennosas MOLLHOCTb B peXvMe OTONMeHns kw 9.9 (P) 52 Ef
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B pexyme BC kWi 32.0 £ // 7/
MuH. Tennosas MoLLHOCTb B pexvme MBC kW 9.9 * // | |
Kng Pmax (80-60°C) % 931 0 ] —
Kna 30% % 910 || //// //,///
Knacc athdexTvBHOCTM Mo fvpekTuae 92/42 EEC - % % % s I ———
Kﬂacc Seon Nox - 3 (<150 mg/kWh) (NOX) 8 9 10 1 1213 1w 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 235 26 27 28 29 30 3 2 3 B
dopcyHkv ropenku G20 n°x W 15x1.35 oW
[laBnexve nofaum rasa G20 mbar 20.0 A = GPL (cxwxeHHbI HedbTsiHOM ra3) - B = METAH
MakcumansHoe AaBrexue rasa B roperke (G20) mbar 12.0
MunHnmanbHoe fasniekue rasa 8 ropenke (G20) mbar| 15 MoTepu Hanopa / HaNop LMPKYNALUMOHHBLIX HacocosPRODOTTO 32
Makc. pacxog rasa G20 m3h 3.64 H [m H,0]
MuHuMansHbIA pacxor rasa G20 m3h 1.22 7 ‘
®opcyHku ropenku G31 n°x W 15x0.79 :@
[laBneHve nofauv rasa G31 mbar| 37 6 }
MakcumansHoe AaBreHue rasa B ropenke G31 mbar 35.0 :L‘?\
MuHuManbHoe AaBrnexue rasa B ropenke (G31) mbar| 5.0 5 1 ) [ A/
MakcumansHbii pacxos raza G31 kg/h 2.69
MuHUManbHIA pacxor rasa G31 kg/h 0.90 4
MakcumanbHoe pabodee JaBneHe BOfbI B CUCTEME OTOMMEHMS bar| 3 (PMS) s :[ﬂ
MuHumansHoe paboyee AaBneHie Bombl B CUCTEME OTOMNEHNS bar| 0.8 1 —
MakcumanbHas Temnepartypa Bodbl B CUCTEME OTOMMEHNs °C| 90 (tmax) >
O6beM BOAbI B CUCTEME OTOMNEHMS litri 12 2
O6beM paclUMpUTENBHOTO COCyAa CUCTEMbI OTOMMEHNS! litri 10 ; -
MpenBapuTenbHoe AaBMeHne PaciLMpUTENBHOO cocyaa bar 1 —
CUCTEMbI OTOMMEHMS —
MakcumansHoe paboyee faBnetue Bofbl B koHType BC bar| 9 (PMW) 0 0 500 1.000 1,500 2000
MuHumansHoe paboyee aaBneHe Boabl B koHType MBC bar 0.25 Qi
Pacxo soe! [BC npw AL 25°C Vimin 183 A =TloTtepu Hanopa B koTne - 1,2 n 3 = CKopocTb LMPKYNALMOHHOIO Hacoca
Pacxon Bogbl IBC npu At 30°C //min 15.2 (D)
CreneHb 3alLuTbl P X5D
HanpsixeHue nutaHms VIHz 230V/50Hz
[MoTpebnsiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb W 135
Motpebnsiemas anekTpuyeckast MOLHOCTb B pexiume MBC W 135
Bec noposxHero kotna kg 35
Tun annapata CWZ-CZZC-C%C?B-C&-CGZ-

7277827022
PIN CE 0461BR0842
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5.5 AnekTpuyeckas cxema
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puc. 21 - dneKkTpuyeckasa cuctema

BHumanwue: [lepen nogknoyeHMeM > KOMHATHOro TepmocTtaTta unu

ycTtpovictBa 1Y CHUMUTE Nepemblyky Ha 61oKe 3aX1MOB.
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO NpounTaiTe NonepeikeHHs, Lo MICTATLCA B LibOMY KEpIBHULITBI, | AOTpUMYIATeCs iX Haaani.

. [Micns 3aKkiHYeHHs MOHTaXy KOTna NpoiHOpMYIATe KOPUCTYBaYa MPO MPUHLMNKM Oro fji, nepefaiite oMy Le
KepIBHULITBO, SiKe CTAHOBMTb HEBIA'EMHY YaCTUHY NOCTa4aHHA Ta sike Mae Abaitn1Bo 36epiraTcs Ans 3BepHEHHs
B MaitbyTHEOMY.

. MoHTax i TexHiuHe 06CnyroByBaHHS MatoTb 3AiiACHIOBATUCS KBanidikoBaHUMM (haxiBLSAMM BIAMOBIAHO A0 YMHHMX
HOpM | 3a BKasiBkamu BUpOBHMKA. 3abopoHsioTbest Oyab-Aki onepalii Ha 3annomMBoBaHMX MPUCTPOSIX
perymnioBaHHsi.

. XubHuit MoHTax abo Heabane TexHiuHe 0BCNyroByBaHHsS MOXYTb 3aBAATY LKOAW MIOAAM, TBAapWHaM abo MaitHy.
BupoGhuk  Bigxunsie Gyab-sKy BIANOBIAanbHICT 3a MOLKOKEHHS MaiftHa Ta/abo TpaBMW BHACTiooK
HEI0TPMMaHHS BKa3iBOK 3 LibOr0 KepiBHULITBA.

. [epLu HiX NpUCTYNUTM A0 BUKOHAHHS Byab-skoi onepauii ouuLieHHst abo TexHiuHoro 06cnyroByBaHHs, BAMKHITE
arperar Bify MepeX X1BNEHHs 32 A0NOMOTOH BUMMKaya cucTemu Ta / abo nepenbadeHnx Ans Liei METH BiACIHNX
npUCTPOIB.

. Y Bunagky BigmoBu i / abo moraHoi poboTu arperaty BUMKHITb 1i0ro, yTpumylounch Bif Gyab-sikoi cnpobu
CamOCTiliHO BiapeMOHTyBaTi abo YCyHYTU NPUYMHY HECMIPABHOCT. Y Takux BUNaaKax 3BepTaiiTecs BUKMIOYHO A0
kBanicikoBaHnx haxisLis. Moxnusi onepaLlii 3 peMOHTY-3aMiHi KOMMNEKTYIUMX MOBUHHI BUKOHYBATUCS Tinbku
KkBanicikoBaHMMM  (haxiBLAMU 3 BMKOPUCTAHHSM  BUKIIOYHO ~ OPUriHaNbHUX — 3anyacTiH.  HepoTpumaHHs
BULLEBKA3aHOrO MOXe HEraTMBHO BMAMHYT Ha poBoTy arperary.

. Lleit arperaT jonyckaeTbCsi BUKOPUCTOBYBATK Tinbki 38 TUM MPU3HAYEHHSM, ANs SKOTO BiH CrIPOEKTOBAHMIA i
BUrOTOBNEHNNA. Byab-sike iHLLE BUKOPUCTAHHS BBXATUMETLCS HE 33 NPU3HAYEHHAM i, TOBTO, HebeaneyHnm.

. [NakyBarnbHi MaTepiany € Axepenom NoTeHLinHoi Hebeaneku i He NOBUHHI 3anNULaTUCS B MICLSX, JOCTYMHUX SiTSM.

. He posBonseTbest BUKOPUCTaHHA arperaTy ocobamyu (y TOMy uuchi AiTbMM) 3 OBMEXeHUMM isnyHUMM,
CEHCOpHUMM abo po3ymMOoBMMI MOXIMBOCTSIMM abo ocoGamn 6e3 HanexHoro A0CBiAY i 3HaHb, SKLIO BOHM He
nepebysatoTb nif GeanepepBHUM HarnsgoM abo NpOIHCTPYKTOBAHI W00 NpaBun Ge3neyHoro BUKOPUCTaHHS
arperary.

. YTunizauis arperaty i /0ro KOMMOHEHTIB Mae NpOBOAMTUCA HANEXHWM 4YMHOM, BIAMOBIAHO A0 Aj04HOro
3aKOHOAABCTBA.

. 3o6paxeHHs, HaBeaeHi B Lilt iHCTPYKUi, AaTb cnpoLleHe ysiBrieHHs npo Bupi6. MopibHi 306paxeHHs MOXyTb
HECYTTEBO BifPI3HATICS Bif rOTOBOrO BUPOGY.

2. IHCTPYKUiu 3 EKCMNYATALUii

2.1 MNpeancraBneHHsA

DIVAtech F 32 D ue TennoBuin reHepaTtop 3 BUCOKUM KOe®iLiEHTOM KOPUCHOT Aii ans
BMPOOHMLITBA rapsivoi CaHTEXHIYHOI BOAM Ta AN onaneHHs, NpuaaTHUA npauioBaTh Ha
NPUPOAHOMY rasi, OCHaLLLEHUI NanbHWKOM 3 eNEeKTPOHHWUM 3ananeHHsM , repMeTUYHO
Kamepoto 3 MpYMYCOBOK BEHTUIALIEID, MIKPONPOLLECOPHO CUCTEMOK KepyBaHHS
npu3HaYeHnn Ans BCTaHOBMEHHS BcepeauHi npumiwieHb abo 30BHi, y 4acTKOBO
3axuiieHomy cepeaoBuLly (3rigHo fo Hopmu EN 297/A6) ana Temnepatyp ao -5°C.

2.2 MaHenb KoMaHO

MaHenb
1 29 ”01f 7 17
—
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man. 1 - MaHenb KepyBaHHs

YMOBHi no3Hauku Ha naHeni man. 1

1 Knasiwa ans 3HmwkeHHs 3agaHoi Temnepatypu B cuctemi MBI

2 KHonka ans nigBuLleHHs 3agaHoi Temnepatypu B cuctemi MBI

3 KHonka Ans 3HWKeHHs 3agaHoi TemnepaTtypu B CUCTEMI OnaneHHs

4 KHonka ans nigBuLLEeHHNA 3agaHoi TemnepaTtypy B CUCTEMi ONaneHHs

5 Owucnnen

6 KHonka BigHOBRNeHHs - BuGopy pexumy Estate/Inverno (Jlito/Suma) - MeHio
“lNMnaBHa Temnepartypa”’

7 Knonka BuGopy pexumy Eco/Comfort (EkoHomis/KomdopT) - on/off
(YBiMKHEHHs/BUMKHeHHs1) arperata

8 Cwvmeon MBI

9 IHavKauis poboTn cuctemm MBI

10 IHAnkauis pexumy Jlito

11 IHavkauis 6araTodyHKLiOHaNbHOCTI

12 IHavKauis pexxumy Eco (EkoHomist)

13 IHOvKauis poboTy onaneHHs

14 [Mo3Hayka onaneHHs

15 IHOVKauis yBIMKHEHOro nmanbHWKa i piBHA MOTOYHOI NOTYXHOCTI (6numae nig
Yyac curHanisauii aHomanbHOro ropiHHs)

16 MigkntoyeHHs IHCTpyMeHTiB Ans o6cnyroByBaHHsA

17 rigpomeTp

IHaukadia nig yac po6otu
OnaneHHs

3anuT Ha onaneHHs (Bi4 KiMHaTHoro TepmocTaTy abo AMCTaHUiiHOrO  XpoHocTaTty)
CyNPOBOMXYETLCA BNIMMaHHAM Ha Aucnnel rapsayoro NoBiTpst NOHaA pafiaTopHoto BaTapeeto.

Ha gucnnei (nos. 11 - man. 1) 3’aBnAeTbCA NOTOYHA TemnepaTypa nogadi onaneHHs, nig
yac oviKyBaHHS Ha onaneHHs 3'ABNAeTbCst Hanue “d2”.

CaHTexHiuHa Boaa

3anuT Ha CcaHTEeXHiYHY BOAy (SKMA BMKMMKAETLCS CMOXMBAHHSM rapsiioi CaHTexHiYHoi Boaw)
CyNPOBOMXYETCS BrIMMaHHsM Ha Aucnnel rapsiyoi Boay nonia KpaHoM BOAOMOCTaYaHHs.

Ha gucnnei (no3. 11 - man. 1) 3'ABNseTbC NOTOYHA TemnepaTypa Ha BuXodi rapsivoi
BOAM, Nia Yac odikyBaHHA Ha Bl 3'aBnaeTbca Hanue “d1”.

Comfort (KomdchopT)

3anut Ha Comfort (pexxm KomdopTy) (BiGHOBNEHHS BHYTPILLIHBOT TemnepaTypw koTna),
CyNnpOBOAXKYETLCA GNMMaHHAM MO3HaYku BOAM Nig kpaHom Ha aucnnei. Ha gucnnei
(nos. 11 - man. 1) 3'ABUTbCA NOTOYHA TeMnepaTtypa Boau y KOTHI.

Henonagka

Y pasi Henonagku (avB. cap. 4.4) Ha gucnnei 3'aBnseTbes kog Henonagku(nos. 11 - man. 1)inig
Yac ovikyBaHHS (sike BUMaraeTbcs 6e3nekoio) 3'aBnsioTbest Hanuey “d3” i “d4”.

2.3 YBiMKHEHHSl i BAMUKaHHSA

MiaknoYeHHA 00 enNeKTPUYHOI Mepexi

. MpoTsirom nepLunx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'sBUTbCs TakoxX Bepcist M3 enekTpoHHoI nnaTu.

. BigkpuiiTe rasoBuin BEHTUINb Ha BXOAi B KOTEN.

+ Koten rotoBuii 4o aBTOMaTM4HOI POBOTM KOXHOro pasy, Konu BiabyBaeTbcs
CNOXMBaHHA rapsiyoi Boau abo nocTynae 3anuT Ha onaneHHs (Bia KiMHaTHoro
TepMocTaTa abo AMCTaHUIMHOro XpoHocTaTa).

BVMKHeHHSA Ta yBiMKHEHHS1 KoTna
HatucHitb kHonky on/off (yBiMKH/BUMKH) (n03. 7 - man. 1) Ha 5 cekyHa.

man. 2 - BUMKHeHHA KoTna

HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTINi €NneKTpUYHe XWBIEHHS Lie NOJAETbCA Ha eneKTPOHHY
nnaty. Pexum onaneHHs Ta rapsyoro BOAOMOCTa4aHHA BUMKHEHO. Pexum poboTu
CUCTeMM NPOTW 3aMep3aHHs 3anuLLIAETbCS aKTUBOBAHWM. [Nt MOBTOPHOIO YBIMKHEHHS
KOTNa 3HOBY HaTUCHITb kKHOMKy on/off (yBiMKH/BMMKH) (no3. 7 man. 1) Ha 5 cekyHA.

man. 3

KoTen 6yae HerainHo rotoBuid 40 po6GOTH KOXHOTO pa3y, Konu BiabyBaeTbCs CNOXMBAHHS
rapsyoi Bogu abo mocTynae 3anuT Ha onaneHHs (Big kiMHaTHoro Tepmocrtata abo
AMCTaHLIHOrO XpoHocTaTa).

A

Mpu BiOKMIOYEHHI €NEeKTPUYHOrO XWBNEHHs Ta/abo rasy Bin arperaty cuctema npoTut
3amep3aHHs He npautoBaTMe. FAKLO BU He KOPUCTYBaTMMETECs arperatom BMpOAOBX
TPMBANoro yacy B3UMKY, Tofi, o6 3anobirtn MOro YLWKOMKEHHI0 Yepe3 3amepaaHHs,
PEKOMEHAYETLCSA 3NMUTU BCIO BOAY 3 KOTNA - SIK 3 KOHTYPY rapsiyoro BOAOMOCTa4aHHs, Tak
i 3 KOHTYpY onaneHHs;; abo 3nNUTU BOAY NNLLUE 3 KOHTYPY rapsyoro BOAOMOCTAYaHHS i
BBECTU aAHTU(PU3 B KOHTYP OManeHHs, [OAEPXKYIOUNCb YCbOro nepeadayeHoro B
sez. 3.3.

2.4 PerynioBaHHA
MepemukanHa Estate/Inverno (Jlito/3uma)
HaTtucHitb kHorky Estate/lnverno (NMito/3uma) (ams. 6 - man. 1) Ha 2 cekyHA.

Ha aucnnei cnanaxye nosHauka Estate (Jlito) (aus. 10 - man. 1): Koten npautoBaTtime
nywe Ha BMPOBNeHHs caHTexHiYHOi Boan. Pexum poboTu cuctemm npoTu 3amep3aHHs
3anuLaeTbCs aKTMBOBaHUM.

[insa ckacyBaHHs pexwumy Estate (J1ito) 3HoBy HaTucHiT kHOMKy Estate/lnverno (Mito/
3uma) 6 - man. 1) Ha 2 cekyHA.

PerynioBaHHsA TemnepaTypu onaneHHs

HaTtucHiTb Ha kHOMKM onaneHHs (auB. 3 Ta 4 - man. 1), Wob 3amiHoBaTV TemnepaTypy Bif
MmiHiManeHoi (30°C) o makcumanbeHoi (80°C); My paaMMo He KOPUCTYBaTUCSA KOTIOM
npu TemnepaTypi, Hux4Yoi 3a 45°C.

man. 4
PerynioBaHHA TemnepaTypu rapsiyoi CaHTeXHi4HOI Boan

BuikopucTtoByiTe kHonku cuctemu MBI (no3.1 1a 2 - man. 1) ansa 3amiHM TemnepaTypw Big
MiHiManbHoi 40°C go makcumanbHoi 55°C.

man. 5
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PerynioBaHHA KiMHaTHOI TeMnepaTypu (3a 4ONOMOrol0 KiMHaTHOro TepmocTrara,
AKUA NOCTAa4Ya€ETLCS 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

3a JonoMorot KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITb GaxkaHy TemnepaTypy y NpUMILLEHHi.
Y pasi BiACYTHOCTi KiMHaTHOro TepMocTaTy Temneparypa y kotni 6yae niagtpumysaTmcs
Ha 3aJaHHOMY 3HAYeHHi yCTaBKU.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTtypu (3a [OMOMOrol AWUCTaHLiNHOro
XpOHOCTaTa, Ik NOCTa4YaETbCA 32 OKPEMUM 3aMOBNEHHAM)

3a [onoMorol AMCTaHLIRHOTO XpOHOCTaTa BCTaHOBITb GaxaHy TemnepaTtypy y MpUMILLEHHI.
TemnepaTypa y NpUMILLEHHI perynioBaTuMeTbest No GaxaHHio. 3a iHopmaLiieto woao pobotn
[VCTaHLAHOrO XpOHOCTATY 3BEpHITLCS A0 BiAMOBIOHOMO KEPIBHULITBA KOPUCTYBaya.

Bu6ip ECO/COMFORT (EKOHOMIA/KOM®OPT)

Koten mae cneuianbHuiA npucTpiil, sikuii 3abesneuye nigBULLEHY LWBUAKICTb
BMPOGNEHHS rapsiyoi CaHTEXHIYHOT BOAM Ta MakcuMarnbHUii KOMMOPT ANA KOpUCTyBaya.
Konun npuctpiit € aktuBHum (pexxum KOM®OPTY - COMFORT) , Boaa, WO MICTUTLCS Y
KOTAI, NATPUMYETLCS NPU BIANOBIAHIN TeMnepaTypi, WO A03BONSE HEranHo oTpuMaTu
rapsdy Bogy Ha BUXOZi 3 KOTNa Mpw BiAKPUBAHHI KpaHy.

KopuctyBay MoXe BUMKHYTU NPUCTPIii (EKOHOMIYHUI pexxum ECO), HaTUCHYBLUM Ha KHOMKY ecol
comfort(nos. 7 - man. 1). B pexumi EKOHOMIT - ECO Ha aucnnei 3'sensetbes cumson ECO
(no3. 12 -man. 1). ins yBiMkHeHHs pexxumy COMFORT (KomdbopT) 3HOBY HaTUCHITL KHOMKY ecol
comfort (ekoHoMisi/koMcpopT)(no3. 7 - man. 1).

MoTouyHa TemnepaTtypa

Mpy BCTaHOBIEHHI 30BHILLUHLOrO 30HAY (MOCTA4Ya€eTbCsi OKPEMO) CUCTEMA PETYIIOBaHHS
KoTna npautoe 3a “lMoToyHo TemnepaTypor”. Y uboMy pexuMi TemnepaTtypa cuctemm
OnarneHHs perynioeTbcs 3anexHo Bif 30BHILLHIX KNiMaTU4YHUX YMOB, W06 rapaHTyBaTu
NiABMLLEHNI KOMOPT Ta 3a0LLAXKEHHSI €Heprii Ha NPOTA3i ycboro poky. 3okpema, npu
NiABULLEHHI 30BHILLUHBOI TeMnepaTypyu 3MEHLUYETbCA TemnepaTypa nogadi cuctemu,
BiMOBIAHO 40 BM3HAYEHOI “KOMMNEeHcaLiiHoi KpUBOI™.

Mpu perynioBaHHi 3a lMoTo4yHOI TemnepaTypolo, TemnepaTypa, 3agaHa KHomMkamu
onaneHHs (ams. 3 - Man. 1) cTaHOBUTMME MakcuMarnbHy TemnepaTypy nogadi cuctemu.
Mwu pagumo 3agatn MakcumarbHe 3HavYeHHs, Wob cuctema NpoBoauna perynioBaHHs y
BCbOMY po60oYOMy AianasoHi.

Koten mae 6yTtu BigperynboBaHo kBanicikoBaHMMK daxiBusamu Ha eTani MoHTaxy. [ns
niABMLLEHHSA KOMCOPTY KOPUCTYBaY MOXe 3pobuTH feski JOBEAEHHS.

KomneHcaLiiiHa kpmBa Ta nepeMmilleHHs KpUBMxX

HaTwucHiTb kHonky reset (auB. 6 - man. 1) Ha 5 cekyHa Ans goctyny B MeHto "ToToYHOT
Temnepatypu"; "CU" po3noyHe 6nvumatu.

HatucHiTb kHonkn cuctemun MBI (gus. 1 - man. 1), wob BigperynioBatn 6axaHy KpuBy
Big 1 fo 10 3anexHo Big xapaktepucTuku. Mpu BCTaHOBMNEHHI KpMBOi Ha O perynoBaHHS
Ha NoToYHy TemnepaTtypy 6yae ckacoBaHe.

HaTucHiTb Ha kHOMKM onaneHHs (ave. 3 - man. 1) Ans gocTyny A0 naparnenbHoro
nepecyBaHHs kpusux; "OF" po3noyHe 6numatu. HatucHiTe kHonku cuctemu MBI (ams.
1 - man. 1), wo6 BigperynioBaTy napanenbHe MNepecyBaHHA KPUBUX 3anexHo Bif
XapakTtepuctuku (man. 6).

3HOBY HaTWCHITL KHOMKY reset (avB. 6 - man. 1) Ha 5 cekyHa Ans JOCTyny B MeHI0
“MoTouHoi TemnepaTtypn’;

Akwo Temnepatypa y NPUMILLEHHI € HWXK4Yo 3a GaxaHe 3HaYeHHs, MU paguMo
BCTAHOBUTM KPUBY BULLOrO MNOPSiAKY, Ta HaBnaku. 36inblwynte abo 3meHwyinTe
3HAYEHHSI Ha OAVHULIIO, NEPEBIPSAOYM pe3yNbTaT B NMPUMILLEHHI.

OFFSET =20 OFFSET =40
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PerynioBaHHsA rigpaBniyHoro TUCKy y KOHTYpi onaneHHs

TuWck 3anpaBreHHst Npy XONOAHOMY KOHTYPI, KW 3'SBUTLCA Ha rigpoMeTpi KoTna (nos.
17 - man. 1), mae ctaHoBUTM 6nn3bko 1,0 6ap. AKLLO TUCK y CUCTEMI OMYCTUTLCS HUKYe
3a MiHiManbHe 3HaYeHHs!, KOTen 3yMUHUTLCS, a Ha AUcnnei 3'ABUTbCS KoL Henomnaaku
F37. 3a ponomoroto kpaHa Ans 3anpasrneHHs (no3. 1 man. 7) NoBepHiTb TUCK A0

noyaTkoBOrO 3Ha4YeHHs. HanpukiHui onepauii 3aBxaou 3akpuBamTe KpaH Ans
3anpaBreHHs.
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man. 7 - KpaH ans 3anpaBneHHs
3. MOHTAX
3.1 3aranbHi NONOXeHHs

BCTAHOBMIOBATU KOTEN MOBUHHI MINLLE ®AXIBLI BIAMOBIAHOT KBATIDIKALLT
3 OOTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK L€l TEXHIYHOI IHCTPYKLII, BUMOT
[IFOYOrO 3AKOHOJABCTBA, HALIIOHANBHMX | MICLIEEBUX HOPM, A TAKOX 3A
NMPABUITAMU FAPHOI TEXHIYHOI MPAKTUKM

3.2 Micue onsa yctaHOBKU

KoHTyp ropiHHA arperata € repmeTusoBaHMM BIiOMOBIAHO [0 cepefoBuvlla Ans
yCTaHOBKM, TOMY Oro MOXHa BCTaHOBUTM B Byab-skoMy npumileHHi. CepegoBuiie ans
YCTaHOBKM BCE X Taku NOBUHHE MaTV JOCTaTHIO BEHTUNALLIO, LWOB6 YHUKHYTU Hebeaneku
y pasi HaBiTb He3Ha4YHOro BUTOKY rasy. Lis Hopma 6e3neku Bu3HaveHa Jupektusoto CEE
Ne® 2009/142 pgns Bcix arperaTis, WO NPaUolOTb Ha rasi, a TakoX ANs Tak 3BaHUX
arperaTiB 3 repMeTUYHUMI Kamepamu.

Arperat Moxe npautoBaTh y YaCTKOBO 3axULLEHOMY CepefoBULLi, 3riAHO A0 NOMoXeHb
EN 297 np A6, npu MiHiManbHin Temnepatypi -5°C. M pekomMeHAyeEMO BCTaHOBUTU
KOTen Mg cxunom gaxy, ycepeauHi 6ankoHa abo B 3aXULLEHIN Hilui.

Y Micui ycTaHOBKM TakoX He MOBMHHO OyTW numy, nerko3aimucTvx npeameTiB 1
maTepianis abo arpecmBHUX rasis.

Koten npu3HaveHuii Ansi HacTiHHOI YCTaHOBKM Ta nocTavaeTbesa i3 ckobow ans
nigsiyBaHHs. MnkpiniTe ckoby A0 CTiHY 3rigHO 4O PO3MIpIiB, HAAAHMX Ha KPECMEHHI Ha
obknaauHui, Ta nigBicbTe KoTen. 3a OKPemMWMU 3aMOBMEHHSIM MOXHa OTpuMaTut
MeTanesui WabnoH, Wob BiAMITUTU Ha CTiHi TOYKM AN cBepAneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mage rapaHTyBaTu CTillKe i HafiHe YyTpUMyBaHHS KoTna.

Axwo koten BOygoByeTbcs y Mebni abo MOHTyeTbcs 6Gokom,
nepeabaynTn nNpoCTip ANA  3HATTA  3aXMCHOTO  KOXYXY |
BVKOHaHHS poBiT 3 TEXHIYHOro 06cnyroByBaHHs

Tpeba
HOpMarnbHOro

3.3 linpoTexHiyHi niaknovYeHHA

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

Mman. 6 - Muknap napanenbHOro nepecyBaHHs KOMMNecauinHUX KpUBUX

PeryntoBaHHsi AUCTaHLINHOro XpoHocTaTy

Akwo [o koTna NigKMoYeHO AUCTaHLUIMHWIA XpOHOCTaT (nocTayaeTbCcs 3a
OKPEMVM 3aMOBMEHHSAM), YCi peryntoBaHHsi MatoTb 34iiCHIOBATUCS 3rigHO A0
Tabnuua 1.

Ta6bnuus. 1

PeryntoaHHs MOXHa 3AIMCHUTY SIK 3 MEHIO AUCTaHLIIHOMO

PeryntoBaHHs T ’ )
XPOHOCTaTY, TaK i 3 NaHeni koMaxg kotna.

patypu

PeryntoBaHHs TeMnepatypu rapsioi
CaHTEeXHIYHOI BOAN

PeryntoaHHs MOXHa 3AINCHUTY SIK 3 MEHI AUCTaHLIIHOMO
XPOHOCTATY, TaK i 3 naHeni komaxy kotna.

Pexwm J1iTo € npiopiTeTHMM BigHOCHO 4O MOXITMBIAX 3aMUTIB HA

MepemukanHs Jlito/3uma -
onaneHHs 360Ky ANCTaHLIAHOrO XpOHoCTaTy.

[pu BUMKHEHHI peximy Bl 3 MeHI0 ANCTaHLIAHOMO XpoHocTaTy
Koten obepe pexum ExoHomis. 3a Lmx ymoB kHonka eco/comfort
(AmB. 7 - man. 1) Ha naHeni koTna He npaLioBaTUme.

Bu6ip Eco/Comfort (ExoHomisi/KomdopT) Tpu yBiMKHeHHi pexumy MBI 3 MeHIO ANCTaHLHOTO XPOHOCTaTY
Kkoten obepe pexum Comfort (Komcpopr). 3a Lmx ymMoB kHonkoto
eco/comfort (auB. 7 - man. 1) Ha naHeni koTna MoxHa BUBpaTh

OfVH 3 [1BOX PEXIMIB.

FK AMCTaHLiHIIA XPOHOCTAT, TaK | eNeKTpoHHa nnara kotna
KepyHoTb PerynioBaHHAMI 3a NOTOYHOIO TEMMEPATYPOIO: ane
npiopiteTHUM Byae noTouHa TeMneparypa enekTpoHHoI nnatu
Kotna.

MotoyHa Temnepartypa

3ayBaXxkeHHsA

LLlo6 3anobirtu cTikaHHIO BOAM Ha 3eMIi0 B pasi NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYPI
onaneHHs, 3n1B 3anobikHoro knanaHy Tpeba 3'eqHaTti 3 nilikoto abo TpybKoto
36upanbHOi nocyauHu. |Hakwe, SKWO CnpauloBaHHA 3MMBHOMO Kranauy
npusBeae A0 3anvBaHHSA MNPUMILLEHHS, BUPOOHUKM KOTNa He HeCcTUMYTb
BiANOBIAaNbHOCTI.

MepLu HiXX BUKOHYBATW MiAKMIOYEHHS, NepekoHanTecs y BiANOBIAHOCTI arperaTa

Ta nanvea, a TakoX BMKOHaNTe peTeribHe OYMLLEHHS BCIX TPYO cnuctemu.
BuvikoHalTe nigknioyeHHs [0 BiANOBIAHUX WTYLEpIB 3rifHO MantoHKy Ha obknaguHui Ta
no3Ha4kam Ha camomy arperari.

3ayBaxeHHs:
onaneHHs.

arperaT OCHAaLLEHW BHYTPILLIHBOI 06BIAHOK TPybOK B KOHTYPI

XapaKTepucTUKN BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo xopcTkicTe Boan nepesuiye 25° Fr (1°F = 10 yacTuH Ha MminioH CaCOS), Topai,
o6 3anobirTv yTBOPEHHIO HakuMy y KOTni, HeobXiAHO BUMKOPUCTOBYBaTK crnelianbHO
06pobneHy Boay.

CuctemMa NpoTU 3aMep3aHHsl, aHTU(hPU3HI piaMHK, NpUcagky i cnoBinbHIOBaYi
Kopo3ii

B pasi HeobXigHOCTI [03BONEHO BXWMBATU aHTUPW3HI  pianMHW, npucagkm i
CrMOBINbHIOBaYi KOPO3ii, ane nuviie 3a yMOBW HafaHHs rapaHTii 3 60Ky iX BUpOBOHWMKIB Ha
BiANOBIAHICTb L€l npoaykuii Ans 6e3neYHoro KOPUCTYBaHHSA Ta Ha BiACYTHICTb PU3UKY
YLIKOKEHb ANs TennoobMiHHMKa koTna abo iHLWMX KOMMOHEeHTIB i/abo MaTepianis koTna
Ta BCbOro yCTaTKyBaHHSA. 3a60pOHAETLCA BUKOPUCTAHHSA aHTUMPU3HUX PiAWH, NPUCatoK
i cnoBinbHOBa4iB KOPO3ii 3aranbHOi Aii, He NpuaaTHUX AN BXMBaHHSA y TENoBuX
cucTeMax Ta He CyMiCHUX 3 MaTepianamu, BUKOPUCTaHUMW Y KOTMi Ta yCTaTKyBaHHi.

o N
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3.4 NMigkno4yeHHs ras

MipknioyeHHsa rasdy mMae 3AiicHIoBaTUCA OO BIAMOBIAHOTO LWITYLEPY (AMB.ManOHOK Ha
o6knaguHLi ) 3 AOTPMMAHHSIM BUMOT YMHHOTO 3aKOHOABCTBA, MeETareBo >KOPCTKOK
Tpybkoto abo THY4YKMM LUNAHTOM i3 CYLiNMbHOI CTIHKOK 3 Heipxasitoyoi cTani,
BCTaHOBIIOKOYM [A30BUIA BEHTUMb MK KOHTYpoM Ta koTrnom. [lepekoHantecs y
WiNbHOCTI ra3oBuX MigKMIOYEHb.

3.5 EneKTpuUYHi _NigkntoYeHHA

3ayBaxeHHsA

A

Arperat Mae nig'egHyBaTUCh 40 €hEKTUBHOI CUCTEMU 3a3eMIEHHS, BUKOHAHOI
3 goTpuMaHHsaM npasun  6eanekun. EdekTuBHICTL Ta BigNOBIgHICTb cucTeMU
3a3eMreHHs Mae nepesipAaTUCA nuwe daxiBusamu , BUPobHWK Bigxunsae byab-
SIKy BiOMOBIAANbHICTE 3@ MOXNUBI 36MTKM BHacNiAOK BiACYTHOCTI cUCTEMU
3a3eMJIeHHs.

[Ins nigknioyeHHa 10 eneKTPUYHOT Mepexi KoTen ocHalleHuin kabenem tuny "Y"
6e3 wrencens. MigknoYeHHs 40 Mepexi NOBUHHI MaTu ikcoBaHe 3'eaHaHHs Ta
[OBOMOIOCHUIA NepeMukad 3 BiACTAHHIO MK KOHTakTaMu LiOHaiMeHW 3 MM,
posTawoBytoun 3anobikHWKM Ha 3A MK KOTMOM Ta niHielo. BaxHo
notpumysatucs nonsipHocTi (MHIS: kopuareswit apit / HEMTPATIb: cumiit gpit /
3EMIA: xoBTWIR-3eneHunid ApiT) B Nig'€AHaHHAX [0 eNeKTPUYHOI MiHil.

B komneTeHuUilo kopucTyBaya He BXOAWTb 3amiHa kabemio xvBneHHs. Y pasi
YLWIKODKEHHA  kabento BUMKHITL arperaTt, MoTiM 3BEpHITbCS MO AOMOMOry Ao
KkBanicikoBaHoro daxisus. [ns 3amiHn BUKOPUCTOBYIiTE BUKMOYHO kabenb "HAR
HO5 VV-F" 3x0,75 MM2, MakcumanbHuii fiaMeTp SKOro He NepeBuLLye 8 MM.

AN

KiMHaTHUI1 TepmocTaT (onuis)
YBATA: KIMHATHWY TEPMOCTAT MOBWHEH MATU BIJIbHI KOHTAKTW.
MAKNIoYYo4UM 230 B O KMNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MNOBOPOTHLO 3ALLKOOMTE ENEKTPOHHY MNATY.
Mpu nigknioyeHHi xpoHocTaTiB abo Tanmepy He GepiTb XUBMEHHA AN LmUx
NpUCTPOIB 3 X PO3MUKAKOYMX KOHTaKTiB. 3abesneyveHHss iX >KMBMNEHHSM
NMOBMHHO NPOBOAUTUCA Yepe3 BeanocepeaHe nig’eaHaHHA a0 Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapei, B 3anexHoCTi Big Tuny arperara.
[docTyn Ao KneMHOi KOpo6ku

Micns 3HATTA KoXyXy 3abesaneuyeTbcst 4OCTYN A0  KIeMHoi kopobku. PosTaluyBaHHs
KNneM Ans pisHMX NigkNoYeHb NpuBeAeHe Ha enekTpuyHin cxeMi Haman. 21.

YA

man. 8 - [locTtyn A0 KneMHOi KOpoGKu

3.6 Oumogi Tpy6onpoBoaun

3ayBaxeHHs

Arperat HanexwuTb Ao "Tuny C" 3 repMeTUYHOIO Kamepoto i MPUMYCOBOIO TATO0, nofaya
noBITPps! i BUBEAEHHS BiAnNpaLboBaHVX rasis MatoTbi 6yTv niakntoyeHi 4o ogHiel 3 cuctem
BUBEJEHHS / BCMOKTYBaHHSI, BKa3aHUX HUx4e. ArperaT CTaH4apTU3oBaHO Ans pobotu
3 gumapsmu Cny Oyab-sikmx KOHpirypauin, onmcaHmx Ha Tabnuyui 3 TexHiYHUMK
xapaktepuctukamu. Mpy ubomy moxe 6yTu, Lo Aeski koHdirypadii 6yayTb obMexeHi
siIBHO, abo He BignoBigaTM 3akoHaMm, Hopmam abo MicueBuM npasunam. e no
YCTaHOBKM YCTaTKyBaHHSA nepesipTe i peTenbHO AOTPUMYMTECH TaKUX PO3MOPSOXKEHb.
Kpim Toro, goTpumyiiTech Nopsiaky po3TallyBaHHS TepMiHaniB Ha cTiHi i / abo cTeni i
MiHiManbHOI BiACTaHi Bif BiKOH, CTiH, BEHTUNSLINHNX OTBOPIB , TOLLO.

Liacdparmu

[ns 3a6e3neyeHHss cnpaBHOi poboTu koTna HeobXigHO BCTaHOBMTM diadparmu, Lo
nocTayalTbCa pasom 3 KOTnoM. [lepekoHanTecs B HasBHOCTI Yy KOTMi KOPEKTHOI
npiadparmu (SKwo nependayeHe ii BUKOPUCTaHHS) | B NpaBUbHOMY Ti po3TallyBaHHi.

A 3amiHa giadparmu, siKLLO KOTEnN e He BCTaHOBMEH
B 3awminHa giadparmu, sKLio KoTen i AgMmapi BXke BCTaHOBIEHi

MipknoyYeHHA 3a AONOMOroko cniBiCHUX (KoakcianbHMX) Tpy6

o
Bd' N

Cix Csx Csx Csx| | Cix

man. 9 - Mpuknap nigknOYeHHA 3a 4ONOMOrol ChiBiCHUX (KoakcianbHUX) Tpyo
(C—>> = Nositpa / M = BianpauboBsaHi rasm)

Tabnuus. 2 - Tunonoria

Tun Onuc
C1X 3abip NOBITPs! i BMMYCK AVIMIB FOPU3OHTANBHA MPUCTIHHA
C3X 3abip NoBITpS | BUMYCK AUMIB BEPTUKaNbHUIA AaX0BUit

Onsa cniBicHOro nigKMYEHHs1 BCTAHOBITb Ha arperati OAWH 3 TakMX  NOYaTKOBUX
enemMeHTiB. Po3mipy Ans HacTiHHWMX CBEPANEHb HadaHi Ha ManoHKy Ha o6knaauHLI.
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man. 10 - MoyaTKoBi enemMeHTU ANsA KoakcianbHUX TpyGonpoBoais

Ta6nuus. 3 - fliacdparmu AnsA cniBicHUx Tpy6onpoBoais

Cnigichuit 60/100 Cnigichuit 80/125
MakcumanbHa 403BOsIeHa JOBXUHA 5m 10m
BenuunHa 3VieHLEHHS Ha KOXHE ™ 05m
koniHo 90°
Beqwmnaoamenmennﬂ Ha KoxHe 05 0251
koniHo 45
Riacparma , siky HeobXiAHO 0-2m ] LI 45 0-3m I LI 45
BUKOPUCTOBYBATH 2-5m | Hemae piacdbparmu 3-10m | Hemae piacpparmm
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MipknoYeHHNA 3a AONOMOrO BifOKPEMNeHnX Tpy6

»
‘B

A 5
=3
2
Cisx Cix g
- [T
man. 11 - Mpuknan niaknoYeHHNA 3a JONMOMOror BiAoKpeMIieHnX Tpyo (I:> =
MosiTpsa / WP = BignpauboBaHi rasu)
Tabnuus. 4 - Tunonoris
Tun Onuc
C1X Tpy6onpogia Ans 3a6opy NOBITPS | BiABEAEHHS BiANPALILOBAHMX ra3iB roPU3OHTAMBHIA MPUCTIHHMIA.
TepmiHanu Ha Bxopi/Buxopi MatoTb 6yT @60 KOHLIEHTPUYHIMMY B0 TakMMK, L0 HABNKYHTLCA 40
BMAMBY CXifHMX YMOB BITPY (He BinbLue 50 cm)
C3X TpyBonposia Ans 3abopy NOBITPS i BiABEAEHHS BiANpaLbOBaHIX rasiB BEPTUKANbHMIA AaX0BHIA.
Tepmian Ha Bxogi/Buxogi, sk ans C12
C5X 3abip noBiTps BiAOKPEMIEHWA Bif BiABEAEHHS BIANPaLIbOBAHMX rasis NPUCTIHHOrO abo AaxX0BOro Ty i,
y Gyab-sikoMy pasi, B 30HaX 3 pi3HUMM 3HauYeHHsIMM TUCky. TpyBonpoBoav Ans BiABEAEHHS
BiANpaLbOBaHuX rasis i 3a6opy NOBITPS HE NOBWHHI PO3TALLIOBYBATUCS HA MPOTUEKHMX CTIHKaX
C6X 3abip noBiTpst i BigBeAEeHHs BianpaLboBaHuX rasis 3a fonomoroto Tpy6, ceptudikosanmx okpemo (EN
1856/1)
B2X 3a6ip NOBITPS 3 NPUMILLIEHHS 3 YCTAHOBEHUM arperaToMm i BiiBEAEHHs! BIAMpaLbOBaHKX rasis
MpuCTiHHOrO abo 4axoBoro TUny
/\ BAXIUBO - Y MPUMILLEHHI MAE 3ABE3MEYYBATUCS HANEXHE BEHTUMIOBAHHS!
[ns nigknioyeHHs BigoKpeMneHux TpybonpoBoAiB BCTaAHOBITb Ha arperati  Takun
noYaTKOBUIN EMEMEHT:
80
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man. 12 - [loyaTKoBUI enemMeHT Ans BiAoKpeMneHux Tpybonposoais

Mepen mMoHTaxem nepesipTe, Wob giadparma , Ky HeobXiOHO BUKOPUCTOBYBATU, He

nepesuLLyBana MakCUMarnbHO [03BOSIEHOI JOBXWHM ; 3pobiTb Le 3a [OMoMorowo

NPOCTOro po3paxyHkKy:

1. TloBHiCTIO BM3HA4Te CXeMy CWUCTEMM  PO3ABOEHMX AMMOXOAIB, BKIOYAKYM
noyaTKoBi efleMeHTH i oronoBku Tpy6 Ha BMXOZ;.

2. 3BepHiTbcst o Tabnuus 6 i i BU3HAYTE ANst KOHKPETHOro BMNaaKy BTpatu B Mea
(ekBiBaneHTHi METPU) KOXHOrO KOMMOHEHTY, 3aM1eXXHO Bif MNONOXEHHS MOHTaXy.

3. TepesipTe, W06 NoBHa cyma BTpaT Byna HKYOK 3a MakcumarbHy AOBXWHY abo
piBHOIO 111, JO3BOMEHIN B Tabnuus 5.

Tabnuus. 5 - fliacdparmu AnsA BigokpemneHux Tpy6onpoBoAis

Tabnuus. 6 - Akcecyapm

Brpatu B exs. ,
3abip BinBeneHHs
noBiTPsA | BiANpaLuboBaHuX rasis
Beptukan | FopusonTan
bHUIA bHUIA
TPYBA|0,5 M M/F 1KWMA3BA 05 05 1,0
1mMF 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
KOMIHO|45° F/F 1KWMAO1K 1,2 2,2
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 2,2
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + KoHTponbHui WwyLep 1KWMA70U 15 25
180 | MATPYBOK|+ KoHTponbHMi LTyLep 1KWMA16U 0,2 0,2
3i 3NMBOM KOHAEHcaTy 1KWMA55U - 3,0
TPINHWK]3i wryuepom ans anuey korpeHcary | 1KWMAO5K - 7,0
OrNOIBOK|Anst nosiTpst NpUCTIHHMIA 1KWMAB5A 2,0 -
N BiAnpaLbosaHux rasis npucTinHuit | 1KWMABGA - 5,0
i3 3aX1UCTOM Bif BITPY
[QVMOBUN|MosiTps/sinnpaLisosaHi rasn 1KWMA84U - 12,0
KAHAJ|po3ngoeHmii 80/80
Tinbkv Ans BUBEOEHHS 1KWMA83U + - 4,0
BiAnpaLoBaHKX rasis LLIB0 1KWMA86U
3MEHLLIEHH L8O - L1100 1KWMAO3U 0,0 0,0
71111100 - 180 15 3,0
TPYBA|1 m M/F 1KWMAOBK 04 04 08
1100 KOMIHO|45° M/F 1KWMAO3K 06 1,0
90° MIF 1KWMAO4K 08 1,3
OronIBOK|anst nosiTpst NpUCTiHHWIA 1KWMA14K 1,5 -
151 BignpaLboBaHux rasis npuctinbmii | 1KWMA29K - 3,0
i3 3aX1UCTOM Bif BITPY
TPYBA|1 M M/F 010028X0 - 20 6.0
KOnIiHO|90° M/F 010029X0 - 6.0
6o CrAZ|80 - 60 010030X0 - 8.0
OrONIBOK|BuBeneHHs BignpaLboBaHWX rasis 1KWMA90A - 7.0
NPUCTIHHNIA
YBATA: 3AYBAXTE HA IHLLI BTPATU HATOPY 3 BOKY NMPUMALNA LLI6O,
BUKOPUCTOBYWTE IX TINbKU B PA3I HEOBXIAHOCTI | HA OCTAHHIW AINAHLI
IMMOXOAY.

MiaknoYeHHA 00 KONEKTUBHUX AUMapiB
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man. 13 - Mpuknaa nigknoYeHHA 4o aumapis (I:> = MogiTps / WP =
BianpauboBaHi rasm)

Ta6bnuus. 7 - Tunonoris

DIVAtech F 32D
MakcumanbHa 403BONEHA JOBXMHA 48 M.
0-15m, L 45
[Miachparma , fiky Heo6XiiHO BUKOPUCTOBYBATH 15-35 M, 50
35-48 M, Hewmae piacparmu

Tun Onuc

Cc2X 3abip noBiTps i BigBeAeHHs BiANpaLbOBaHKX rasis y cninbHuit auvap (3abip nosiTps i BinseaeHHs
BiNpaLboBaHIX rasis BiAbyBatOTLCA 3 OHOIO | TOrO X kaHany - Aumaps)

Cax 3abip noBiTps i BinBeAeHHs BiANpaLbOBaHKX rasie B CrifbHi BiAoKpeMmeHi aumapi, ane 3 nogibHuMmu
ymoBamu BiTpy

Cc8X BinsesieHHs BiAnpaLiboBaHNX rasiB B oauHapHUiA aGo CriinbHMI Aumap i 3abip NOBITPS NPUCTIHHOTO
TMny

B3X 3a6ip NOBITPs 3 NPUMILLIEHHS YCTAHOBMEHHS arperaTa 3a [0MOMOroH KOHLIEHTPUYHOTO TpyBonposoay

(AKui MicTUTL BUNYCKHY TPYDY) i BifBEAEHHS BiANPALILOBAHMX rasis y CrifbHIIA Aumap abo 3a
[A0MOMOr0I0 NPUPOHOTO BATATY

/\ BAXTUBO - Y MPUMILLEHHI MAE 3ABE3NEYYBATUCS HANEXHE BEHTUMIOBAHHS

Mpwu HeobxigHocTi nigkntounty koten DIVAtech F 32 D o  KonekTUBHOrO (CninbHOro)
avmaps abo 40 OAVHWUYHOTO KaHany 3 NPUPOAHMM BUTArOM, AuMap abo kaHan mailoTb
B6yTW CNpOeKTOBaHi HaNeXHWM YMHOM  NpPodeciiHUMKU haxiBUAMU 3 JOTPUMAHHAM
YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, Ta MalTb ByTM CyMmiCHUMM 3 arperatamu, OCHALLEHUMU
repMeTUYHOI KaMepoto Ta BEHTUIIATOPOM.

o N
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4. EKCMJTYATAUiy i TEXHi4yHE OBCITYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHsA
MepeBeAeHHs Ha iHLWWIA ra3 XUBMEHHA

Koten moxe npautoBatin Ha MeTaHi abo HadToBOMY 3pimkeHomy rasi (G.P.L.), i noro
6yno Hanarof)eHo Ha 3aBOfi Ha BUKOPUCTaHHS OAHOIO 3 LiUX ABOX rasiB, Ha LLO SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBLj i TabnuyLi 3 OCHOBHUMMW TEXHIYHUMW OaHUMW Ha CaMOMy KOTH.
[Mpu BUHUKHEHHI HEOBXIQHOCTI B BUKOPWCTaHHI rady, sikuii Bigpi3HSETbCS Big nonepeaHbo
nepea6ayeHoro, HeobxiaHO NpuabaTy BiANOBIAHWIA KOMNNEKT Ans nepeobnagHaHHs i
[iATI, SIK BKa3aHO HKYe.

1. 3aMmiHiTb OPCYHKM rONOBHOrO MasbHKKa, BCTaBTe (HOPCYHKW, BKasaHi y tabnuui
TEeXHIYHUX JaHWX y po3aini cap. 5, BiANOBIAHO 4O TUMY BUKOPUCTOBYBAHOTO ra3y
2. 3MiHiTb napameTp BiANOBIAHO A0 TNy rasy:

*  NepeBeAiTb KOTEN y PEXUM O4iKyBaHHS

. HaTUCHITb KHOMKM cucTemu 'BIM, nos. 1 1a 2 - man. 1) Ha 10 cekyHAa: Ha gucnnel
3'aBnsetbes "b01", skuii Gnvmae.

. HaTUCHITb kKHoMkM cuctemu MBI, nos. 1 Ta 2 - man. 1), wo6 3agaTtv napameTp
00 (ans poboTn Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTn Ha GPL, To6TO, NponaHi,
ByTaHi).

. HaTUCHITb kHOMKKU cucTemu MBI, no3. 1 Ta 2 - man. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEn NoBepHETbCS Y PEXUM OYHiKyBaHHS

3. Bigperyniointe MiHiManbHWiA i MakcMMarnbHWUIM TUCKW Ha NanNbHUKY (AVB. BiANOBIAHWIA
naparpad), 3agatouy 3HaYeHHsl, BKa3aHi y Tabnuui TeXHIYHUX daHux Ans tviny
BVKOPVCTOBYBAHOIO rasy

4. HaknenTte knerky Tabnuyky 3 KOMNIEKTY Ans nepesBeaeHHs nobnuay Big Tabnuykm
3 OCHOBHUMMW TEXHIYHVMU AaHUMW ANs NiATBEPKEHHS 3AINCHEHOTO NepeBefeHHS.

YBiMKHeHHsi TecToBoro pexumy TEST

HaTtucHiTb ogHoYacHO KHOMKM onaneHHs (amB. 3 Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHd, wWwob6
yBiMKHYTY TecToBui pexxum TEST. KoTen po3nantoeTbCst Npy MakcumMarnbHi NOTYXXHOCTI
NS onaneHHs, BCTAHOBMEHIN 3rigHO BKa3iBOK nonepeaHboro naparpady.

(man. 14);

onaneHHss Ta [BIM

Ha pgucnnei 6numatumyTb  NO3HAYKM
BifobpaxaeTbCsA NOTYXKHICTb ONaneHHs.

nopy4

man. 14 - Pexum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)

HaTucHiTb ogHo4acHO kHOMKM onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1), wob 36inbwnTn abo
3MEHLLUTU NOTYXHICTb (MiHiManbHa=0%, MmakcumansHa=100%).

HaTtucHitb kHonky cuctemu MBI “-” (no3. 1 - man. 1): NOTyxHiCTb KOTNa Bigpasy X
BCTAHOBMIOETLCA Ha MiHiMym (0%). Hatuchitb kHonky cuctemu BIT “+” (nos. 2 -
Mmar. 1): NOTYXHiCTb KOTNa BiApa3y > BCTAHOBIOETLCA Ha Makcumym (100%).

Mpwn akTMBOBaHOMY TecToBOMY pexuMi TEST Ta Npu CnoXmnBaHHi rapsivoi CaHTEXHIYHOT
BOAM [OCTaTHLO YBIMKHYTW pexxum MBI, koTen sanuwmutbes y TectoBomy pexxumi TEST,
ane TpMXo[o0BUIA KpaH BCTAHOBMIOETLCA B pexxum MBI,

o6 BUMKHYTU TecToBWI pexxum TEST, HaTUCHITb OAHOYACHO Ha KHOMKW OnaneHHs
(nos. 3 1a 4 - man. 1) Ha 5 cekyHa.

TecTtoBuii pexxum TEST aBTOMaTUYHO BUMKHETbCS Yepe3 15 XBUNunH abo npunuHUBLLK
Bigbip raps4oi caHTexHi4HOi Boan (y pasi, SKLo Biabip rapsyoi caHTexHiYHoi Bogmn byB
[0CTaTHIM Ans yBIMKHEHHs pexxumy Bl ).

PerymoBaHHﬂ TUCKY Ha NanbHUKY

Llen arperat, 6yoyumn arperaTtom 3 MOAYyNbOBaHUM ManbHUKOM, Mae ABa (hiKCOBaHMX
3Ha4YeHHs TUCKY: MiHIManbHe i MakcumarnbHe, ki MaloTb CniBnNagaTt 3i 3HaYEHHSAMU,
BKa3aHUMM y Tabnuui TeXHIYHMX JaHUX 3a BUAOM rasy.

. MigknodiTe NpuaaTHUIA MaHOMETP AN BUMIPY
Knanasy.

*  Axrtusisynte TectoBui pexxum TEST (aus. cap. 4.1).

*  lMpu 2-cekyHaHoMy HaTuckaHHi kHonku Eco/Comfort (EkoHomisi/KomdopT)
BiAKPMBAETLCS JOCTYN Yy pexum KanibpoBku rasoBoro knanaHy.

*  Ha nnari BcTaHOBNIOETLCA HacTpoika “q02”; Bigobpaxatoum, LUNSAXOM HaTUCKaHHS
kHonok MBI, hakTnyHe 36epekeHe 3HaYEHHS.

*  FAKWo Ha MaHOMETpi 34MTaHe 3HaYeHHs BiApPI3HAETbLCA Big MaKCMManbHOro
HOMiHanbHOro TUCKY, HeobXiaHO 36inblMTW/3MeHWUTM Ha 1 abo 2 opuHwui
napameTp “q02” LWNAXOM HaTUCKAHHA Ha KHomnkuM 'BIT: nicns KOXHOT 3MiHN 3HAYEeHHS
BHOCWTbCH Y Nam’aATb; 3adekante 10 cekyHa, Wwob Tuck cTabinisyBaBscs.

*  HatucHitb kHOMKy onanexHs “-” (nos. 3 - man. 1).

. Ha nnati BcTaHOBMOETLCA HacTpoiika “q01”; BigoGpaxaroun, LWNSXoOM HaTUCKaHHS
kHomok MBI, dakTuyHe 3bepexeHe 3HaYeHHs.

*  fAKwWo Ha MaHOMeTpi 34nMTaHe 3HaYeHHS BiAPI3HAETbCA BiA4 MiHIManbHOro
HOMiIHanNbHOrO TUCKY, HeobXigHO 36inblKMTW/3MEHWUTM Ha 1 abo 2 oauHuMui
napameTp “q01” WnNAXomM HaTUCKaHHsA Ha kHomok 'BIT: nicns KOXHOT 3MiHN 3HAYEHHS
BHOCUTbCS Y Nam’sATb; 3ayekainTe 10 cekyHa, wob Tuck cTabinisyBaBscs.

* e pa3 nepeBipTe Ui ABa NapaMeTpu LUNAXOM HAaTUCKAHHS KHOMOK OnaneHHs i
BiKOPEKTYWMTE X LUNAXOM NOBTOPEHHS MonepeaHbo ONUcaHoi NpoLeaypy .

* [pu 2-cekyHOoHOMY HaTuckaHHi kHomku Eco/Comfort (EkoHomis/KomdopT)
BiAKPMBAETLCH AOCTYN Y TeCcToBMA pexum TEST.

*  BuwmkHiTb pexxum TEST (gums. cap. 4.1).

. Bin’egHante maHomeTp.

Tucky "B"™ nosagy rasosoro

A - Wityuep ans Binbopy TUCKy Nepes rasoBiM KnanaHom
B - LLityuep ans sin6opy Tucky nicns ra3oBoro knanaqa

| - EneKTpyyHe NigKnioYeHHs ra3oBoro knanay

R - Buxig rasy

S = Bxin ragy

~24Q ~ 650

AN
man. 16 - MigknioyeHHs ra3oBoro knanasy
TYPE SGV100

Pi makc 65 mbap
24 B nocr.cTp. - knac B+A

L

man. 15 - Fa3oBui BeHTUNb

PerynioBaHHA NOTYXXHOCTi onaneHHsA

[Ins perynioBaHHS NOTYXXHOCTi ONarieHHsi BCTAHOBITb KOTEN B TECTOBWIA pexum TEST
(amB. sez. 4.1). HatucHiTb kHonkn onaneHHs (ame. 3 - man. 1, wob 36inbwmTn abo
3MEHLUMTU MOTYXHICTb (MiHiManbHa=00, makcumanbHa=100). AKLO HATUCHYTU KHOMKY
reset Ta nputpumaTtn ii 5 cekyHn, B SIKOCTI MakCUMasbHOI MOTYXHOCTI 3anuULINTLCS
TiNbKK Le BCTaHOBMNEHe 3HayeHHs. Bungitb 3 TectoBoro pexumy pobotn TEST (aus.
sez. 4.1).

4.2 MNyck B ekcnnyarauito
MepLw HiX YBIMKHYTH KOTEn

*  YNeBHITbCS Yy WiNbHOCTI ra30BOr0 KOHTYpPY.

»  [lepesipTe nignip y poswuptoBanbHoMy Haky.

+  3anoBHiTb rigpaBniyHUin KOHTYp, 3abe3neYnBLIM NOBHWI BUNYCK NOBITPS 3 KOTNa Ta
3 KOHTYpY.

* [lepesipTe, Wob He Oyrno BUTOKIB BOAM B KOHTYPi OnaneHHs, y koHTypax B, Ha
3’elHaHHAX abo y KOTNi.

+  MepeBipTe NpaBUnbHICTb NiAKMIOYEHHS €NEKTPOyCTaTKyBaHHs Ta poboTy cuctemu
3a3eMIIeHHs

* NepeBipTe, W06 3Ha4YeHHS TUCKY rasy ANs cUCTeMW onaneHHs Oyno Takum, siK
noTpibHe.

» [lepesipTe, Wob y 6e3nocepeHin 6nM3bKOCTI Bif KOTNa He Byno nerko3amnMmcTmx
piauH abo maTepianis

MepeBipku nig yac po6oTun

. YBIMKHITb arperar.

*  YNEeBHITbCS Y WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHA | BOASHUX CUCTEM.

* [lepesipsaiiTe edekTVBHICTb AMMOX0AY i MOBITPAHO-AUMOBMX TpyBonpoBoAiB nig
yac poboTu koTna.

*  [IpOKOHTPONONTE NPABUNbHICTb LMPKYNALT BOAX MK KOTIOM i cucTeMamu.

*  YNeBHiTbCS Y TOMY, LLO ra30oBuUiA KnanaH npaBunbHO Npawioe SK y dasi onaneHHs,
Tak i y pasi NpuroTyBaHHs rapsivoi caHTexXHi4YHOT BoAw.

. MepeBipTe, 4n pobpe KOTeN pO3NantoeTbCs, BUMKOHABLUM [Aekinlbka NpoBHUX
posnanioBaHb i BUMMKaHb 3a [JOMOMOrOK KiMHaTHoOro TepmocTata abo
AVCTAHLINHOIO KepyBaHHS.

» [lepesipTe BUTPaTK Nanuea 3a NiYUNbHUKOM Ta MOPIBHAWTE iX i3 3HAYEHHAMU Y
Tabnuui TexHiYHMX gaHux cap. 5.

*  NepekoHarTecs, Wwo 6e3 3anUTy Ha onaneHHsi NanbHYK KOPEKTHO PO3NastoeTbCst
npu BiOKpUTTI kpaHy 3 rapsiyoto Boaoto. MepekoHalTecs, Wo nig yac poboTn Ha
onaneHHs, Npu BIAKPUTTI KpaHy 3 rapsivyol BOAOH, 3YMUHSAETHCH LMPKYNAUINHUA
Hacoc onaseHHs Ta BUKOHYETbCS MPUIroTyBaHHA CaHTEXHIYHOT BOAW.

+ lMepeBipTe npaBuUnbHICTL MporpaMyBaHHs napameTpiB i BUKOHaWTe HeobXidHe
HanawTyBaHHS (KOMMEHCALiHOT KpUBOI, NOTYXXHOCTI, TeMnepaTypu, TOLLO).
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4.3 TexHiyHe o6cnyroByBaHHA Koa -
. N Henonapka MoxnuBa npuunta PiweHHs
Mepioan4HMIA KOHTpPONb Henonaaku
i f o - [MomunkoBa ycTaHoBKanapamer L
LLjo6 3abesneunTn HamexHy i AOBroTpusany poboTy KoTna, pas Ha pik daxisui MaoTb FO7 |36t B napameTpax nnaru OMUTKOBA YCTRHOBKANAPAMETPY MepesipTe i aMiHiTb NapameTp nnatn
BUKOHYBATU TakKi Nepesipku: fnati
.. . o . Pospu enextponposoaki lepeBipTe enexTponpoBoaKy
. npchppl KepyBaHHs i 6e3nekun (rasoBuii knanaH, BUTPATOMIp, TEPMOCTaTH, TOLLO) A09 MopyLeHtst y pobori Ak ! i
MOBWHHI (DYHKLOHYBaTU NPaBMUILHO. Fa3oBoro KnanaHy HecrpasHih rasoswi Knanak Mepesipte i Mpu HeOOXiAHOCTI
. KoHTyp BuBeAeHHs BignpaubOBaHWX rasiB  MNOBWHEH MaTu  GesgoraHHy 3aMIHITbra3oBuUM Knana
€(PEKTUBHICTb. MopyLuerHs y po6ori VILKOKEHWI AATYMK
(KoTen 3 EePMETUYHOK KAaMEpOIo: BEHTUMATOP, pene TMCKY, TOWWo. - lepmeTnuHa AT-WKa TeMNEPaTypH BOAM (32,1 anas enexTponposond MepeEipre eneTpoNpOBOfKy 2o
Kamepa Mae 6yTu LLiNbHO 3aKPUTOIO: MPOKNAAKM, MPUTUCKM AN Kabento, ToLo) F10 |1 B npsiMomy KoHTYpi saMiHiTs ATk
(KoTen 3 BigkpuTOtO Kamepoto: Wrbep, TepmocTaT BiAnpaLboBaHNX rasis, TOLLO) (nopavi) onantosanbHoI Po3pHE €NleKTpONpOBOAKH
*  MMoeiTpsiHO-aMMOBI Tpy6onpoBoaMn i KiHUEBi npucTpoi (oBmexyBadi) He MOBWHHI cuctemm
MaTu NepeLLKOs | BUTOKIB y
p. A . . . Henonazka garuvka YIWKOIKEHMIA AaTumK .
*  NanbHuK i TENNOOOMIHHUK MatoTb BYTV YnCTUMK | 63 Hakmny. [INs ounLLeHHs y pasi o eVNeDaTYON BOI B KOHTVD | 3aMKaHFS B GeKTPONO0B0RE MepesgipTe enexTponpoBoaKy ato
HeobXiAHOCTi He BUKOPUCTOBYWTE XiMikaTu abo cTanesi LWiTku. IR paTyph Bojy P POMPOBOANT | sawikirs [atumnk
+  Enektpon mae 6ytn 6e3 Hakuny i NpaBUIIbHO BCTAHOBIEHUM. Po3pus enextponpoBoaky
MopyLuerHs y poboTi YILKOMKEHHIA AaTYMK
TYMKa TEMNEPATYPU BOAV - .
F14 /;as npﬂamo?wy ':;iyypﬁ 00 [3ammkarts 5 enexTponpoeoaui | MepesipTe enextponpoeoaky abo
(nopavi) onantosanbHoi sauikiTo park
cucheMM PoapuB enekTponpoBoak
Flopywessy poori Po3puB enekTponpoBoaK MepeBipTe enekTponpoBoaKY
At6 oy T
Ta30BOro Kranany HecnpasHuit ra3osuit knana I'Iep_et_alpre fnpu Heabikinocri
3aMiHiTbra3oBui knana
] MepegipTe BeHTUNATOPI
Henonapka y BeHTUnsTOpI
€MeKTPONPOBOAKY BEHTUNATOPa
Henonagaku koHTponepa - ————
F20 aroquHg ponep HecnpasHa giachparma Mepeipte i 3amiHiTbaiacparmy
man. 17 - Po3tawyBaHHA enekTpoay ﬂgmap Mae HenpasMoHl posuiph MepesipTe kaHan
abo 3acMiveHnit
. [a30Bi i BOAsAHI cuctemm mMaTb ByTH LWINbHUMW. - -
o . . Henonapka: noraHe Henonapka F20, BusiBnexa 6 pasis
*  Twck BOAM y XONOAHi cUCTeMi Mae CTaHOBUTU NpubnuaHo 1 6ap; SKWO Le He Tak, A21 aropsKHA 8 0CTaHHi 10 XK [vs.Henonazky F20
NOBEPHITb MOro A0 LbOro 3HaYeHHs. o
. TR - MUIKOBA YCTaHOBKaNapamer| A
LMpkynsiLiiinii Hacoc He noBuHeH 6yTn 3aGroKoBaHUM. A23 |36 B napametpax nnari OMTKOBA YCTRHOBKANAPAMETPY MepeBipTe i 3MiHiTL NapameTp nnatu
+  PoswmptoBanbHuii 6ak Mae 6yTv 3anpasneHum. nnam
. n iBi i i i - [MomunkoBa ycTaHoBKanapamer] L
BuTpatw i TUCK ra3y NOBMHHI BiANOBIAAT BKa3aHUM Yy BiANOBIAHMX Tabnmusx. A24 |36t & napaverpax nmary |[TOVUTKOBA YCTAHOBKANAPAMETDY |3 oo iy i o 6T naTw
pameTp — pesip pameTp
4.4 BupiweHHs npobnem
Hanpyra xvBneHHs € 5 . , !
DiarHocTuka F34 K00 33 180B. [Mpobnemu B enekTpuyHiit Mepexi |MepesipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
KoTen obnagHaHoO Cy4acHOI CUCTEMOI0 aBTOAiarHOCTMKU. Y pasi nopyLlueHHs B poboTi HeHopmanbHa yactota
KOTna gucnnen Gnvmatume pas3om 3 NO3Ha4ykow Henomagku (no3. 11 - man. 1), F35 CTPYMy B ENEKTPUYHIiA IMpobnemn B enexTpuyHili Mepexi (IepesipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
BKa3yHO4M Ha Ko Henonagku. Mepexi
MatoTbca Taki HecnpaBHOCTI, AKi CMPUYMHAIOTL MNOCTIHE OGMOoKyBaHHA (MO3HaueHi Henpa A TcKk 50 Tuck 3aHaTo HU3bKii 3aMnoBHITb CUCTEMY BOROIO
nitepoto "A"): Ansa BiAHOBNEHHA poboTK AOCTATHBLO HATUCHYTW kHoMKy RESET (nos. 6 - F37 KOH'-'Tp ?TJJ;:;V;::: k8o Pene TUCKy BOV! HE NiA'EAHAHE _
man. 1) Ha 1 cekyHay a6o kHonky RESET ancTaHUiHOro XpoHocTaTy (SKvil € onuieto) B w a60 yiLKomKeHe Mepesipre Aat-uk
3i BAKOPUCTaHHS1 OCTAHHBOTO; SIKLLO KOTEN H NOYMH o6oTy, Tpe HYTU L0 - -
s:nona KP cTa 0ro; KL e po3 ae po6oTy, Tpeba ycyHy L VLIKOZKEHNI 30K 800 KOPOTKE | TepeBipTe eneKTporpoBoaKY ato
AKY. H . 3aMUKaHHs! €neKTPONPOBOAKM 3aMiHiTb AaTUMK
i i i = lenonapka 30BHILIHBOTO - - . _ S—
IHWi Henonagku  (ski _MO3HavaloTbCs  iTepolo F") cnpuumHsioTb Tum4acose F39 oz 30M0 B CAHABCH MG 3HoBY MA/CAHaTITe 30BHILIIA 30R
3a6noKyBaHHs, SIKe  3HIMAETbCH  ABTOMATUYHO, Tiflbki-HO 3HAYEHHs napameTpy aKTVIBYBAHHS PEXVMy 33 MOTOUHOK B0 BUMKHITb PEVIM 3a NOTOUHOK
NOBEPTaETLCS y MeXi HopMarnbHOi poboTKn koTna. TeMEpaTypoI0 TeMneparypoio
Mepenik Henonagok [latumk HarHiTaHHs abo faTumk :
) o o - . |epeBipuTi NpaBurbHe
A4l PosraluyBaHHs fatunkis CaHTEeXHIYHOT BOaV Bin'eqHaHi Bif .
Toyon poaTalLyBaHHs Ta poGoTy AaT4MKiB
Tabnuus. 8
Henonaaka aaruuka
X - h ; -
og Henonaaka Moxnuea npnuvHa Eiliennn F42 TeMI'IepaTypVLBOﬂI B ) YLWKOmMKEHWIA JaTumK 3aMiHiTb paTumk
Henonaaku onaroBarbHiit cuctemi
MepesipTe, 4n piBHOMIPHWIA NOTiK rady Bincyrhicts Lupkynsuii H,0 y ) -
BincyTHicTs rasy 710 KOTNa i Yn BUAAnEeHe NnosiTps 3 Fa3 CnpaLjboBye 3axucT KoHTypi MepesipTe LvpKynsLiiiHy nomny
Tpy6onposozis TennoobMiHHuKa.
- - - [pucyTHICTb NOBITPS B KOHTYpI BunycTiTb NOBITPS 3 KOHTYPY
MopyLuenHs y poBoti enexTpoaa | MepesipTe NigKN4EHHs enekTpody
PO3nanoBaHHS/COCTEPEKEHHS 32 |Ta 10r0 NPaBMIbHE PO3TallyBaHHS, a Po3pus enextponpoBoakyt MepesipTe enexTPONPOBOAKY
nonym'am TaKoX BICYTHICTb Harapy MopyLwerHs y pobori NpUCTPOIOMOAYtOBAHHS
A01 ManbHuK He po3nanioeTbes F50 — ; ,
HecnpasHuit ra3osuit knana [MepesipTe i 3aMiHiTb ra3oBuii Knanau Fa3oBoro Kraraxy HecnpaHwii rasosuit knanaH neRe?lpTe i Nyt HeoGxiAHoCTi
Poapie eneKTPONpOBORKA 3aMiHiTbra3oBui knana
ra3oBoro krnanaxy TMepesipre enexTponpoBOaKY Henonaka: norane S.aCMi'-IeHHH KkaHany .EiABe[:leHHﬂ )
A51 ’ BiNpaLboBaHKX rasie/zabopy [epegipTe kaHan

[MoTyxHiCTb po3nanioBaHHs ayxe
HU3bKa

Bigperyntoiite noTyxHicTb
poananiosaHHs

3ropsHHS

noBiTpst

CwrHan HasBHOCTi monym'st

[MopytweHHst y poboTi enekTpoaa

MepegipTe enexTponpoBoaky

YBIMKHEHHS

KanibpyBaHHsi MiHiMarbHoro T1cky
nansHuka

A02 VI0Hi3yBanbHOrO enekTpoaa
NpY BUMKHEHOMY NanbHyKy .
Henonagka nnatm Mepesipte nnaty
MepegipTe npasumbHe
YLLKOPKEHHIA [aT4MK TEeMNepaTypu [pO3TaLLyBaHHS | hYHKLIOHyBaHHS
A3 CripaLiboBye 3axvcHi BO[W! B OMaTOBAIIGHOMY KOHTYPI  AaT4MKa Temneparypi Boau
MPHCTpilt MPOTH Mieperpisy onanioBanbHoi cucTemu
Hemae umpkynauii Bogy B KoHTYpi ([TepesipTe LMPKYNALLAHY nomny
[MpucyTHICTb NOBITPS B KOHTYPI BunycTiTb NOBITPS 3 KOHTYPY
- lMomunkoBa ycTaHoBKanapamer| A
F04 36i1 B napameTpax nnatu namm ¥ PameTpy MepegipTe i 3MiHiTb NapameTp nnati
- lMomunkoBa ycTaHoBKanapameTpy A
36il1 B napameTpax nnatu namm MepegipTe i 3MiHiTb NapameTp nnatm
FO5 PoapuB enekTponpoBoaKy lMepesipTe enekTponpoBoaky
Henonapka y BeHTunsitopi - |HecnpasHuit BEHTUNSTOP MepegipTe BeHTUNSATOP
Henonagka nnat Mepesipte nnaty
. ) X Hu3bkuiA TUCKY B KOHTYPI rasy MepesipTe THCK rasy
A0G BigcyTHicTb nonym's nicns

lepeBipTe 3Ha4eHHs TUCKY

72
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Ferroli

5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHI4HI OAHI
5.1 3aranbHwWi BUrNsa i OCHOBHI By3nu
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man. 18 - 3aranbHui Burnag PRODOTTO 32

Ta6bnuus. 9 - YMOBHI NO3Ha4YeHHs1 Ha MarnoHkKax cap. 5

5 3akpuTa kamepa 38 Burpatomip
7 MMipBeneHHs rasy 39 O6MmexyBay BATPaT BOAU
8 Buxig Bogu cuctemm MBI 42 [latuuk Temneparypu B cuctemi MBI
9 Bxin Bogu cuctemm MBI 44 Ta308uit knanaH
10 Tpsma niis (HarHiTaHHs) CUCTEMM OnaneHHs 56 PoawmproanbHuii Gak
11 3BOpoTHa NiHis cUCTEMM ONaneHHs 72 KimHaTHWIA TepMOCTaT (He MocTa4aeThes)
14 3anobixHui knanaH 74 BeHTunb Ans 3anoBHEHHS BOLOK CUCTEMMN
onarnexHs
16 BeHtunstop 81 Enektpop posnanioBaHHs/ CriocTEpExeHHs 3a
nonym'sm
19 Kamepa 3ropsiHHst 95 BiggigHuii knanaH
22 anbHuk 114 Pene Tucky Bogu
27 TennooBMiHHIK 3 Miai Anst ONaneHHs 1 rapsyoro 138 30HA 30BHILLHLOT TeMnepaTypy (He
BO/I0N0CTaYaHHS nocTa4aeTbes)
28 KonekTop BifnpaLiboBaHIX rasis 139 KimHaTHUi TepmMocTaT (He nocTayaeThes)
29 KorekTop Ha BUXOA BiANpaLbOBaHNX rasia 187 [liadpparma ans BignpaLboBaHKX rasis
32 LupkynsuiitHa nomna KOHTYpy onaneHHs 194 Tennoo6MmiHHuK koHTypy MBI
36 ABTOMATWYHMIA KNanaH Ans BUNYCKy NoBiTps 241 AsTOMaTW4HMIA NepenyckHuil knanaH (6arinac)
37 ®inkTp Ha BXOAI X0N0AHOT BOAK 278 MMopgiiHuit aaTumk (Besneka + OnaneHHs)

5.2 Cxema cucTemu onaneHHs i koHTypy FBC
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man. 19 - KoHtyp onaneHHs

278

(|

(

PR RAIRRIBORIRABARARIRRE ABRIRRY IRR 1RO IRRL ORI

<=
o ¢=m

b

man. 20 - Koutyp Bl
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5.3 Tabnuusa TexHi4YHMX OaHUX 5.4 Cxemu
CXxeMM TUCKY - NOTYXXHOCTIi

A—
Dai O:::i:‘;" DIVAtech F 32D : ﬂ/ /’
MakcumarnsHa TennonpoayKTUBHICTb kW| 344 Q) ¢ /’
MiHiManbHa TennonpoayKTUBHICTb kw 1.5 Q) 2
MakcvmansHa Tennosa noTyXHICTb CUCTEMM ONaneHHs kw 320 P) L
MiHimanbHa Tennosa NOTYXHICTb CUCTEMI OManeHHs kw 9.9 P) 52 Ef
MakcumanbHa Tennosa noTyxHicTs cuctemn MBI kW 320 E // 7/
MinimMansHa Tennosa notyxricts cuctemu MBI kW 99 " // | |
KoediuieHT kopucHoi aii Pmax (80-60°C) % 93.1 " // ol
KoediuieHT kopuchol Aii 30% % 91.0 - /// ] | /////
Knac edpexTupHocTi 3a supexTusoio 92/42 EEC - * % % ® I
Knac Bukupy NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) i
®opcyHkn nanbHvka G20 n°x W 15x1.35 Poon o mem e e w wsz' S
Tuck rasy XuBneHHs G20 mbar 20.0 A = GPL (ckpannenuit HagToBuiA ra3) - B = METAH
MakcumanbHui TUCK rady B nanbHuky (G20) mbar 12.0
MinimanbHWiA TUCK rasy B nanbHuky (G20) mbar 15 YTpaTi Hanopy LMPKYNALIMHUX HacociB
Makc. ButpaTy rasy G20 m3h 3.64 H [m H,0]
Min. BuTpaTy rasy G20 m3h 1.22 7 ‘
dopcyHky nanbHika G31 n°x W 15x0.79 :@
Tuck raay xueneHHs G31 mbar 37 6 !
MakcumansHui TUCK rady B nanbHIKy (G31) mbar 350 I
MinimManbHWi TUCK rasy B nanbHuky (G31) mbar 5.0 5 ’:@ [ AI
Makc. Butpatu rasy G31 kg/h 2.69
Min. Butpati rasy G31 kg/h 0.90 4
MakcumansHmit poBouuii TUCK B cCTEMi onaneHHst bar 3 (PMS) s :[ﬂ
MiHimaribH1i poBouwii TUCK B CUCTEMI OnaneHHs bar 08 ) —
MakcumansHa Temnepatypa onaneHHs °C 90 (tmax) 5 >
BwmicT Boau Ans onaneHHs litri 12
EMHICTb poaLLMpioBanbHoro aky Ans KOHTYpY it 10 ; -
onaneHHs —
Trck Hanopy y posLunpioBanbHOMY Baky Ans KOHTYpy bar 1 —
onaneHHs 0
MakcumanbHuit poBounit Tk cuctemm MBI bar 9 (PMW) 0 500 1.000 1500 2000
MiHimaribHuiA pobounii Tuck cuctemu MBI bar 0.25 Q [i/h]
BUTPaTH rapAvOl CaHTEXHINHOT BOm npi AL 25°C Tmin 183 A = YTpaty Hanopy y koTni - 1,2 e 3 = LLIBMAKICTb LIMPKYNSALiAHOTO Hacocy
Butpaty rapayoi caHTexHiuHoi Boay npu At 30°C I/min 15.2 (D)
Knac saxucty IP X5D
Hanpyra xviBnexHs VIHz 230V/50Hz
CnoxvBaHa enekTpuiHa NoTYXHICTb W 135
CnoxvBaHa enexTpiyHa noTyXxHICTs cuctemu MBI Wi 135
Bara (mopoxHiit) kg 35
Tun arperary CiyCayCayCyyCoyCorCraCarBay
PIN CE 0461BR0842
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5.5 EnekrpuyHa cxema
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man. 21 - EnektpvyHa cxema

YBara: lNMepw HiX nig'eaHatm KiMHaTHUMWA TepMocTaT abo AUCTaHUiNHUK
XPOHOCTAT, BUAMITb NEPEMUYKY 3 KNeMHMKa.
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
« Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

« Direttiva Rendimenti 92/42

« Direttiva Bassa Tensione 2006/95

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

IEl Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
« Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

« Directiva de Baja Tension 2006/95

« Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqgunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
» 2009/142 Gazla galistirilan tniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

* Yonerge 2006/95, Dustk Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

EEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR lItaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

« Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



&l Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

* Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail
Dante Fergoli

KXl Declaratie de conformitate

Producator: FERROLI S.p.A. C €

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Fegroli

KN [leknapauua cooTBeTCTBUSA

Warotoeutens: FERROLI S.p.A,, C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3anBnsieT, YTO HaCcTosILLee U3aenme CooTBETCTBYET crieaytolmum avpektusam CEE:
» [upekTtunBa no raszosbiM npubopam 2009/142

* [Owupektuea no K.MN.4. 92/42

» [unpekTtuBa nNo HM3KOMy HanpsixeHuio 2006/95

* [lupekTunBa No aneKTpomMarHuTHon coBmectumocTu 2004/108

[Mpe3naeHT 1 ynonHOMOYEHHbIN NpeacTaBuTenb
KaBarnbepe Aernb NaBopo (MOYETHbIA TUTYI, NpUCYKaaeMblii

rocyapcTBOM 3a 3acryrvi B pyKOBOACTBE NMPOMbILLIIEHHOCTbIO)
Dante Fergoli

K [Neknapauis npo BignoBigHicTL

Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. C €

3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBrse, WO Len anaparT Bignosigae ycim HacTynHum Aupektmeam €C:

* [Oupektnea €C 2009/142 (OnpekTnBa Npo 36nmkeHHs NpaBoBKX HOPM KpaiH-uneHiB €C ansi ra3o-po3xigHux
yCTaHOBOK)

* [Oupektnea €C 92/42 (Oupektmsa npo Bumoru KM Ans HOBMX BOAOrPINHUX KOTAIB, MPALOYNX HA PIAVHHOMY
i rasonogibHomy nanuei)

* [OupektnBa €C 2006/95 (OupekTrBa Npo 36MNMKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-4neHiB €C, Lo CTOCyTbCs
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHWUX MeXax Hamnpyru)

* [OupektBa €C 2004/108 (OmpekTnBa Npo NpvBeAeHHs Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4uneHiB B obnacTi
eneKTpoOMarHiTHOi CyMiCHOCTI).

lpe3udeHm i 3aKoHHUU NpedcmasHUK
Kasanep npaui

D Fepoli









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it



